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CHIEDA ILPAESE CHE SIA RISPETTATA LA VOLONTÀ' DI PACE E DI LAVORO ESPRESSA DALLE URNE! 

Il governo De Gaspri costretta a 
dopo lo scacco elettorale e la crisi della sua politica 

Le ultime disperate manovre di De Gasperi per convincere Pella a ritirare le dimissioni e costringere il gruppo d. e. a una ritrattazione • Tumultuosa 
riunione del Gabinetto - L'ex presidente del Consiglio a Caprarola da Einaudi - Oggi il Presidente della Repubblica inizia le consultazioni 

della Dazione 
Le dimissioni che De Gasperi 

ieri sera si è visto costretto a 
presentare ad Einaudi sono la 
conseguenza diretta del voto 
espresso dal popolo nelle elezio
ni amministrative: esse giungono 
almeno con un mese di ritardo. 
Già da marzo era chiaro che il 
governo era condannato nel Pae
se e non godeva più la fiducia 
della stessa maggioranza. De Ga
speri tentò allora tuia dilazione 
e si illuse, con una nuova cam
pagna di terrore anticomunista e 
con la legge elettorale, di roue-
sciarc la siti/azione. rinnovando 
la vittoria fraudolenta del 18 
aprile. Venne, a maggio e a giu
gno, la risposta popolare: la De
mocrazia Cristiana perdette due 
milioni e mezzo di voti; l'Oppo
sizione riportò un ' grande suc
cesso e vide accresciuti i suoi 
suffragi. De Gasperi, che aveva 
proclamato di volersi appellare 
al voto del Paese, aveva il dove
re di prenderne atto. Invece si 
rifiutò. 

Per quaranta giorni egli ha 
fatto capriole e tentato le manò
vre più sfacciate per sfuggire al
le dimissioni e concludere che 
nulla era cambiato. Non vi è riu
scito; è rimasto solo, o quasi so
lo. a sostenerlo, persino nel suo 
partito. Tale era il malessere del
la nazione, la protesta del popolo 
e il malcontento nella stessa 
maggioranza che ieri sera egli 
ha dovuto cedere. Alla sconfitta 
elettorale si è aggiunto così lo 
scacco nella manovra di corri
doio; e l'irresponsabile intrigo du
rato quaranta giorni è valso so
lo ad accrescere il disagio nella 
nazione e a dimostrare con quan
ta energia questo governo si te
nesse aggrappato con i denti al
l'osso del potere. 

Del resto il comunicato gover
nativo con cui si annunciano le 
dimissioni e le dichiarazioni del 
portavoce cancellieresco che le 
hanno accompagnate, rivelano la 
dis/posizione d'animo con cui 
questi uomini si decidono a ras
segnare il loro mandato. Il co
municato governativo parla di 
« fiducia pressocchè unanime del
la maggioranza» nella persona 
del Presidente del Consiglio: e 
ciò a pochi giorni da una vota-
none alla Camera nella quale 
codesto nuovo « uomo della prov
videnza » è riuscito a malapena 
per 18 voti a salvare dalla scon
fitta la famigerata legge della 
« difesa ciuile »! 

Quanto ' alle dichiarazioni del 
portavoce del Viminale, esse ten
dono a provare che la crisi è 
ingiustificata. Dunque i due mi
lioni • e mezzo di voti perduti 
dalla D. C, gli scacchi subiti in 
Parlamento, le innumeri proteste 
che si levano dalle masse, le ri
bellioni nello stesso gruppo di 
maggioranza non starebbero a si
gnificare nulla e non dovrebbero 
contar nulla: partiti. Parlamento 
e popolo starebbero agitandosi 
per burla. Che vuol dir ciò? Che 
nel momento stesso in cui pre
sentano le dimissioni, questi uo
mini non rinunzia no al loro di
segno di soffocare la volontà del 
Paese. 

Metà dell'elettorato ha respin
to sdegnosamente la odiosa cam
pagna di scissione condotta da 
De Gasperi; ma essi gridano in
vece che De Gasperi è il * fidu
ciario» della «azione. La politi
ca atlantica è in crisi in tutto il 
mondo e accumula insuccessi tu 
insuccessi; ma De Gasperi giura 
che essa è l'unica possibile. La 
« linea Pella» n'rela ad ogni 
passo le piaghe che ha aperto 
nel corpo della nazione; ma De 
Gasperi non vuole sentire nem
meno la tiepida riserva che si 
leve, dalla bocca dei parlamen
tari democristiani. Condannato 
dal risultato elettorale e fallito 
neWintrigo di corridoio, oppone 
una sorta di diritto personale 
alla volontà della nazione. 

Sappia la nazione dfiendere il 
suo buon diritto. Attraverso aUa 
consultazione elettorale essa ha 
chiesto chiaramente e imperio
samente un governo di pace e di 
lavoro. Levi ora la ama voce 
perchè quella volontà ria rispet
tata. ' 

Come 
alle 

si è giunti 
dimissioni 

Il sesto governo De Gasperi h a p i t a la riunione del Consiglio, i 
terminato ieri sera la sua esisten-i giornalisti rimasti in attesa al Vi-
za. La spasmodica agonia è ter- minale avevano addirittura la 

La Direi!aie 
vacata ia 

del 

del r C L è 
per le prl-

ristia «1 ve-

minata pochi minuti prima delle 
20, dopo ima delle più tumultuo
se riunioni del Consiglio dei mi
nistri, convocato in seduto stra
ordinaria, quando De Gasperi si 
è recato a Caprarola, residenza 
estiva del Presidente della Re
pubblica, e ha rassegnato nelle 
mani dell'on. Einaudi le dimis
sioni del gabinetto. Il colloquio 
con il Capo dello Stato si prolun
gava fin oltre la mezzanotte. Alla 
una la Presidenza del Consiglio 
annunciava, secondo la formula 
d'uso, che l'on. Einaudi « si è ri
servato di decidere e ha invitato 
l'on. De Gasperi a rimanere hi 
carica insieme con i ministri per 
il disbrigo degli affari di ordina
ria amministrazione ».» Oggi stes
so il Capo dello Stato farà ritor
no a Roma e inizierà le consul
tazioni ufficiali. 

ti comunicato del Viminale 
Fino all'ultimo momento De 

Gasperi ha lottato con le unghie 
e con i denti per evitare l'aper
tura della crisi generale. Dopo 
essere ricorso a tutti i mezzi le
citi ed illeciti — dalle pressioni 
dirette, alle minacce, dai ricatti 
personali alle campagne di stam
pa — per arginare la frana, il 
cancelliere ha continuato a bat
tersi in seno al consiglio dei mi
nistri e anche lì ha ceduto solo 
quando, per la prima volta, ha 
visto schierati contro di lui i mi
nistri più .autorevoli e i suoi più 
fedeli collaboratori. 

Il comunicato ufficiale del Vi
minale sintetizza con queste scar
ne parole la drammatica riunio
ne del gabinetto: « Dopo un esa
me della situazione politica i mi
nistri hanno deciso dì mettere a 
disposizione del - Presidente del 
Consiglio, che ha avuto la fiducia 
pressoché unanime della maggio
ranza parlamentare, i loro porta
fogli, lasciando al Presidente del 
Consiglio stesso di scegliere tra 
il rimpasto e l'apertura della cri
si. Il Presidente del Consiglio ha 
deciso di presentare al Presiden
te della Repubblica le dimissio
ni del gabinetto». 

Abbiamo già detto che De Ga
speri si era recato al Viminale 
sperando ancora di non aprire 
la crisi e dopo aver speso una 
intera giornata per impedire che 
si giungesse a questo. Ma, appe
na aperta la-riunione, la posizio
ne di De Gasperi è apparsa in
sostenibile. Pella, malgrado fosse 
stato invitato a ritirare le dimis
sioni, le ha mantenute anche per
chè l'invito del presidente non è 
stato appoggiato dalla maggioran
za dei ministri (è sintomatico 
che il comunicato non contiene 
una parola di solidarietà con Pel-
la e di approvazione della sua 
politica). Si è aperta quindi la 
discussione se le dimissioni del 
Ministro del Tesoro implicassero 
necessariamente la crisi o se la 
situazione potesse essere supera
ta con un semplice rimpasto. Per 
il rimpasto si sono pronunciati il 
segretario della D. C- Gonella, 
oltre a Pacciardi e La Malfa. 
Quest'ultimo, richiesto da un 
giornalista, sul motivi che ave
vano indotto i ministri del PRI 
ad assumere questa posizione, ha 
risposto con l'aria di un galletto 
rissoso: e Noi • abbiamo i co 
duri » . Per l'apertura immediata 
della crisi si sono invece dichia
rati. tra la sorpresa di De Gaspe
ri. Piccioni. Sceiba, Campirli e 
Andreotti. 

De Comperi iodato • 
Abbandonato dai suoi (e sotto

valutando evidentemente La Mal
fa) De Gasperi non poteva far 
altro che invitare i ministri a ri
mettere i loro portafogli nelle sue 
mani lasciandogli piena libertà 
d'azione. Egli aggiungeva che, es
sendo stata posta in discussione 
la polìtica economica del gover
no. era più opportuno aprire sen
z'altro la crisi per ottenere un 
chiarimento generale della situa
zione. De Gasperi usciva quindi 
battuto dalla riunione del Con
siglio e H suo unico successo con
sisteva nell'esser riuscito a far 
approvare il comunicato nel qua
le i ministri fanno riferimento al
la «fiducia pressocchè unanime a 
che egli avrebbe ottenuto dai 
grappi parlamentari di maggio
ranza: espressione che mirava 
evidentemente a rafforzare la pò 

impressione che l'« entourage > di 
De Gasperi stesse cercando dispe
ratamente di limitare la portata 
delle decisioni del Gabinetto ot
tenendo che il Capo dello Stato 
respingesse le dimissioni. Il por
tavoce della Presidenza del Con
siglio infatti si preoccupava di ri
badire che la crisi era stata inu
tile dal momento che un rimpa
sto avrebbe potuto soddisfare le 
richieste dei d.c. di operare alcu
ne sostituzioni nel seno della 
compagine governativa. Lo stesso 
portavoce aggiungeva anche che 
i gruppi parlamentari d.c. ave
vano espresso quasi all'unanimità 
un voto favorevole alla politica 
generale del governo, di cui la 
linea Pella era parte integrante. 

Malgrado questo, però, il Capo 
dello Stato riteneva di accettare 
le dimissioni di De Gasperi e 
sanzionava ufficialmente l'aper
tura della crisi. In aiuto del di
missionario Presidente del Con
siglio veniva ancora una volta 
Gonella, il quale, dichiarava alla 
ANSA che l'unico punto fermo 
intorno al quale dovrebbe ruòta-
re la situazione è ia nersona di 
De Gasperi, il quale, deve essere 
considerato il « pùnto fisso intor
no al quale è possioile rinnovare 
e rafforzare ia cjmpajjìne gover
nativa >. 

Le dichiarazioni di Gonella non 
sarebbero evidentemente venute 
se il progressivo aggravarsi della 
crisi governativa non avesse fi
nito per mettere in discussione 
la persona stessa di De Gasperi, 
E di ciò si è avuta la netta sen
sazione negli ultimi giorni che 
hanno dato la misura del distac
co profondo che esiste tra i diri
genti governativi e il paese, del
la ostinata volontà di De Gasperi 
di non tenere in nessun conto lo 
orientamento dell'opinione pub
blica, di cui perfino i parlamen
tari democristiani sono stati co
stretti a prendere atto chiedendo 
le dimissioni di Pella. 

Pessimismo clericale-
Pur di costringere i gruppi cle

ricali a ritrattare il voto di sfidu
cia al ministro del Tesoro De Ga
speri non si è fatto scrupolo di in
caricare il servizievole «Messag
gero» dì scatenare una violenta 
campagna intimidatoria contro i 
deputati che avevano osato criti
care l'operato suo e di Pella. 

Il Presidente del gruppo d.e. 

della Camera, facendo una delle 
più pietose figure che ricordi la 
cronaca parlamentare veniva a 
sua volta incaricato di minimizza
re il voto contro il ministro del 
Tesoro. Infatti egli dichiarava 
domenica all'Ansa che i dirigenti 
dei deputati d. e. non avevano vo
luto esprimere la loro sfiducia al
la persona fisica di Pella né met
tere in discussione la politica di 
«difesa della lira», ma soltanto 
esprime una «valutazione». Que
sta penosa ritrattazione irritata 
profondamente i deputati d.c. i 
quali ieri non nascondevano l'in
tenzione di chiedere le dimissioni 
di Bettiol. D'altra parte, lo stesso 
Pella. all'uscita dell'ultimo collo
quio avuto ieri mattina con il ca
po del governo dichiarava di es 
sere compiaciuto dei complimenti 
di Bettiol, ma che ìl problema in 
discussione non riguardava tanto 
le persone quanto la sostanza del
la politica economica del governo. 

Negli ambienti clericali regna
va ieri sera il più nero pessimi
smo. E' generale la convinzione 
che la crisi sarà lunga e trava

gliata • che, malgrado tutti 1 ten
tativi di De Gasperi per annulla
re le manifestazioni di sfiducia e 
di critica, resta il fatto che l'in
sofferenza del Paese verso "la po
litica del governo è penetrata pro
fondamente perfino nel partiti di 
maggioranza. Basta vedere quello 
che è successo al Consiglio na
zionale liberale per rendersene 
conto. Domenica infatti il massi
mo organo dirigente del PLI si è 
pronunciato a stragrande maggio
ranza contro la politica di colla
borazione con la D.C. e ha ri
confermato la linea di opposi
zione. 

CONTRO Hi SOTURSrRCTTAMBNTO 

I mhtatori di Carboni» 
Itamio scioperato compatti 

CAGLIARI, 16. -» Con «a grandiosa 
sciopero generale 1 minatori del Ba
cino carbonifero hanno manifestato 
contro II Bestiale aupersiruttauento 
esercitato dalla Carbosaraa. La pro

fana da* ti * protratta per tatto, la 
giornata ha coinvolto la quasi tota» 
lltà del lavoratori, nonostante le or. 
gantzxaatonl iclsslonlste In appoggio 
alla dlrexlona della Carbosarda aves
sero messo in atto ogni tentativo al 
fina di spezzate lo sciopero. -

Anche la polizia ha tentato» eoa 
spedizioni Intimidatorie, di rompere 
il massiccio spiegamento degli ope
rai; ma ogni tentativo è miseramen
te aanfrogato, non osolnsm la Proi
bizione del comizio. Mentre è stata 
presentata denuncia contro l'tllegare 
provvedimento dei funzionarlo di 
pollila, 1 lavoratori! hanno proce-
dato agaalmente alla Convocatone 
del comizio nel eorso del qnale « 
stata ribadita la Incrollabile deci
sione degli operai di piegare la Car-
beaarda Imponendo ritmi prodottivi 
più avanzati, secondo 1 alani ela
borati dalle stesse maestranze. -

Non è aaclnso che la Carbpsarda 
ricorra alla serrata per rappresa
glia contro la compatta manifesta
zione di protesta. Tuttavia la minac
cia di Illegali mirare non ha Im
pressionato gli operai 1 qaall conti
nuano nella lotta procedendo nello 
svolgimento delle conferenze di pro
duzione nel luoghi di lavoro. 

I lavoratori esigono 
una 
Le clamorose dimissioni presen

tate dal ministro Pella appena ap
prese, sono etate animatamente 
commentate in ogni ambiente, e in 
modo particolare nei luoghi di la
voro sui quali maggiormente si fan. 
no sentire i deleteri effetti della 
politica governativa. Molti ordini 
del giorno e telegrammi di prote
sta sono stati approvati dalle mae
stranze degli stabilimenti torinesi. 
La C. I. della FIAT Grandi Motori 
ha inviato alla Presidenza del Con
siglio il seguente telegramma: « La
voratori democratici FIAT Grandi 
Motori preoccupati situazione Paese 
economicamente depresso causa di
soccupazione e miseria, chiedono 
unanimi dimissioni Governo e cam-

NUOVO SANGUE SPARSO PAOLI IMPERIALISTI PER DIFENDERE I PROPRI PRIVILEGI 

Venti morti tra la folla a Teheran 
inuna 

La grande protesta popolare contro il messo di Truman, Harriman 
Cinque anni fa il piombo degli imperialisti aveva abbattuto 41 lavoratori 

TEHERAN, 16. — Sanguinos* 
incidenti si sono verificati ieri 
a Teheran quando la polizia ha 
tentato di reprimere con la for
za una possente manifestazione 
popolare per l'indipendenza del 
paese e di protesta contro l'ar
rivo dell'americano Harriman, in
viato da Truman per porre osta
coli sulla strada della nazionaliz
zazione del petrolio. 

La- polizia ha aperto il fuoco 
contro i manifestanti, ucciden
done non meno di venti e feren
done circa trecento: la popolazio
ne ha tuttavia reagito e si ritiene 
che alcuni agenti siano rimasti 
vittime della sanguinosa provoca
zione che essi avevano compiuta 
su ordine del governo persiano. -

La manifestazione contro Har
riman, che era giunto nella mat
tinata, aveva un carattere arso-
lutamente pacifico. Essa era sta
ta indetta nel quinto anniversario 
dello sciopero di Abadan, nel cor-

Di Vittorio auspica 
una nuova politica 

La linea antiproduttivistica dell'on. Pel-
la conduce Inevitabilmente all'inflazione 

n fatto che la erisi governati
va, dovuta principalmente allo 
politica economica del governo, 
che ha cosi stretti legami con 
quella del riarmo, ha coinciso 
con l'importante riunione del Co
mitato Direttivo della CG.ÌX,., 
il quale ha richiamato l'attenzio
ne del Paese precisamente sulla 
gravità della situazione econo
mica generale, ci ha indotto a 
chiedere al compagno Di Vitto
rio, Segretario Generale della 
C.GJX., il suo pensiero in pro
posito. Il compagno Di Vittorio 
ci ha fatto la seguente dichiara
zione: 

ha coincidenza tra la sessione 
del Comitato Direttivo della 
C C U » e lo scoppio della crisi 
governativa, pur non essendo 
stata prevista espressamente da 
nessuno, non si può dire che sia 
del tutto casuale. Infatti, la cau
sa profonda dell'attuale crisi go
vernativa — sfrondata dagli ele
menti accessori e deteriori — va 
ricercata nel orarissimo e cre
scente disagio economico che col
pisce il ceto medio e nella mi
seria di cui soffrono strati sem
pre più. vasti di lavoratori. In 
sostanza — ha proseguito Di Vit
torio — qui si tratta di due li
nee di politica economica che si 
affrontano: quella produttivistica 
e di largo respiro della C.GJI* 
(che prevede uno sviluppo eoe-

sixione personale del presidente .rente della produzione e dei e«*-
del consiglio dhnissionarto, Ti-» —mi, coma mezzo efUxace par 

combattere la disoccupazione, per 
evitare l'inflazione e promuove
re a progresso economico del 
Paese), e quella deWon. Pella, 
che consiste nel comprimere la 
produzione dei beai creili ed i 

so del quale 47 lavoratori furo
no uccisi. I dimostranti, che sfi
lavano per le strade della città 
per recarsi al Parlamento, erano 
preceduti da dieci donne che re
cavano la bandiera della pace, e 
marciavano su file di dieci, por
tando cartelli con scritte antim 
perialiste e antibelliciste. Molti 
cartelli recavano scritto: «Fuori 
dall'Iran Harriman, agente degli 
imperialisti del petrolio ». « Har
riman è qui per fare dell'Iran 
una seconda Corea! >. 
- Il corteo è passato prima da
vanti all'ambasciata americana e 
a quella inglese, respingendo gli 
attacchi della polizia, ed è quin
di giunto sulla piazza del Parla
mento. La polizia ha iniziato a 
gettare gas lacrimogeni contro 
i manifestanti,.! quali si erano 
arrestati davanti all'edificio ele
vando la loro protesta. E' a 
questo punto, secondo quanto 
narra un giornalista america
no, che elementi della setta « Fra
telli dell'Islam» hanno attaccato 
i dimostranti offrendo alla poli
zia il pretesto per aprire il fuoco: 
da parte dei dimostranti non si 
era compiuto alcun gesto che giu
stificasse in qualche modo la san
guinaria decisione. La polizia, 
che aveva compiuto numerosi ca
roselli a cavallo e in jeep contro 
i manifestanti, si è improvvisa
mente schierata davanti al palaz
zo del Parlamento ed ha aperto 
il fuoco con pistole e carabine. 

H giornalista americano scrive 
che essi « sparavano in aria » ma 
aggiunge poi che «almeno un col
po deve essere stato sparato trop
po basso, perchè un dimostran
te cadde a terra sanguinante da 
una ferita al capo e il suo corpo 
venne immediatamente sollevato 
e trasportato via dalla folla. La 
polizia — continua il giornali
sta — ha continuato a sparare 
•1 ritmo di almeno cento colpi 
al minuto e altre otto o nove 
persone caddero. A questo punto 
intervennero i carri armati che 
si precipitarono contro 1» folla. 
inseguita a colpi di manganello 
dai poliziotti». 

Questa mattina 11 governo ha 
annunciato di aver proclamato lo 
stato d'assedio a Teheran e din
torni e di aver Imposto il co
prifuoco da mezzanotte alle cin
que del mattino. Le riunioni di 
più di tre persone saranno sciolte. 
Gravi provvedimenti sono stati 
inoltre adottati dal governo con
tro la stampa e le associazioni de
mocratiche. Due giornali, che da 
mesi si battono in prima linea 
per l'indipendenza del paese da
gli imperialisti, il Besuye Ayande 
e il Tcneleagor, sono stati chiusi 
e sono attualmente presidiati dal-
l'esercito, mentre la polizia ba 
invaso, la sede del Comitato s a 
donale dei partigiani della pace 
irariaso, asportando documenti e 
arretrando numerose persona 

Nonostante l'apparato repressi. 
vo e H> stato d'assedio, diverte 
migliaia di persone hanno vuota. 

do i corpi dei cittadini uccisi ieri, la - setta musulmana, dovrebbe, 
Infatti la polizia ha minimizzato 
i fatti, diramando un comunicato 
nel quale si dichiara che solo 
quattro persone sono state uccise. 
In realtà i corpi delle altre sono 
stati tenuti celati per non au
mentare l'indignazione popolare. 

I luttuosi incidenti di ieri e 
la repressione scatenata oggi dal 
governo persiano contro il pos
sente movimento per l'indipen
denza del paese sono una tra
gica prova della giustezza delle 
proteste popolari contro Harri
man. Il delegato di Truman ha 
portato infatti a Mossadek una 
serie di proposte tendenti a ri
portare sotto il controllo impe
rialista le ricchezze petrolifere 
irariane, ma l'accettazione di tali 
proposte da parte del governo 
di Teheran presuppone che esso 
sia in grado di soffocare i l mo
vimento popolare: la provocazio
ne montata ieri, con l'ausìlio dei-

secondo i piani governativi, for 
nire 11 pretesto per attuare un 
piano di repressione che metta 
il popolo irariano nelle condizioni 
di non potersi opporre al mercato 
che Mossadek si accinge a con
cludere. 

Il calcolo, evidentemente, non^ 
tiene conto del grande risveglio 
nazionale del pòpolo persiano, ma 
è un fatto che il governo sembra 
ormai deciso a raggiungere un 
chiaro compromesso con i «mer
canti del petrolio» americani e 
inglesi. Secondo informazioni at
tendibili, Harriman, nel corso del 
colloquio avuto oggi con Mos
sadek, ha attuato uno dei tipici 
principi della « diplomazia del 
dollaro » offrendo al governo di 

biamento radicale politica econo
mica». 

Le maestranze della Michelin 
hanno espresso la loro protesta in 
questi termini: ' « On. De Gasperi 
Presidente del Consiglio, Roma — 
Lavoratori Michelin Torino, consi
derata la crisi della politica eco-* 
nomica italiana di cui sono ultime 
indice • dimissioni miniSiro Palla, 
chiedono dimissioni attuale Gover
no auspicando nuovo Governo di 
unità che applichi nuova politica fi
nanziaria favorevole interessi po
polo italiano». ..,.«!-'--:••.= . 

I lavoratori della FIAT Miraflori 
hanno inviato il seguente telegram
ma: « Lavoratori FIAT Miraflori 
intravedono ' dimissioni ministro 
Pella possibilità cambiamento poli. 
tica Governo. Invitiamo Governo 
attenersi volontà lavoratori ita
liani». - ' • -:;' - •: 

A Modena l'Esecutivo della Ca
mera del Lavoro ha approvato una 
risoluzione nella quale si afferma 
la necessità di un cambiamento del
la politica economica italiana. ' ''• 

A Ravenna la segreteria della 
Federazione comunista a nome di 
40 mila - comunisti della provincia 
in un comunicato odierno •« ricono. 
6ce nelle dimissioni presentate da 
Pella il risultato vittorioso delia 
pressione e della volontà delle mas
se popolari contro la politica eco-
nomica governativa.» e chiede che 
si risponda alla volontà del popolo 
con un completo e radicale cam
biamento dell'indirizzo politico del 
governo». Questo si chiede anche 
in un ordine del giorno firmato dal. 
la C.d.L., dal Comitato Provinciale 
Sindacati Edili, dal Comitato Di
rettivo Lavoratori del Commercio. 

A Milano ordini del giorno che 
chiedono -un governo di pace che 
rispetti la volontà popolare espres
sa nelle ultime elezioni sono stati 
approvati in tutti i grandi comples
si industriali dalle maestranze riu
nitesi nell'intervallo del lavoro. Di 
particolare significato ' è il tele
gramma inviato al ' Consiglio dei 
Ministri dai lavoratori dell'Alfa 
che. ' preoccupati • della situazione 
economica nazionale, invitano il 
Governo a una politica «di opere 
di pace e ricostruzione nazionale 
come proposto dal Piano del La
voro »; il telegramma è «tato ap
provato dalle tre organizzazioni sin
dacali dell'Alfa - Romeo: - FIOÌI, 
CISL, UIL. •% 

Alla realizzazione del Piano idei 
Lavoro il Governo è stato invitato 
pure dalle maestranze dell'inno
centi in un telegramma a Da Ga-

finanziare il piano settennale per
siano purché si giunga ad una _.__ 
« soluzione soddisfacente » della eperi firmato' dai- rappresentanti; 
questione dei petroli. delle varie correnti sindacali.' 
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1 POPOLI ESIGONO CHE DALLA TREGUA DI KAESONG NASCA LA PACE w 

Le due delegazioni hanno discusso 
l'ordine del giorno delle trottatile 

La stampa coreana rileva la Yolonta americana di J 
Impedire on accordo che riporti la pace In Corea 

TOKIO, 16. — L'agenzia «Nuova 
Cina > informa da Phyxmgyang: Se
condo un dispaccio del nostro cor
rispondente presso il QuarUer ge
nerale del fronte coreano, U 15 lu
glio, all'I pomeridiana (ora corea
na), dopo tre giorni di intervallo, 
si i tenuta una riunione dei parte
cipanti alle trattative per l'armi
stizio fa Coreo. 

Nel corso della riunione, è stata 
rapidamente sistemata la questio
ne della trasformazione dell'area 
di Kaesong in zona neutra, la que
stione della delimitazione della 
zona in cui si svolgono le trattati
ve ed i relativi problemi concreti; 
dopo di che è continaota la di 
scassiona deU'ordme dei giorno 
proposto dalle due parti. 

La riunione è terminata alla 4re 
pomeridiane. 

La quarta riunione è stata na
sata per le 9 antimeridiane del U 
luglio». 

Sulla riunione odierne si ha solo 
U comunicato americano. 

Esso dice: * Riunendosi per la 
gnarta volta, i negoziatori dell'ar* 
misttzio hanno continuato i loro 
lavori alle IV antfcneridisne di oggi, 
Issatati 1$ luglio 19S1. Avendo in 
preeedtnxu raggiunta leccarda sa 
tutte te qmtéUsni procedurali era
no limaste da discutere soltanto le 
voci detVordme dei lavori. Il capo 
osila Dcfegsatone del Comando 
daWOKV ne aperto la sedata pre* 

^.r^a^naajff#a ajf ^aj*1, 

vare delle voci dell'ordine dei di
vori proposte dal comando delle 
Nazioni Unite. Dopo che l'ammi
raglio Joy aveva impiegato buona 
parte del mattino ad .esporre il 
punto di vista della Delegazione 
del comando delle Nazioni Unite, 
il generale Nam ha chiesto due ore 
di sospensione delle conversazioni 
onde permettergli di discutere tale 
punto di vista con la sua Dele
gazione. Ripresi i lavori il gene
rale Nam ha esposto le reazioni 
della sua Delegazione nei confron
ti dei punti di vista del comando 
delle Nazioni Unite. La conferen
za si è aggiornata alle ore I3J55 
dopo aver convenuto di riprender» 
i lavori alle ore 11 antimeridiane 
di domani martedì 27 luglio. l a 
Delegazione del comando delle Na
zioni Unite, riferisce che e stato 
realizzato qualche progresso .nella 
stesura di un ordine del giorno re
ciprocamente concordato m. 

Tutu i giornali coreani commen
tano le trattaticc per la cessazione 
delle ostilità e per l'armistizio In 
corso a Kisesono. 

II cerriepcndeate dell 
eentrale coreana di notizie scrive 
che, da parte americana, si è ve
nuti a Kaesong senza proposte con
erei*, tali do favorire u progres
so delle trattative. 

Nel suo discorso, Q rappresentan
te americano si è limitato alle /ra
si consuete, n la luglio, l'Agenzia 

ha rilevata carne i 

presentanti americani non si fos
sero, evidentemente, preparati m 
modo adeguato per le trsitai ime. 
Difatti, il yen. Ridgvey, no» ap
pena giunto nell'area di Kaesong, 
si è affrettato, 15 minuti prima dei-
l'inizio delle trattative, ad istruire 
i sturi rappresentanti. Il corso dei 
negoziati conferma questa analisi 
dell'agenzia coreana. 

1 A differenza della parte smerli 
cana, a capo della Délegexsone dot-
l'Esercito popolare coreano, gene
rale Nam IL ha avanzato un eee-
gramma formulato m termini pre
cisi, proponendo Frndasiosie issile 
ordine del giorno di usta serie ds 
questioni, la cui soluzione 
rerebbe il pacifico t 
problema coreano.* 

Coma rilevato dal sisrnall densi 
Corea, nel corso delle 
è emerso evidente che, da 
americana, si vuole togliere 
ordine del giorno la 
del ritiro delle forse 
3T parallelo e dei rit*ra delle 
pc straniere della Coesa, Tssvi i 
giomaìi hanno pasMfcats la 
zia dell'agenzie se ss* stia» e*e * 

porre jote alla 
tiro delle Happs 
Coreo, allo scope di 
occupazione della 
naie del paese per 

JV^#ej#esau>sruu^ 
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IL COMITATO F E D E R A L E P E R L E ELEZIONI DI A U T U N N O 

Invilo a tulle le forze produttive 
pey la rinascita capitolina 
- Natoli espone ; le iniziative e gli obbiettivi che i comunisti 

:'.'.."//;. opporranno ; al malgoverno e all'incapacità democristiana 

'•- 8Ì è riunito sabato scorso il Co 
iridato Dirett ivo de l la Federazione 
per esaminare l ' impostazione pol i -
tipa "della campagna elettorale am
ministrativa preannunciata per il 
pròssimo autunno. -•• 

. I l comp. Natoli nella re laz ione 
introduttiva ha il lustrato l e l inee 
generali del la campagna che i 100 
n\ila. comunisti < romani dovranno 
condurre ass ieme a tutte l e forze 
democratiche ne l la capitale . Egli 
ha ri levato in pr imo luogo come 
le forze governat ive st iano sv i lup
pando una manovra mirante a d i 
stogl iere ' l 'attenzione • del l 'opinio
ne pubblica dal la campagna e le t 
torale e dal la discussione sui pro
blemi vital i che saranno ,a l centro 
del la campagna stessa, facendo 
circolare l e voci p iù disparate di 
r invio d e l l e e lezioni . Cosi il go 
verno intenderebbe cogliere di sor
presa l 'opinione pubblica e l e for
za democratiche, sperando in que 
sto - m o d o di creare difficoltà al la 
real izzazione di una efficace azio

n e e le t tora le '' e di rifarsi, in. tal 
modo, da l l e cocent i -sconf i t te de l le 
tornate elettoral i di primavera. E' 
necessario quindi esercitare < una 
contìnua azione di vigi lanza affln 
che le elezioni si facciano prepa 
randosi, sin - d'ora, ' ad affrontare 
con successo questa battaglia. 

Natol i ha poi preso in esame la 
situazione politica • esistente ne l la 
nostra città, notando come la p o 
litica generale del governo e la 
azione costruttiva de l le forze da l 
l'opposizione hanno determinato 
una notevo le erosione de l l e posi 
zloni avversarie , ancora più prò 
nunciata n Roma anche per la gè 
stione • fa l l imentare " de l l ' ammini 
strazione comunale democr i s t iana 
I problemi de l la vita economica et 
sociale del la città, l e viciss i tudini 
del piano regolatore per Roma, la 
crisi d e l l e abitazioni, la s i tuazione 
tragica de l l e borgate , la polit ica 
fiscale antipopolare, i l deficit p a u 
roso di 12 mil iardi , s intet izzano la 
incapacità e il m a l g o v e r n o di R e -

? MENTRE SI COMMEMORA IL 19 LUGLIO! 

Fortificazioni militari 
preannunciate dal governo 
:II decreto sulla Gazzetta Ufficiale . Le ade
sioni all'Appello di Berlino sono 678 mila 

Menti* da tutti I quartieri • da 
t u t t o . I* fabbriche delle città Impo
nenti si levano la adesioni all'Appel
lo di Barlino par un Inoontro di pace 
frii i Cinque Grandi • la popolazione 
•rprapara a commemorare eon solen
nità l'ottavo anniversario del' primo, 
sanguinoso bombardamento della Ca
pitale ad opera del « Llberator p sta
tunitensi , , l a Qàisetta Ufficiale ha 
pubblicato un Decreto di preoccupai 
t e gravità, sul quale la Segreteria del 
là Càmera del Lavoro ha Immediata
mente rlohtamato l'attenzione della 
classe operala romana. Il decreto di 
enferà—- eu proposta del ministro 
de)la guerra — di pubblica utilità la 
costruzione di fortiftcailoni, strade 
militari • di qualsiasi altra opera di 
Interesse ' dell'esercito, nonché la sl-
etemaalóne del servizi d r e s s o nella 
tona del Comandò militare territoria
le Wl Róma.'~ : : : 

'• 'Ecco, dunque, un nuovo at to di 
ostil ità del governo nel confronti del
la nostra oitta, di questa nostra e l i 
tà oh* da anni attende la promul
gazione della « Legge epeelalo » per la 
soluzione del tanti • tanti problemi 
ohe la affliggono da sempre. Ma II go
verno, s u propoeta del colonnello 
Pàoelardl, Invece di dare l'auspicata 

' Legga Speciale, di dare, cioè, quel 
fondi necessari a oostrulre pass, souo 
la' e serviti pubblici, decreta la eo^ 

» efrul lane di fortlficaxlonl, trlneera-
« menti • strada militari, avendo in 

più la fascia tosta di definire tali 
; opere guerresche) « d i pubblica utl-
^Irtèl». ••-.i:,,\: "--•-'•:; 

'• ^D| fronte a questo nuovo a t to prò» 
. vocatorlo dal governo contro la vo

lontà di paca a la miseri» di Roma, 
. I lavoratori non rimarranno ©erto eon 

la mani In mano; non staranno ad 
aspettare ohe aorta una nuova «Or
ganiszazione Todi» , la quale, In ter 
t é della ooaidstta legga sul la difesa 
oh/He, p e n a assorbire quel miliardi 
dà tempo stanziati per opere di pa-

• oc e ohe non cono stati mai utl l i i -
sa*L • ' - - / : . : ' " • 

'• ' P i ù «renda aera dunque la «nobi-
ntazlone del Comitati delia Pace di 

; 87 Lorenso a d i Preneetlno per le 
£ znìuUfeetaclonl e t » al terranno i l 1°. 
\ riall'annlveiearlo «del primo borobar-
\ «lamento d i Roma. 
ì' 'Ori ogni caseggiato aera «apoeta la 
-. bandiera dalla pace, mentre l e eIrene 
• flecblerehno alla «re 11 per ricordare 
• a tut t i 11 tragico euomo e la necee-
l atta d i lot ta le perette questo n o n 
-' arrenga più. 
f'.tm quartiere Italia ti 19 luglio aera 
: rtcoTdato nelle oase di via Pontida 
': con u n a etnnetnorsjelorja del cadaci; 
. dosi • Garbate** a l lotto 41 et terrà 
i u n a mantfestazlone popolare con la 
'r. dépoeixlone di fiori preeso M hiogo 
•, opnzDaruew. 

/de l ta delle firme, e ieri, da dati anoe-
'vra Incompleti, cono etate cali siate 
r. «71000 « m e , • I comitati rionali 

della Face nella riunione di Ieri han
no confermato l'Impegno di raggiun
gere le 000.000 firme per II 19 luglio. 

Il 31 luglio i doni 
per la sottosolrione della Col 
Come fissato In precedenza la sot

toscrizione per la Camera del Lavo
ro si è chiusa il 14 luglio. 

Per 11 controllo delle cartelle sotto
scritte e l'assegnazione del doni al 
sottoscrittori, la Segreteria della Cà
mera del Lavoro ha chiamato a far 
parte dell'apposito Comitato un rap-
prersentante del Metallurgici, del 
Chimici, degli Autoferrotrsmvlerl. 
degli alimentaristi e del Poligrafici 
e ,del Dipendenti Pubblici. 

Sia t doni al sottoscrittori che quel
li al Sindacati e alle Sezioni Manda
mentali, verranno assegnati li 31 
luglio. 

Nella ' giornata di sabato fi tono 
avute le elezioni delia C. I. allo Sta
bilimento di fabbricazione di fiale 
P1REAR. Su 91 votanti el sono a vute 
88 schede valide e 3 nulle. 

I voti per la lista di Unità Sinda
cale sono stati 83. 

becchini e loc i ; s icché u n • senso 
diffuso di malcontento e di sfidu
cia è penetrato in tutti gli strati 
cittadini che non potrà essere su 
perato con l e bombe elettorali che 
la Giunta affannosamente si a p 
presta a fabbricare. •• • •. > "*? ••... 
• Natol i ha quindi • i l lustrato la 

azione costrutt iva d e l B locco de i 
Popolo c h e con una att iv i tà instan
cabile , puntigl iosa e capace è r iu
scito, spesso, ad imporre soluzioni 
m e n o gravose per i cittadini ro
mani ed a presentarsi con pro
grammi e proposte precise su tutti 
1 probemi d e l l a v i ta cittadina. Il 
l egame profondo che il Blocco de l 
Popolo, attraverso questa sua po
litica, ha saputo realizzare con 
tutti gli abitanti de l l e borgate, con 
i lavoratori , con i ceti produttivi 
di Roma, è la test imonianza mi 
gl iore del la giustezza del la sua 
azione costruttiva ed ins ieme la 
migl iore garanzia per il successo 
del la prossima battaglia e lettorale . 

S i a m o di fronte ad una s i tuazio
ne d i crisi che .travaglia l a d e m o 
crazia cristiana, che è c lamorosa
m e n t e scoppiata al recente • c o n 
gresso Tornano e che si manifesta 
sempre più con il crescente suc
cesso di adesioni e s impat ie a l l e 
iniziative pol i t iche e a l le lo t te 
del le forze democrat iche . 

Oggi, a i la vigl i la de l l e e le t lonl , 
possiamo presentarci al l 'opinione 
pubblica come l'unica forte orieO-
tatrice e l iberatrice che el con
sente • di fare appel lo a tutte l e 
forse produtt ive, V tatt i gli uomi
ni ohe vog l iono — eon 1» pace — 
la rinascita di Roma, perehé si uni» 
scano a noi dando v i ta ad u n lar 
go schieramento democrat ico, c a 
pace di dare a l la nostra città un 
vol to nuovo e più d e g n o del la ana 
funzione di Capitale d e l l a Rapata 
Mica Italiana. 

P e r questa strada di unità con 
tutte l e forze sane e produtt ive , d i 
i so lamento e smascheramento d e l 
le forze p i ù retrive , è poss ibi le c h e 
il popolo romano, conquisti l a v l t 
tarla. , 

Sul la re laz ione " d e l segretàr io 
del la Federaz ione h a n n o preso poi 
la parola var i compagni i qual i 
hanno concordato con essa portan 
do il loro contributo sui d ivers i 
problemi esposti n e l l a re laz ione 
introduttiva, r iaf fermando la n e 
cessità di u n largo sch ieramento 
unitario c h e espr ima gli interess i 
a I bisogni d i tutti I cet i produtt i 
vi , d i tutta l a popolaz ione romana 

\.;' U N NOSTRO LUTTO ' ,. 

La morte della madre 
del compagno Nannuzzi 
\ - ' irti* v W < unmesmessssmmBmesaa T ( ^ 

D o m e n i c a m a t t i n a , ' d o p o l e n t a 
e s t raz ia ta a g o n i a , n\ è s e r e n a 
m e n t e s p e n t a l a - m a d r e a d o r a t a 
d e l c o m p a g n o O t e l l o N a n n u z z i . 

T a r d a i n e tà . E l l a a v e v a s p e s o 
la S u a v i t a n e l l ' e d u c a z i o n e d e i 
propr i figli , i n c o r a g g i a n d o l i n e l l a 
p e r i g l i o s a a t t iv i tà df m i l i t a n t i d e l 
P a r t i t o C o m u n i s t a e d i o n e s t i e 
l abor ios i opera i . * . . . ; r - « 

I n t o r n o al caro c o m p a g n o N a n 
nuzz i . m e m b r o de l C o m i t a t o C e n 
tra l e de l P.C.I. e v i c e s e g r e t a r i o 
d e l l a F e d e r a z i o n e c o m u n i s t a r o 
m a n a , cos i d u r a m e n t e c o l p i t o n e l 
s u o affetto più caro , si s t r i n g o n o 
oggi tutt i i l avorator i r o m a n i ; s t i 
m a t o , a p p r e z z a t o e d a m a t o c o m e 
u n o de i mig l i or i d i r igent i d e l l a 
nostra F e d e r a z i o n e , N a n n u z z i 
senta oggi In so l idar i e tà e il c o n 
forto di t u t t o 11 P a r t i t o . 

No i - a b b i a m o cos i t e l e g r a f a t o : 
« R e d a z i o n e U n i t à p a r t e c i p a v i v a 
m e n t e t u o i m m e n s o d o l o r e », E 
s i a m o cert i d 'aver i n t e r p r e t a t o il 
s e n t i m e n t o di tut t i i nos tr i l e t t o 
ri. A l t r i m e s s a g g i d i c o r d o g l i o 
gli s o n o g ià p e r v e n u t i d a l l a s e 
gre ter ia de l la F e d e r a z i o n e e d a 
o r g a n i s m i s i n d a c a l i . 

I f u n e r a l i de l l 'Es t in ta s i s v o l 
g e r a n n o s t a m a n e a l l e o r e 10, p a r 
t e n d o d a V i a T u s c o l a n a 9. 

ALL'ATTENZIONE DI TUTTI IL COSTO DELLA YITA 

Contro l'aumento deile tariffe 
tram fermi dalle ffl alle 10-10 

Una mozione del Blocco - La aerrata dei macellai - Domani 
'pubblico dibattito sul rialzo dei prezzi delle derrate alimentari 
X Sindacati Autoftrrotramvleri a-

derenti alla CGIL, alla CISL. e alla. 
UIL comunicano che la latta intrn-
prtta in difesa degli Interessi degli 
utenti verrà Intensificata. 

Come è noto. Il Comune Intende 
assestare II bilancio della ATAC au
mentando le tariffe autofìlQtrninvia-
rie dt 6 e 10 lire, tentando di far pas . 
sarc questo aumento come conse
guenza del ' pagamento della rcsla 
mobile al tramvlerl. Ciò non corri
sponde a verità. . . . : 

I Sindacati < precisano Infatti che 
l'onere che grava sull'Azienda per il 
pagamento della scala monile corri-
Dponde a circa un milione ci gior
no, mentre il maggiore Incasso cor
rispondente all'aumento «Ielle tariffe 
« dt circa 5 milioni al giorno. • 

Pertanto 1 tramvlerl, decisi a lot
tare in tutti i campi contro l'aumen
to del prezzi, si opporranno a que
sto nuovo onere che si vuole impor
re alla cittadinanza, consapevoli di 
contribuire cosi alla difesa dei bi
lanci familiari del popolo romano. 

In tale senso i Sindacati Provin
ciali della categoria aderenti alla 
CGIL, alla CISL, alla UIL hanno sta . 
bilito di effettuare una prima prote
sta per oggi sospendendo 11 servizio 
autoHIotramviarlo dell'ATAC per 10 

minuti dalle era 10 alle ora 10,10. 
Tutto il restante personale del servi
ci interni effettuerà mezz'ora di so-
•penslone di lavoro dalle ore 10 alle 
ore 10.30. • _ _. 

Ieri delegazioni di metallurgici, po
ligrafici e telefonici si sono recate in 
Campidoglio per far presente ni Sin
daco la ferma volontà di lotta del
le categorie per Impedire 11 proget
tato aumento delle tariffe tramvlarie. 

, La mozione del B.d.P. -
In merito ' al grave problema, 1 

consiglieri del Blocco Gigllotti, Na
toli, Lizzadri, Sotgiu e Turchi han
no presentato in Campidoglio la se
guente mozione: 

« Il - Consiglio Comunale, conside
rato che il disavanzo . del bilancio 
dell'ATAC per il 1951, previsto in 
L. 1.555.200.000. ma che nel corso del
l'esercizio aumenterà notevolmente, 
dipende principalmente da cause e-
stranee all'Azienda e cioè: 

1) dal mancato pagamento da par
te dello Stato del danni di guerra; 
2) dai mancati finanziamenti da par
te del Comune degli investimenti pa
trimoniali, ' cosicché l'acquisto - del 
nuovi mezzi rotabili è pagato con gli 
introiti di esercizio; 3) dal mancato 

SENZA LIMITI I L DRAMMA D E L U CASA! 

Un senza-tetto ucciso nel crollo 
della casetta che si stava costruendo 
Intanto fa?Il sfratti Imperversano In V. degli Olivi e alla Cec-
chlgnola - 1 sinistrati di Donna Olimpia buttati sul lastrico! 

del 

DA D0MAHI WMCTIOOW SOM" JM W-
'miSOUONE I MANIFESTI COMMEMORA
TIVI DEL BOMBARDAMENTO DI S. 10-
1ENZ0. LE IE0HETEHIE DI tlHONI SO
NO fllsrONSABILI ACCHE' IL 1010 HTUO 
ATYENOA IMMEDIATAMENTE. 

DALLA COLONIA PONTIFICIA DI NETTUNO 

Annegato o fuggito 
il bimbo scomparso? 

Anche no disoccupato si eclissa misteriosamente 

Un bambino, ospita della colonia Ipotesi «ho n bimbo al allori» 
elloteraplca della Pontificia Commta 
sione d i Assistenza di Nettuno, è mi
steriosamente scomparso ed ogni ri
cerca effettuata per rintracciarlo è 
risultata vana, almeno alno a questo 
momento. 

Sabato mattina, 1 dlregentl della 
colonia, al momento dell'appello do
po il r i tomo del bambini dalla splag 
già, si accorgevano dell'assenza del 
piccolo Nando Chiappi, d i 7 anni, abL 
tante a Roma. Venivano Immediata
mente Iniziate le ricerche ala nel 
tratto di strada ette conduca «U'ire-
nile riservato alla colonia — che si 
trova a qualche chflometnr dalia casa 
dell'alloggio. In prossimità di Anzio 
— ala nel le vicinanze Immediate del
la spiagge stessa. Polche del bambino 
non v i era alcuna traccia, veniva In
formata della scomparsa la polizia d i 
Nettuno, che effettuava un'eccurata 
battuta in t u t u la sona, con l'ausilio 
persino de l canl-pollzlottl della Scuola 
di Nettuno, al quali arano etate fatte 
annusare un palo d i scarpette del pic
colo Nando. Ma tati ricerche non han
no dato un esito migliore. Anche lo 
specchio d'acqua antistante la spiag
gia « etato eondato a lungo, nella 

Comunicazioni, vie e ville 
ieri al consiglio comunale 

3f • 
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Lizzadri e Soffia criticano il bilancio 
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la cosBpleta Inettitudine 
Giunta anche nel riguardi di 

dt facile soluzione, sono sta
tari sarà tar Consiglio Coma-

Me****!, 
del quar

ta partlcolar* 11 
dalla cossunkrattool più ra

ti centrò e quello della etr-
• l a sssteeaazlone del nuovo 

In via Msesaccluccnll. L'as-
: e 11 Sindaco, repUean-

Unitati alle acute 

la • Bruniisttaert ougri sgrani a Prl-
tnavaDe aaniuis n Sindaco ha risposto 
di aver fatto tutto 11 possibile; d o è . 

n Cotn4CMo ha ripreso quindi la 
ani M a n d o preventivo 

"USI. Sull'argomento hanno preso la 
parola 1 consiglieri lAxxagrt a So*9*a 
1 quali* con due magistrali discorsi, 
hanno messo tn luca fl nulla di Catto 
comprato dalla Giunta tn questi quat
tro anni di amministrazione. Partico
larmente n m n s s n n t l sono stati l pa
ralleli l a t t i .da U n a d r l sulle promes
se (atte dal d e , tn campagna elettora
le e le loro mancata reallnaUonl, 
e renana! c o m p t u t a d a Sotgra suTI'ef-

tanti l lw lo -
Comunale. 

HMR9 Biffi af M i SlOflV 

Unato dal suol compagni durante la 
via del ritorno per recarsi d i nuovo 
a prendere un bagno e che fosse poi 
annegato. L'esito è stato altrettanto 
negstlvo. 

Nella mattinata di domenica l e In
dagini sono proseguite mentre giun
gevano a Nettuno 1 genitori del p ic 
colo Nando, avvertiti dell'accaduto- X 
poveretti seguono con l'animo sospeso 
e angosciato la ricerche della Polizia 
e vivono ore di trepidazione e d i 
ansia per fl loro figliolo scomparso. 
n piccolo Nando Chiappi *. come 
abbiamo detto, un bimbo di sette 
anni, alto un metro e venti , ha gli 
occhi e 1 capelli neri e 11 colorito 
bruno. Secondo quanto hanno rac
contato 1 suol compagni, eg l i era 
scontento del soggiorno alla colonia 
a varie volte aveva manifestato l'In 
tenzlone di andarsene per tornare a 
Roma dal suol genitori. Ma a cai 
purtroppo, non è mal giunto. ' 

SI sono perdute le tracce anche d i 
tale Itelo Golia, d i » anni, da Na
p o l i n Golia, un contabile disoccu
pato. s ino a Ieri l'altro era ricoverato 
presso il dormitorio delle suore spa
gnole In Vìa Giacinto Gorinl 30 a 
lèonteverde. dopo aver vissuto per 
qualche tempo al mendlclcomlo di 
Via Portuense. Il Golia, che non ha 
parenti all'lnfuorl d i un fratello che 
v ive a Napoli, non riusciva da molto 
tempo a trovar lavoro, e s i trovava 
In condizioni disperate. 

S i era rivolto a molti enti e aveva 
bussato a molte porte, ma sempre con 
esito negativo. Ieri giungeva ad un 
quotidiano romano della aera una let
tera esasperata nella quale 0 Golia 
minacciava 11 proposito di toglierai la 
vita. Immediatamente avvertito, ti 
Commissariato di Monteverde inviava 
al dormitorio due agenti I quali ac
certavano che da due giorni il Golia 
era scomparso. Sono la corso Indagini. 

Impazza in Trastevere 
la fèsta de* Nojantri 

Fra I camerieri d'osteria vestiti con 
bruca* secentesche, l e pere deoil stor-
neilatorf, raoazzc fa costarne d'otto
cento, « n o Mfavttlio di taci e I snoni 
df trombette anche quest'anno è tor
nata In Trastevere la tradizionale Va
ste . d e Nojantri. 

P«r renderla bella e degna del / a -
moto e popolare quartiere, i l Comi
tato Organizzatore e quello d'onore 
hanno impiegato « a mass df intensi 
preparatici. 

Itti aera, poi , cittadini • / r a t t e s i 
sono rfpersatf in Piazza dei f ior i dove 
la piccola direttrice d'orchestra, la ce
lebre Glennetla De Marco ha diretto 
nn concerto stn/onico che ha reccoito 
l'tinanlma consenso dei presenti. Dm 
Mozart a Wagner, da zTizet a Rossini, 
la piccata Giannette ha tata alata per 
dee ere U pubblico mostrando ancori 
ama ««ita l e s u e spiccate «sa l i te mai-
alcali e la SIM straordinaria sensibilità. 

'QyQ* TT&sfecere. "ftsceccv cedra fr9 
I sttoi •eccni muri 0 campione dei 
mondo di paftfnaoafo Lazzari che, con 
N * grappe H altri ebitesimi pettfne-
forf, partecipe r i a « n e J*** e«!_per-

Ieri mattina alle 1.30. U senzatet
to Paolo Verri di 38 anni, mentre si 
stava costruendo une piccola caset
ta a ridosso della Chiesa di San F e 
lice, a Centocelle, precipitava In una 
voragine alta circa cinque metri. La 
caduta non sarebbe stata grave se 
le fondamenta della casette che sta
va costruendo, prive di puntelli, non 
gli fossero cadute addosso seppellen
dolo. 

I Vigili del Fuoco, chiamati d'ur
genza da alcuni passanti, si recavano 
immediatamente sul posto della scia
gura e cominciavano 1 lavori di ster
ro per estrarre 11 poveretto rimasto 
sepolto vivo. Per tre ore, coadiuvati 
dà numerosi volenterosi. 1 pompieri 
hanno dovuto lavorare Intorno alla 
enorme frana, mentre decine e deci
ne di persone si accalcavano . Intor
no al baratro in attesa di conoscere 
l a , s o r t e toccata 'al poveretto, 

Quando, finalmente, si è riusciti ad 
esfrarre U còrpo dalle' macerie, U 
Verri era ormai deceduto. -

Da un primo accertamento medi 
co risulterebbe che 11 disgraziato è 
morto per asfissia pochi minuti pri 
ma che I Vigili lo tirassero fuori dal 
la frana. La giovane moglie, giunta 
all'ultimo momento sul luogo del. s i 
nistra. alla vista del corpo del mari
to è stata presa da una fortissima 
trizi. • . • 
• n - Verri, che ara sposato a - non 

versava in buone condizioni fman-
alarle, aveva recentemente stabilito 
dt. costruirsi una casette, per poter 
finalmente, darà un alloggio modesto 
ma sicuro, alla famiglia. Privo del 
mezzi necessari per procurarsi la m a 
no d'opera si era rivolto al cognato 
Benedetto Falcone per aver un aluto 
durante l'edificazione. Ambedue era
no' assolutamente sprovvisti di qual
siasi cognizione di arte murarla, ma 
si arano egualmente messi d'Impe
gno a costruire l'alloggio. 

Continuano. Intanto, sempre a Cen
tocelle gli sfratti promossi dalla Prin
cipessa Ruspoli. L'altro Ieri è stata 
la volta della seconda famiglia: quel
la dell'autiste Emilio Calabro, che v i 
veva In via degli Olivi dal IMS con 
la moglie a cinque figli, dal quali 11 
più piccolo ha un anno. 

n Calabro risieda a Roma dal 1939 
ad ha sposata una romana. Fino al 
IMS abitava a Centocelle, ma dopo 
U bombardamento del 18 marzo, d o 
vette allontanarsene perchè la casa 
rimase sinistrata. Tornato nella bor
gate al sistemò nel lo stabfle della 
Ruspoli e cercò di regolarizzare la 
sua posizione. L'altro Ieri e stato 
sfrattato a ora al è accampato za u n 
prato. 

Un altro sfratto verrà eseguito sa 
bato alla- Cecchlgnola contro l'impie
gato dell'ACEA Angelo Porcellini. TI 
rorcelllnl abitava In via Pellegrino 
Matteucct. ma dopo 0 bombsrdamtm-
to dell'agosto IMS dovette cercare 
un alloggio all'Acqua Acetosa per
chè lo stabile era rimasto danneg
giato. Dall'Acqua Acetosa venne fat
to sfollare dai tedeschi. Subito dopo 
la liberazione cercò ricovero nelle 
casa della Cecchlgnola. Ora II G e 
nio Militare lo ha sfrattato p c v h è . 
secondo le autorità. l'alloggio deve 
trovarglielo l'Acca. 

Ieri sera. Infine, abbiamo appreso 
che le autorità, rimangiandosi vergo
gnosamente " le promesse che dove
rosamente avevano fatto al momen
to della scisgura di Donna Olimpia, 
hanno intimato lo sfratto a tutte le 
famiglie che con 11 crollo del la 'scuo
la avevano perduto un tetto e che 
si erano • rifugiate nel prospiciente 
palazzo in costruzione! 

Ruba meno miRone 
per pagare l a * fatftK(hiera » 

' Sabato scorso demmo notizia del 
tentativo di suicidio di tale Anna Me
li», di 23 anni, domestica presso' la 
famiglia del dott. Pietro Manca, Pro
curatore della Repubblica, in via Ci-
vlpint. 61. La .ragazza,, gettatasi dal 
terrazzino dell'abitazione della fami
glia Manca, aveva riportato soltanto 
alcune contusioni guaribili In pochi 
giorni. La donna aveva dichiarato, 
per motivare 11 suo gesto; di essere 
in preda ad una forte delusione a-
morosa. Ieri t i sono avuti ulteriori 
particolari sul fatto. 

La Mella, fidanzata ad u n giova

ne. non meglio identificato, era stata 
da questi abbandonata. La giovane 
ricorse "allora all'opera di due fat
tucchiere. tali Maria Bottoni, di 48 
anni e Maria Bevilacqua di 33 anni, 
senza fissa dimora. Le due donne, udi
ta la patetica storia, la rassicurarono 
e le offrirono la loro opera — basate 
su unguenti e cose del genere — 
per riacquistare l'affetto del fidan
zato. dietro ricompensa di mezzo 
milione. La Mells non ci pensò mol
to su: tornò a casa e dall'armadio 
della signora Manca, rubò uno scri
gno contenente gioielli per un valo
re di 400 mila lire e 13 mila lire in 
contanti e lo portò alle rue zingare. 
Ma al suo ritorno la signora Manca 
si era, già accorta del. furto e prese 
ad Interrogarla.. La ..ragazza, senza 
rispondere, fuggi per i corridoi del
la' casa, inseguita dalla signora. A un 
certo momento, giunse sul terrazzino 
della sua stanza, perse l'equilibrio e 
precipitò nel cortile. 

Ieri 11 Commissario Flaminio ha 
proceduto all'arresto della Mells e 
delle sua fattucchiere. 

**= 

UN PUPO DI 12 MESI E' MOBTO... 

Al Policlinico non c'era posto 
a S. Giovanni è stato troppo tardi 

À quando le inchieste della neo-commissione? 

Un pietoso e gravissimo episodio 
verificatosi domenica mette ancora 
una volte in risalto la carenza del 
servizi ospedalieri e di pronto soc
corso della nostra città, problema 
scottante e vivamente sentito dalla 
popolazione che, purtroppo, è costret
te a subirne l e conseguenze, come In 
questo caso. 

Verso la • la aignora Teresa Panel-
te In Russo, abitante a Primavalle. 
zi presentava al Pronto Soccorso del 
Policlinico con 11 figlioletto Giacomo. 
di dodici mesi, gravamento malato. 
n piccolo era affetto da distrofia gra
ve e stato tossico. I sanitari del Pron
to Soccorso invitavano la donna a 
recarsi -al la cllnica pediatrica « M a 
ria P i a » . dell'ospedale stesso. Alla 
cllnica pediatrica, dopo aver vis ita
to il bimbo, 1 sanitari comunicarono 
alla povera madre, preoecupatlssima 
per l e condizioni del figlioletto, che 
nella cllnica non vi erano Ietti d i 
sponibili e che non era sseohitemen 
te possibile ricoverare 11 bimbo. Ogni 
Insistenza fu vana: bisognava recar
si In u n altro ospedale. La Rua 
prese 11 tram e andò a S. Giovanni. 
Ma quando giunse al Pronto Soccer 

NELLA CAPPELLA DELLE MANTELLATE 

Un operaio r imane schiacciato 
da una grossa last ra di marmo 

corso Pente 

-.•ii«t:ft&C»': 

un era'. _ _ . . . . 
tlma Ieri i l muratore Armando Guidi, 
di •> anni, abitante In Via S. Nicolò 
da Tolentino le*. Il Guidi, che lavo
rava per conto dell'Impresa Angelo 
Fattlmanzi. s i trovava verso la %M 
nell'Interno della cappella delle Man
tenete per eseguire delle riparazioni 
all'altare- Mentre con lo scalpello età-
va fscendo una traccia cotto una gros
sa lastra di marmo Improvvisamente 
la lastra al steccava e il poveretto 
rimaneva schiacciato sotto I suo peso. 

Prontamente soccorso 11 Guidi v e 
niva accompagnato all'«spedale di 
S. Spirito dova gii vanivano riscon
trate ferite al capa, al torace e la 
frattura dt numerose castole per cui 
veniva ricoverato In osservazione. 

Un altro operalo, Lorensa Ma'oeea, 
di t? anni, abitante alla borgate Fi
nocchio, è etato ricoverato In aseer-
vezJone a S. Spirita. H afatoeea, verso 
le l e . » di s er i nel cantiere d e l l l m -
preea Pali e Ormanti In Via delle 
Fornaci ove la sei a. è) stata cotptte alla 
testa da una sbassa assisa scuggha ad 
alcuni operai. 

La nonna di Roma 
. ha 104«. edate . 

Donna Carmela M/emfvrcea Macedo
nie é tori ' " — " 

iste* 

CU« ha /estspftate la 
aostenzioeo protrerà» insieme con il 
pronipoti no Vincenzo di tra mwnm. — 

CONVOCAZIONI DI »AHTITO 
ff. TT.: «Hi elle 11M U le i . Oasa. 

« Ir?, e | eiam. jsantUert adU_<hss. 
lauasanaTmTI: InUl» ti H N . 

il Osnit. M Marisa i t i . ! . * trilsl*, I 
cesa, stlk a L. 

•frOeUIIU: • e M sito te l esse. sra> 
M le se*, fttrss. 

C O N V O C A Z I O N I O J > . l . 
U Isefeal. esile rssan» ari «beali DM 

•aa alto IT M Ita T» Itoeawie 144. 

so di quell'ospedale (erano già le 
10,30) 1 sanitari si accorgevano che 
il bimbo era spirato da qualche mi' 
nuto. • 

Non e'è bisogno di commenti. • CI 
psre però che v i sia materia suffi
ciente perchè la neo-commissione 
ministeriale d'Indagine, eletta quel 
che tempo za all'uopo di svolgere 
un'Inchiesta appunto sugli ospedali 
a 1 servizi sanitari, si metta seria 
mente al lavoro. Possibile che tn u n 
caso di estrema urgenza, come ap
punto quello del piccolo Giacomo 
Russo, non diciamo non si sta In gra
do d i ptoswedcie immediatamente 
al ricovero di mettere a disposizione 
neppure di mettere a disposizione 
del malate un'ambulanza per i l tra' 
sporto da un ospedale all'àltrof Pos
sibile che 11 Pronto Soccorso non sia 
attrezzato in modo da sopperire alle 
necessità per lo meno del casi gravi? 

•Sfi «I* l t iB MSS 
,Tl essi «ss 1M» la 

A M I C I OK « L ' U N I T A * a 
SJNJL ftJNJL àajl im 1» alt'OTI. prsa. 
GSsTT. IMV. essi «e H m sesm. 

N IUNtONI S I N D A C A L I 
11: test «Ito 11 risiisi* strani. 
« attira*: la Tis seri » . 

a l e eWvMl «set alto 
l i . » riga. «»•!* . efh «W.L. 

"~ «ssi er* lsJe nestoss CI . la 

«sei sito l i .*» rise, «e! a m n n r i 
et' n%SPem SaMMttL, 

; . Imma «Uè I f .M 
• • * • e 

««Ila 

l e S O M itacenti neRa gara 
deHe 70.000 t y t e al 14 taglio 

Alfe ore Zz di sabato si è conclu
sa questa prima fase della campagna 
per l'applicazione delle quote m e n 
sili- Sono risultate vincenti l e s e 
guenti sezioni: 1) gruppo: Ludovici 
col 104 %. Campitelll « 7 % . Colon
na t i * ; f. gruppo: Gionicoleiue coi 
190%, Tuscolano 131%: Flaminio 
130%: Casal Bertone 121%; Italia 
113%: Appio e Monti 109 %. 9. grup
po: Torpionattore 107,3%; Bfontever-
de 101%: San Saba 100%. 4. gruppo: 
pTfrmnjeQ* coi 300%. Portuense 
130%; Trullo 1 « % ; Laurentina 
153%: Tufello 140%; Quarticciolo 

131 % f o m e n t a n o . Ponte Galerta, Tl-
burttno e Aurelte col 100%. 

Vincono la biblioteca del valore di 
L. 3.000 di libri la sezioni prime clas
sificate di asmi gruppo. 

D premio sarà consegnato l a as
semblea di sezione all'uopo Indette. 
Alla riunione dei responsabili di am-
mmartrazlone dt Ieri sera. 11 compa
gno Natoli ha elogiato tutte le s e 
zioni a tu tu I compagni del brinan
ti risultati ottenuti esortandoli a in
tensificare fl lavoro affinchè te paro
la d'ordine « d a ogni compagno 11 
contributo al Partito» diventi un do

r è di ogni militante comunista. A 
line riunione tutti 1 campa* u al so 
no tmpegmtt a Cara =rppUr.-e altri 
«•JOO soDtnl entro le Une itrzilo 

rimborso da parte ' dello Stato 
prezzo del trasporti che l'Azienda 
per numerosissime categorie di di
pendenti statali, è obbligate per leg
ge a fare gratuitamente: 4) dall'au
mento, in dipendenza della situazio
ne internazionale, aia del costo di 
alcune materie prime essenziali per 
la vita dell'Azienda (carburanti, gom 
me, materiate rotabile, pezzi di ri
cambio, rotaie e t c ) , sia del costo 
della vita, che ha provocato, coll'ap 
plicazlone della scala mobile, l'au
mento dell'indennità di contingenza 
del dipendenti dell'Azienda. 

« Considerato che il risanamento 
del disavanzo mediante aumenti del
le tariffe involge un grave proble
ma dt politica economica che supe
ra il settore comunale, poiché l'au
mento delle tariffe del pubblici ser
vizi fondamentali, quale è quello del 
trasporti urbani, ha un forte ed in
calcolabile potere moltiplicatore sui 
prezzi in tutti i settori dell'econo
mia del Paese, con oneri nel sistema 
produttivo locale e nazionale ben su
periori a quelli che il mancato au
mento * porterebbe all'Agenzia dei 
trasporti urbani. 

«Sospende l'aumento di tariffe de
liberato dalla Commissione Ammini-
stratrice della ATAC ed invita Go
verno e Parlamento, quali regolato
ri supremi e responsabili della poli
tica economica del Paese, a decidere 
con chiarezza e prontezza sul fon
damentale problema, allo scopo di ri
stabilire l'equilibrio del bilanci delle 
Aziende Municipalizzate del pubblici 
trasporti, con un intervento da parte 
dello Stato, Il cui costo risulterebbe 
Inferiore rispetto al vantaggio di con 
tribuire alla stabilizzazione del prezzi 
in una fase cosi delicata per l'eco
nomia nazionale. 

«Sollecite il Governo: 1) a pagare 
totalmente 1 danni dì guerra dovuti 
alle Aziende Municipalizzate di tra
sporto: 2) a rimborsare alle Aziende 
suddette 11 valore del trasporti gra-
tuttl, del quali l'Amministratore sta
tale usufruisce per legge per alcuni 
suol dipendenti. 

e Invita la Giunta a predisporre 1 
finanziamenti necessari all'ATAC per 
11 rinnovo e l'aumento del mezzi ro
tabili occorrenti e per il rimoderna
mento delle sue officine. 

La terrata dei macellai 
Infine, come avevamo preannun-

clato. Ieri tutti i macellai hanno 
effettuato la aerrata per protestare 
contro i demagogici provvedimenti 
presi dall'assessore all 'Annona a ca
rico di un dici esercenti responsa
bili di presunte infrazioni annonarie. 

Di fronte al grave ma'giustif icato 
gesto dell'A&sociazIone Commercianti 
Carni Bovine, l e autorità prefettizie 
e comunali ancora una volta sono 
rimaste impassibili , lasciando che la 
cittadinanza al sobbarcasse ad un 
nuovo, pesante disagio. Quello però 
che maggiormente stupisce è che 
neppure una parvenza di inchiesta 
sembra, s ia s tata promossa per aiS 
certare l e ' gravi responsabilità so l 
levate dello scandalo denunciato dal 
presidente dell'Associazione Macellai. 

E' noto infatt i come, mentre gli 
undici esercenti sono stati punti con 
Io specioso pretesto di aver alterato 
la denominazione della carde da es
si posta In vendita , ben più grave 
infrazione era commessa a l matta
toio comunale dove, la s tessa carne 
veniva timbrata con due ed anche 
tre denominazioni diverse, sotto gli 
occhi Indifferenti del le autorità an
nonarie! 

E che dire poi delle r idicole moti 
vazioni con l e quali al sono voluti 
giustificare gli < esemplari provvedi
menti > presi a carico degli eser
centi? Luigia- Carlini, con banco di 
vendita al mercato di v ia Burlalo è 
stata multata «perchè vendeva car
ne macinata sprovvista di bollo com
provante la qua l i tà*! L 'esercente 
Rossi con negozio In v ia del Gracchi 
è stato punito con la chiusura per 
due giorni perche vendeva b u e a 
prezzo di bue eon l a denominazione 
di manzo. 

Ieri sera I macel la i hanno tenuto 
un'affollatissima r iunione nel la sede 
dell'Unione Commerciant i In"piazza 
Gioacchino Bel l i , alla quale è inter
venuto anche il presidente dell'Unio
ne. dott. Della Torre, che ha recato 
agli esercenti In agitazione il sa luto 
e l a solidarietà di tutte l e categorie 
di commercianti . A conclusione del
l'assemblea 1 macel lai hanno deciso 
di riaprire oggi i loro negozi, pro
seguendo però l'agitazione per otte
nere n r iconoscimento del giustifi
cati motivi che l'hanno determinata. 

/ / dibattito *ai prezzi 
S per chiudere apprendiamo che fl 

Sindacato-Cronisti, accettando l ' invi . 
to degli ortofrutticoli, ha fissato per 
domani al le 17.30 a Palazzo Maii-
gnoli un dibattito su l le « c a u s e che 
hanno determinato il eostante au
mento de i prezzi ». 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

D sterne -•'* • - • " ' • - ^ " >• 
- O t t i u r U t i 17 l i f l l t fl9S.167): 8. A-
leato, il sole sete* alle 4,53 • trtaoett 
t i l t 36.6. 
— MlrtliM IsswcrtHci: feti: assesi 
44; feawiM 34. Ksti notti 4. Morti: swsoàl 
23; l«waÌB« 16. Uttrincei I. 
-«•ilUMii» meteereleeice: Teaptietart « 
Ieri 20.7-27.5: set «egi è ymàt» tane» uv 
ceito, 

Viiikilo e aseoltasue 
— CUrtni; U II«T«*« ture* alta Splendor». 
f u i . V « . , . - > ',••?'.-.-. 
— Alla nsi«it Pula Parlili al I «uriti la 
«trilione della tottMeriiicee fondo iro-Strì»-
«e. Ecco 1 primi ir* aoaul : 2274, 1965. 3228, 

Nozze 
— Milla aklna l i I . Miacciln «*o «tata 
celebrata la eou« della aijionn* Gabriella 
Futi l i .siMte M «Mtw colimi Giotaaal 
Boeelli dell'Ufficio Stampa d«l Covone, eoa 
il aljnci Antoni» Rng^rl. Alla «apia |U 
«oaari pie tiri. 

Latta 
— E' dietista 1! ferrorler* Guali«!mo Anja-
iocoU, rappreseti Unto rompa rtiaenulo del per
sonal* TÌ«gjiini« M S.T.Ì, 1 loairaH fi 
STolgeun&o domani alta 15 (Ull'oip, di S u 
GiOTtooi. Al limiliarl il nostro cordoglio. 
— Si * i in ta in i il compagii ìarili ' 
Otello Murfo, della i n . Ttbarlino. I 
affanno loogo og 
itle Tiburlioo. 
ooglluiio do « l'Uniti 

ligi « a 
funerali 

oogl alla 17 partendo dal piat
i i liaigliari 1« più tira con-

~~ LA RADIO 
\ RETE AZZURRA — Giornali Radio; 
\ 7, 8, 13. 14. 30, 23.S0 — 7,12; Buon-
S giorno. — 8,14; Miw. legg. — 11,30: 
) Mas. operett. — 12:e Orcli. Dotmdlo 
\ — 13,10; Qlro di Francis — 13,23: 

Oroh. Brigarla — 14.10: Giro di Fran
cia — 16,55 Prev. tempo — 17: Ar
rivo del Giro — 18,35; Orch. Fil ip
pini — 19,15: Sport — 19.26: Mus. 
rich. — 20.20; Sport — 20.40: In
teri'. sul Giro — 20,55; e I quattro 
Rusteghl » di E. Wolf Ferrari. 

RETE ROSSA — Ore 13,25: e Pron
to Parigi vul Roma» — 14 : Mus. 
rlch. — 14,30; A. Semprlni al plano 
— 18: Orch. Angelini — 18,30; Ar
rivo del Giro — 19: La voce del la
voratori — 19.15: Orch. Ferrari — 
19,40: Fisarmonica — 19,50: Sport; 
19,56: Mua. rlch. — 20,50 : Sport. — 
20,58; Orch. Fragna — 31,58; Orch. 
Savina — 22,45. Oboe, da camera — 
23,30: Orch. Orsetti. 

TERZO PROGRAMMA — Ore H.1S; 
I cicli vocali romantici — 21,45; 
Musica di Fa uri. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
1) COMMERCIALI L . IZ 

DEMOLUMHl BQSMU. portoodol. fin eatra, can
celli. Inferriate, (rarifona, a imet i* . a i ìo -
llcae. Appiano»! 414. (40S91 

OROLOGI dieiotto rit« Calciamoci Emilio In
orimi qnirintasal (angolo Corrieri Santi-
Br-fli<W 9016-R 

OCCASIONI L . 13 7) 

A. MATOUJS0 RECLAME II Vegetala, lira 1650 
Ritirino lanetta eoe foderi damascata lira 
g.900. UDIMOI a (754096). 4023 

APPROFITTATE I 1 I Piclti giorni ttriordinirii 
oteuionl: Polfroniliilo 12.900 1 Anticimiri 
13.500 I Corina 17.900 I Quirdirtba 17.900 I 
Sibilo 36.90 I Mitrimanlali moderni 59.000 t 
Cippndal 98.000 I tapiro 169.000 I Salapruia 
159.000 ! Colmala aiiorKnisto monili di 
agni iti l i . Tradita r i d i l i . -V0NA- . Citi-
rmi 34. 4300 

BRACCIALI - Gioielli Orologi ritialminti -
pinoni sari», Ortlleiria FALCONI - 481.378. 
riimiliHimi «caaamieluiBU pttsidtnti a 

4450 

MATHOlOmALi; , . 9 0 0 « : 55.000. Carini lic
eità completi. 13.000: Guardaroba extr iWo 
12.000. V:« Capodafric* U (Colosseo). Tele
fono 70.353 

MOBILI L. 12 ») 
A. ALLE GRANDI GALU1IE Mobili Bibwei 
aitimi modelli Fiera Milano 1951. Co!<w<a> 
assortimento ogoistjle. Preiii p!& bissi d'Italia 
Pimi Colirlento 78 (Oincoi Eden); Portici 
Bsedr* 47 (Keea* Moderno) Torino 126 

.. '4193 

13) ALBERGHI - VILLEGG. L. 12 
BDOI MARE! MARE I Attretutan campeggi» 
•lloojl prefabbricati aaloberrima pineta. Aa-
«i«t«nt* ecmpolo*! vitto *o«tuu:o«o Milla 
giornaliera riducibili rate-inabili prolrraoind» 
BfSARPA 684573. 4535 

ARTIGIANATO L. 10 23) 

OOLOMPICW ARTIBIAHO R0HAJW vesés dlret-
luneste . 0H.ERITB. pitturi opaca pìetri». 
eaato: a l» tecnica per Temici 800 f j . faci. 
IHitioni. Lueaai 18 (491-065. 496-905). 
" • • • • M i i i i m i i i H i a i i i m i i i i i H i M i i n t t 

ANNUNZI SANITARI 

Tenta di suicidarsi 
per dispiaceri amorosi 
V stata ricoverata ieri In osserva

zione all'ospedale di S. Giovanni la 
domestica Teresa Bortoni, di 25 anni. 
abitante in Via Genova 30. La Bor
toni. Terso le 2315. nella sua abi
tazione, in seguito • dispiaceri amo
rosi. ha tentato di suicidarsi Inge
rendo una forte quantità di petrolio. 

M f. IWfw et Rfn 
TJù candelotto «Ho solfo è s ta to 

lanciato lori sarà verso l e ! • in v a a 
« casa chiosa a di v ia Mario de' F io 
rì. I « «lnasaltard! • mano t o n i t i «Ra 
srelta mantra fl «olito pandemonio 
si TerMeava n t ì l l n t e m o della casa. 
Donnina in rest i succ inte e ospiti 
•1 s e n o «Tarasti per !» t trada. t e 
sando a orlando mentre a o p r a n l a n -
esvmno le auto del Vigni del Fuoco. 
Per fertona niente di serio. Molto 
fuma a motta paura, ma nessun In

t a n a al tre «jaaQa «al la « apeV 
»• . 

PL cinemp 

SPLEflDORE 
74.o giorno di 

successo 

dt)l film sovietico 
tratto dal cfrlntbro 

: romanzo omonimo 
di A FADEEV 

La Qwmne 
guardia 

di Ghorassimov 
• Shostakovich . 

t!- MONACO 
Cara Indolori rapida radicali 

EMORROIDI. VENEREE. GINECOLOGIA 
Chirurgia plastica - P e n e - Impotenza 
V. Salarla, 72 - Ore g-i» /*. r t l i t i n 
fast. >M2 . Tot 8C-»f |P. FIDME) 

DOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE - PELLE . IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi. Plaghe. Idrocele. Ernia 
Cara Indolore a s easa operazione 

CORSO UMBERTO. 504 
_ (presso Piazza del Popolo} 
Telef. «1-Kf . Ore 8-Z1 . Pestivi t - U 

STROM 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico - Br. Seejaard ». S p e 

cializzato ase lns lvameete per «Magno* 
si e cura di oual acqua forma d'Im
potenza e di ta t to l e dlsfanslOBl «d 
anomalie sessuati d'ambo l sessi e o a 
I m e s i pia mofiornl ed efrleael Sa 
le separate. Ora 9-1H 1S-19: f e s t iv i : 
10-lz. Consulenti Docenti Universi
tari. INFORMAZIONI GRATDTTR, 

Pietas iHttpeadaata. t (Staainne) 

•rCOLAUOLPE 
pftEumro imiTcntrTA* »Aniai 
Toasitn . «ipiun . pmjum 

• • I N A N t e . PROSTATA - ttspOTCNZA 
VIA O I P M M T I . SS rSTAZIOafC) 

•NAR|S)i * - « • 

Dott. SCARLATA 
DermartolOmTO 

Specializzato nell'Università, di S o m a 
Veaeree . Pe l le - Uretriti . Vsrlct 

Idrocele . Emorroidi - Impotenza 
VIA FIRENZE «s Scala A I n t a n o S 
ora 7.30-sjo, 15 -» e per appunterà. 

Telefono 04-7M 

STMMo 

Doti PENEFF - SpMialista 

IM 

Via PaMstro SU rat. S - Ora t -11 . 14-10 

STROM DOTTOR 

DAVID 
S P E C I A L I S T A D E R M A T O L O G O 
Cara tafelere aaaaa sf>eraa»oae 
EMORROIDI . VENE VAJUCÙ6S 

Ragadi - PlaaRa • Idrocele 
VENEREE . PELLE • DttPOTT.NZA 

Via Cola di Riea-n. 152 

wM t ' .M/, >.*& 
, , '*• 
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UN RACCONTO 

isapgne 
di SILVIO MICHELI 

r! Erano mesi ' che desideravamo 
attaccare dalla Foce del Giovo la 
lunga traversata della Cresta 
Garnerone senza tralasciare di 
essa neppure la minima delle sue 
numerose ed aree puute, ma sem-

. pre avevamo dovuto rimandare a 
causa del tempo, che, davvero un 
destino, promettente nei giorni di 
lavoro, tornava a guastarsi sul sa
bato o ad opni vigilia di festa. 
Dopo un inverno così, anche la 
primavera era passata a quel mo
do e già veniva l'estate. 

Un sabato che il tempo sem
brava bello, pronta la macchina 
di Giorgio partimmo per l'Orto 
di Donna con attrezzi e mangiare 
nei sacchi, a tutto gas per le stra
de della Garfagnaua piene di so
le, contenti del sole e finanche del 
caldo dopo tante domeniche co
stretti nel chiuso in città. 

Le Apuane, dalla Versilia, a p 
parivano * nette. Solamente una 
piccola nuvola, una punta, qual
cosa di fermo e di dubbio si gin
gillava tra il monte Corchia e la 
Pania della Croce. Su quel glo-
betto che non voleva decidersi a 
varcare l'orlo dell'alpe, si appun
tarono in silenzio i nostri sguar
di < Uhm >, disse Willi; ma non 
aggiunse altro per non passare da 
un uccellaccio del malaugurio. 

Dopo Borgo a Mozzano, la val
le del Serchio vomitava nuvole 
da tutti gli orli. Quaranta chi lo
metri più avanti, a Gramolazzo, 
pioveva. Unico appigl io di spe
ranza ci confortava il pensiero del 
giugno avanzato: d'estate, il brut
to tempo non dura mai a lungo. 
Magari avesse preso a tuonare: 
pioveva invece come nei grigi e 
fermi pomeriggi di autunno con 
le nebbie attaccate ai progli e un 
cielo di nuvole basse che rapida
mente montando dal mare mozza
va le Tette. Avevamo lasciato Via
reggio piena di sole e di gente 
sbracata lungo la spiaggia. A 
Gramolazzo faceva freddo. Nuvo
le e nebbia scendevano dal monte 
Contrario-e la Forbice, segno che 
non avrebbe smesso di piovere a 
pentire la gente del posto. Molta 
neve durava nei canaloni e sotto 
le vette: era stato un inverno ne
voso, quell'anno. Anche le Cave 
d,el marmo avevano fermato per 
mesi e mesi il lavoro a causa del
le valanghe; altre non erano state 
riaperte per mancanza di lavo
ro, m a anche perchè a certe gran
di società veniva comodo tenerne 
di chiuse. In quei paesi, quindi, 
regnava la miseria. 

A l'Orto di Donna, nel Casone 
del guardiano delle Cave dove 
avremmo pernottato, mancavo da 
un pezzo: forse dal '34. Il passag
gio della guerra, su di là, era v i 
vo . Ancora balzavano agli occhi 
le conseguenze dell'occupazione 
militare tedesca e in particolare 
i segni lasciati casa per casa dal 
furore vendicativo delle brigate 
nere fasciste per le continue scon
fìtte riportate negli scontri con i 
partigiani della zona. 

Molti anni fa .all'Orto di D o n 
na conoscevo il vecchio guardiano 
delle Cave, un nomo che al duro 
lavoro del marmo accoppiava una 
segreta passione per la montagna. 
In giorni di festa accompagnava 
volentieri gli alpinisti sul Pizzo 
d'Uccello, al Pisanino, al Gron-
dìlice, al Cavallo, al Contrario, al 
Garnerone, ai Zucchi di Cardeto, 
al Gabbo e tntt'intorno, insomma, 
per le v i e normali f meno preten-
zionosi e per quelle più ardite e 
poco battute gli altri. La sua era 
una casa aperta a tutti, si conten
tava di nn bicchier di v ino e n n 
pizzico di trinciato per la pipa. 
Al suo posto, ora, c'era Tonino. 
Tonino aveva sposato l a figlia del 
vecchio guardiano, una ragazza 
dagli occhi celesti con la quale 
v iveva a l'Orto di Donna da pri 
ma della guerra. Veniva da Vin
ca, lui, paese subito al di là della 
Foce del Giovo. v .. . 

Appena ci vide arrancare sotto 
' la pioggia, neppure perse tempo 
m gridarci nn eaiuto per correre 
a buttare altra legna sul fuoco 
e a procurarci gli zoccoli. Co\ 
paiuolo dell'acqua che non smette 
mai di bollire attaccato a l gancio 
del camino, il tè fn presto fatto. 

Il Tento gemeva in tutte le cre
p e del Casone stintignando porte 
e finestre: fuori faceva come si 
lamentassero uomini e bestie di 
spersi negli orridi canaloni della 
montagna e al le volte, invece, sena 
brava c h e soffiasse a lungo in n u 
merose canne di organo. 

Noi guardavamo in silenzio la 
nebbia sbuffare tra le vette ormai 
buie e tuttavia non riuscivamo a 
perdere la punta di speranza che 
rimsnera attaccata a i denti della 
vertiginosa cresta Est del P izzo 
'd'Uccello, contro i q u a l i non di 
rado, il cielo di grosse nuvole Ti 
lasciaTa strappi di pall ida luce, 
> A pancia piena e col fiasco del 
• I n o a portata di mano, anche 
gli urli e i corpi del vento contro 
la porta finirono per non richia
mare i nostri sguardi Terso la 
montagna che spariva nel ba io 
della finestra. « N a i a > , disse a l -

. Iota Tonino ai nostri sospiri. A ve
r a fatto il soldato negli alpini, 
pr ima e durante l a guerra; p o i 
•'era trovato a aeappar* tnll'8 
settembre del '43. arrivando a Via 

ida hi 

formazioni partigiane prendeva
no posizione tra la Punta Nata-
piana, il Giovo, la Focetta e il 
passo di Navola. ^ 
• Tonino s'era trovato presente 

alla strage di Vinca dove le bri
gate nere fasciste di Carrara, a p 
poggiate dai nazisti, avevano le
vato dal mondo, in quel terribile 
giorno del '44, circa 200 persone 
tra donne e bambini. E questo, 
egli ci raccontò quella sera da
vanti al fuoco, mentre il vento 
buffava nella cappa del camino e 
in tutte le crepe della montagna. 
Lo interrompeva ogni tanto la mo
glie, la ragazza dai grandi occhi 
celesti, per precisare dati, nomi, 
fatti. Ma chi non conosce la sto
ria della strage di Vinca? V'è sta
to un processo e vi sono state del
le punizioni, e di questo parlam
mo e sapemmo cose che nessuno 
ha mai raccontato al processo. 
Alfierina Marchi, per esempio, la 
ragazza di 22 anni, sposata da 
sette mesi, venne trovata col ven
tre squarciato, accanto al ' corpo 
del piccolo toltole dai visceri. Sul 
rovescio dell'epidermide del ven
tre reciso, i fascisti, per spregio, 
cello, cou la matita copiativa ave-
come si timbra la carne da ma
iale avevano scritto... i propri 
nomi! Nomi che soltanto oggi cor
rono sulla bocca di tutti, da Vin
ca a Gramolazzo, da Minucciano 
a Equi... Molte persone. hanno 
letto quei nomi. Uno è ben chia
ro.... Viola. Sbiadito e confuso 
l'altro, sembrerebbe Bragazzi. 

Ma quello di Alfierina Marchi 
è solo un fatto dei cento commes
si alla 6trage di Vinca in quel 
giorno di vendetta fascista sulla 
quale è passato, come l'ombra di 
un'ala nera, silenzioso il processo. 

Ma Tonino che non è uomo 4& 
rattristare i suoi ospiti, versò a n 
cora vino e disse della montagna, 
poi delle Cave, del lavoro, de^li 
alpinisti toscani, emiliani, l om
bardi che venivano spesso a dor
mire da lui per e tentare» alVal-
ba gli arditi e affilati spigoli delle 
Apuane dell'Orto di Donna. F*?ce 
dei nomi, nomi noti e disse dei 
fatti. Si vedeva come facesse di 
tutto per allontanarsi dal ricordo 
della strage del suo paese dove 
aveva avuto i suoi morti. Muta, 
col capo piombato fra i pugni, 
seduta sulle pietre nel canto del 
fuoco, solamente sua moglie pare
va ritornare indietro nel tempo. 
Vicino a lei quel suo figliolo strap
pato alla strage di Vinca, con a n 
cora negli occhi gli urli e i ba
gliori della strage di Vinca. 
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enorme 
protagonista di un film 

Entusiastico successo del film sovietico "1 > minatori del y 
Donbass,, - La nuova Germania presenta "1 Sonnenbruch,, 
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ROMA La bella 
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1 

attrice Maria Grazia Francia si ripoia sulla 
spiaggia di Ostia 
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DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
KARLOVY VARY. luglio. 

Sono stati inaugurati rispettiva
mente a Karlovy Vary ed a Ma-
rianské Raszné il VI Festival intor-
nazionale del cinema e il Festival 

idei cinema. Nelle meravigliose sale 
iche già furono salotti delle monar-
i chie europee, nelle sale che videro 
j il lusso e lo sfarzo delle corti, 
joggi un pubblico attento e festoso 
\ di uomini del cinema e di gente 
del popolo giudica ed ammira la 

i migliore produzione cinematogra
fica mondiale che viene presentata 
all'insegna del Festival: « Per la 
pace, per un mondo nuovo, per 
un'umanità migliore». • 

L'eccezionale importanza che ha 
assunto questo Festival negli ulti
mi anni, è stata messa in rilievo 
dal Ministro dell'Informazione e 
dell'Educazione Nazionale Vaclav 
Kopechy, che ha pronunciato il di
scorso inaugurale. . • • 

-< Oggi noi possiamo dire — egli 
ha detto — che il Festival di Kar
lovy Vary sarà ogni anno un gran
de avvenimento per il mondo del 
cinema, perchè esso permette di 
conoscere le nuove opere e l'arte 
del grande film sovietico, di vedere 
i nuovi film dei paesi di democra
zia popolare, le nuove creazioni 
progressive ». 
. E certamente non poteva esserci 

scelta migliore, per l'apertura del 
Festival, del film sovietico che è 
stato presentato nella serata di sa
bato, cioè « I minatori del Don
bass». Ecco il film dell'ottimismo 
più profondo, ecco il film • delle 
nuove generazioni sovietiche, quel
le che partecipano con gioia e con 
energia, senza paura, alla costru
zione del comunismo. I sovietici ci 
avevano già abituati a questi capo
lavori: la « Caduta di Berlino », che 
lo scorso anno ebbe il gran pre
mio al Festival, "è uno dei film più 
grandi finora editi, per l'altezza 
di concezione e per il livello tec
nico cui è giunta la cinematografia 
sovietica. La commedia colcosiana 
di Ivan Pirief, « I cosacchi del Ku-
ban ». ci avevano mostrato la stes
sa realtà sotto l'aspetto della feli
cità di vivere una vita degna di 
essere vissuta. I « Minatori del 
Donbass è un nuovo canto del gran
de poema del lavoro che ci viene 
presentato dai - migliori registi so
vietici. I « Minatori del Donbass » 
ci mostra un aspetto particolare 
dei grandi problemi di pace che 
accompagnano la costruzione del 
comunismo. 

In una miniera del bacino mi
nerario del Donbass, distrutta dal
la guerra e ricostruita dal lavoro 
comune ,il problema è quello del
l'utilizzazione di una nuova mac-

L ET TER A DA MIL A N O 

La bandiera della pace 

Le iniziative dei Comitati dei partigiani della pace - Carri infiorati 
percorrono la pianura lombarda - L'Appello di Berlino nelle fabbriche 

, DAL NOSTRO CORRISPONDENTI 
> MILANO, luglio. — La — Setti
mana della Pace», indetta dal Co
mitato dei Partigiani della Pace in 
tutto il milanese, ai è conctusa sa
bato sera trionfalmente all'Arena 
Civica con una grandiosa assem
blea di popolo. 

La validità di questa -Settimana 
della Pace» è ormai assicurata da 
una somma di esperienze varie t 
tutte positive, l'esame dell* quali 

BERLINO - Nella sede del 
derplats fervono i preparativi per U 

della Gioventa» sall'Alexan-
psm Festival Bateraasieeale 

può divenire proficuo m può essere 
fonte ricca di suggerimenti per 
analoghe realizzazioni in altre pro
vince della Penisola. 
• La valorizzazione delle occasio
ni le più diverse fra loro, Io sfrut
tamento razionale delle possibili
tà e delle risorse, . l'utilizzazione 
accorta e integrale • delle energie 
umane, così com'è stata fatta in 
questa settimana milanese da par» 
te del Comitato della Pace lom
barda ha ' dato sicuramente degli 
ottimi risultati. 

Procedendo per esemplificazioni 
pratiche, che meglio possono ren
dere l'idea del lavoro svolto nella 
settimana possiamo cominciare dal-
l'esaminare le iniziative prese nel
le campagne milanesi. 

Clima festoso 
Seco un esempio di valorizzazio

ne delle occasioni: mentre si po
trebbe pensare a prima vista che 
un periodo di intenso lavoro ven
ga a ostacolare la raccolta delle 
firme, i Comitati della pace comu
nali di villaggio, di cascina disse
minati in tutto il milanese hanno 
dimostrato come invece sia vero il 
contrario, riuscendo a sfruttare il 
conseguente accentramento di con
tadini e dt braccianti sui Ir aie at
torno alle trebbiatrici, al fine della 
popolarizzazione della campagna 
per la pace. -La trebbiatura al
l'ombra della Pace» è stata la pa
rola d'ordine che è corsa in que
sta settimana per le campagne del 
milanese. Così su numero»» treb
biatrici la Bandiera Iridata è sa
lita a sventolare nel sole cocente, 
dando un accento di serenità e di 
allegria al lavoro, fra l'entusiasmo 
dei braccianti a dei contadini. Que
sto- clima festoso osella giornata 
della trebbiatura ha, poi, raggiun

to U culmine nei - dieci minuti del
la pace» attivamente organizzati 
in centinaia di luoghi dispersi nel* 
la grande pianura dai Comitati lo
cali: negli intervalli del faticoso la
voro o al termine di esso nel tardo 
pomeriggio a' alla sera dopo cena 
sulle aie veniva innalzata la Ban
diera Iridata, mentre i contadini, 
accompagnati da improvvisati suo
natori di fisarmonica o da qualche 
disco, in piena allegria danzavano 
e brindavano alla riuscita dei ne
goziati di Pace in corso. 

Chi non poteva partecipar* a 
queste sagre, per ragioni di distan
za o di lavoro, era raggiunto lo 
stesso: « I carri della Pace» hanno 
percorso chilometri in tutte le di
rezioni nella campagna, tirati da 
mansueti buoi infiorati e agghin
dati a festa con Bandiere della Pa
ce, trasportando gruppi di ragazze 
e giovanotti armati di fisarmonica 
e di schede da far firmare. Nei vil
laggi, poi, e nei grandi agglomerati 
paesani hanno avuto successo -le 
notti della Pace»; gruppi di giova
ni hanno tappezzato nelle ore not
turne muri, portoni, case, di ma
nifesti, scritte, striscioni che popo
larizzano l'Appello di Berlino: la 
mattina i contadini si trovavano 
sorpresi di fronte a questo spetta
colo inconsueto e improvvisato di 
fioritura notturna. In altri luoghi 
fiaccolate notturne in bicicletta han
no legato fra loro numerosi villag
gi nei quali si stavano contempora
neamente svolgendo, al Circolo del
la Cooperativa o nella piazza, fe
ste della Pace. -' • 

A Milano -tregua sul 39 paral
lelo e pace su tutti i paralleli* era 
la parola d'ordine che si poteva 
vedere affissa sulle macchine nelle 
grandi officine accanto all'Appello 
di Berlino.- Selle grandi fabbriche 
milanesi le sale delle macchine 

MAMME. ATTENTE ALLE VOSTRE MANI! 

Una enoea causò ventisei cari di tifo 
Epidemie estive - Un antibiotico per ricchi - I "portatori di bacilli„ 

Malgrado I recenti progressi te
rapeutici. in tutto il mondo il tifo 
costituisce ancora per la sua dif
fusione e per i gravissimi danni 
che può arrecare un importante 
problema sodale, tanto più vivo 
quanto più insufficiente e l'orga
nizzazione sanitaria di ogni singolo 
Paese. 

pino a qualche decennio fa an
che in Italia si avevano periodica
mente delle vaste . epidemie «ho 
mietevano migliaia di vittimo e. 
ancor oggi, nella località dova U 
acqua e le misure igieniche scar
seggiano, in particolr modo fn al
cune zone dell'Italia Meridionale e 
della Sicilia, ogni tanto si riac
cendono pericolosi focolai 41 in
fezioni. 

Caratteristica di queste rorrne 
epidemiche è quella di svolgervi 
spesso al di fuori della stagione 
estiva e di essere provocati da 
Infezioni Idriche o «limentarL 

Frequenti sono, ad esempio, le 
epidemie di tifo m alcune regioni 
degli Stati Uniti ove per il rifor
nimento idrico delle città vengono 
utilizzata le acque dei fromi. 

Anche in Italia, specialmente m i 
primi anni del dopoguerra, ai sono 
avute frequenti e gravi epidemie 
provocate dall'inquinamento degli 
acquedotti danneggiati per causa 
belliche. E* tipico tri questi casi 
il diffondersi del tifo secondo la 

dall'ac

ne di una città restano Immuni ad 
in altre, quelle approvvigionate 
dall'acquedotto infetto, si verifi
cano contemporaneamente numero
si casi di malattia. 

Dal canto loro, il latte e I auol 
derivati: la crema, il burro, i lat
ticini, i formaggi freschi costitui
scono un'altra delle più frequenti 
fonti di infezione. Questi prodotti 
sono infatti dei veri e propri ter
reni di cultura su cui i germi si 
moltiplicano a miliardi provocando 
le più micidiali epidemie. 

Ognuno ricorda ancora la grave 
epidemia che infieri a Roma nel 
1935 causando ben seimila casi ed 
una mortalità notevolmente «le
vata. In quell'occasione l'infezione 
fu determinata dall'inquinamento 
dell'acqua destinata al lavaggio 
delle bottiglie in cui veniva distri
buito il latte. Questo, già pasteu
rizzato. immesso nelle bottiglie la
vate con l'acqua inquinata, si tra
sformava cosi in una pericolosis
sima cultura di bacilli che veniva 
ripetutamente ingerita dagli ignari 
consumatori. -' 

Oltre all'acqua ed" al latte, an
che le ostriche ed 1 frutti di mare 
in genere possono essere causa di 
tifo quando vengono coltivati ar
tificialmente In stagni infetti. Allo 
stesso modo possono essere veicoli 
della malattia le verdore consu
mate crude che esano, etate «0nej-
saate eon materiale insetto, • s» 

vettr id di badili raccolti 
dalie deiezione di ammalati <fi tifo. 

Diverse invece, sia per origine 
che per andamento sono le infe
zioni che sopravvengono in estate 
e in autunno. Fonti e veicoli di 
infezione di queste forme estive 
sono i cosiddetti «portatori di ba
di l i >, nella grande maggioranza 
dei casi individui guariti dal tifo 
che seguitano, anche a distanza di 
tempo, ad eliminare i germi; o in
dividui che. pur non essendo mai 
stati ammalati, albergano tuttavia 
I badil i nel loro organiamo e dif
fondono l'infezione. 

Come è ovvio i portatori più pe
ricolosi sono quelli addetti a spe
ciali professioni: cuochi, camerieri. 
mungitori, addetti ai servizi idrici 
o all'industria del latte e... le don
ne che, più degli uomini, accudi
scono alla cucina ed alla prepara
zione degli alimenti. 

La storia ricorda il nome di una 
di esse che provocò un vero e 
proprio disastro. Una cuoca fran
cese, certa Maria Mallon, a ser
vizio da varie fimiglie, nel eorso 
di cinque anni causò ben ventisei 
casi d i tifo. Assunta come c u d -
niera in un ospedale di New York 
ne eausò • altri ventidnoue e si 
hanno buoni motivi per sospettare 
che le vivande da lei manipolate 
siano etate il punto di partenza di 
un'epidemia che causò nel 1IM tn 
una cittadina 

Dunque... occhio alle cuoche «e 
si vuol tenere lontano il tifo. Ma 
sopratutto, epede nella stagione 
estiva, curare ~ scrupolosamente la 
pulizia delle mani, sorvegliare 
cibi facilmente inquinabili, lottare 
a fondo contro le mosche e, al mi
nimo accenno di un'epidemia sia 
pur drcoscritta, vaednarsi suc
chiando una pasticca al giorno di 
< énterbvacdno > la mattina a di
giuno, per eette giorni. Fortunata
mente, in caso di malattia, abbia
mo oggi a nostra disposizione un 
antibiotico efficadssimo: il clo-
roamfenieolo (CAF) che, associato 
ad una terapia vaccinica, deter
mina in pochi giorni Io sfebbra-
mento e la scomparsa di tutti i 
sintomi della malattia. 

TI possesso di questo prarioso 
strumento nella lotta contro la feb
bre tifoide viene però alquanto 
limitato dall'elevato cotto del 
prodotto, ei ohe non a tatti è dato 
servirsene. 

Ciò rappresenta talvolta « 
colo serio per il medico che, con
siderando le possibilità - economi-
miche del suo paziente, ai vede 
privato di un'arma efficacissima, 
di effetto rapido e sicuro, che rap
presento, se usata in dosi oppor
tune e con modalità appropriate, 
la terapia di elezione dell'infezione 
tifoidea, quando la malattia non 

ai euoi ultimi stadi. 

hanno acquistato così un aspetto 
festoso e di lotta al tempo stesso. 
fn alcuni opifici vi sono state delle 
fermate di lavoro di cinque minu
ti, durante i quali, a cura dei Co
mitati di fabbrica o di reparto sono 
stati letti i risultati delle raccolte 
delle firme nella stabilimento, men
tre . delegazioni si sono recate alla 
direzione dell'azienda per chiedere 
la toro adesione alla campagna. 

La campagna della Pace e la rac
colta '• delle firme nelle fabbriche 
sono state sempre legate a altre 
manifestazioni che, per quel gior
no o per un, periodo più lungo 
erano al cen~tro dell'attenzione e 
dell'interesse delle masse lavoratri
ci in generale o delle maestranze 
di quello stabilimento. Così alla 
C.G.E. e in altre fabbriche un'as
semblea del personale è stata in
detta dal Comitato di Pace di fab
brica, allo scopo di chiarire i le
gami che uniscono la lotta per la 
pace alla lotta per le libertà de
mocratiche. lotte che si concentra
va in quei giorni nella -Settima
na della Pace» nella battaglia par
lamentare contro la legge sulla 
-difesa civile»; in altre fabbriche, 
durante « la Settimana della Pace». 
si è legata la sottoscrizione per le 
Reggiane alla campagna per l'Ap
pello di Berlino. 

Nuovo impulso 

i primi: nomi 

Alla - Tecnomasio », dove le mae
stranze sono in lotta da due mesi 
per un miglioramento salariale e 
fanno una ora di sciopero al gior
no, durante le fermate il Comitato 
di Pace di fabbrica ha spiegato agli 
operai come il raggiungimento della 
vittoria nella vertenza sindacale a 
niente varrebbe ove la fabbrica 
stessa dovesse essere minacciata 
di distruzione nell'eventualità di 
una terza guerra mondiale. 

Nella stessa fabbrica come in 
moltissime altre l'impegno - degli 
operai per la. raccolta delle firme 
si è concretitzato anche nella mez
za ora della pace; all'intervallo di 
mezzogiorno o nella mezz'ora suc
cessiva al termine serale del lavo
ro, gli operai, secondo un piano 
minuziosamente predisposta e sud
diviso nei sette giorni hanno ra
strellato a quartiere dóve sorge la 
fabbrica visitando cinque a sei ca
seggiati per «era divisi per gruppi 
e raccogliendo centinaia, di firme 
sotto l'appello di Berlino. Un par
ticolare contributo al successo del
la settimana lo hanno dato i comi
tati detta Pace aziendali nelle coo
perative: in ' riunioni solenni del 
consiglio di amministrazione uno 
dei membri è stato nominato rap
presentante nel locale comitato del
la Pace cittadino ed i stato deciso 
il contributo finanziario, è stato 
sottoscritto l'appello di Berlino; un 
appello speciale per i soci veniva, 
poi, come bollettino affisso in tutti 
gli spacci della cooperativa, per 
incitarli a armare. 

Nella -eettimana» milanese non 
ti sono trascurati i ceti medi. A 
questo proposito è interessante ci
tare un esempio del lavora svolto 
in questa direzione: da tempo uno 
dei comitati cittadini milanesi, 
quello di Corso Sempione, organiz
za riunioni settimanali per intel
lettuali e professionisti: il comitato 
affitta ogni martedì una sala ei pri
mo piano di un noto caffi del quar
tiere e quei fa svolgere discussioni. 
conferenze su argomenti legati mila 
pace e fa tervirm rnn piccole rin-
fresco. 

Qttesto fu parte i l lavoro trotto 
a Milano e provincia nella setti
mana della pece, grazi» all'nrgg. 
nizzazione copulare e a un miefteìo 
cince di comitati di cascina, di fab
brica, di villaggio, di rione rac
colti e organizsati tn man roto tU 
Mi- •orniteli dirigenti. 

china - combinata " che ' possa ' per
mettere una sensibile riduzione del 
lavoro umano e ' l'aumento della 
produttività. - , . . . . . . .. , . 

E' questa macchina, una potente 
escavatrice e frantumatrice, il per
sonaggio ' del dramma, l'eroe, il 
simbolo. Attorno ad essa tutti gli 
altri personaggi: i vecchi minatori 
che ricordano ancora il triste pe
riodo della schiavitù zarista, che 
hanno, poi, costruito il socialismo 
e che continuano la loro opera. Ci 
sono l giovani tecnici combattivi, 
impazienti di nuove scoperte e di 
nuove attività e desiderosi di cono
scere. Ci sono i dirigenti del po
polo sovietico, Stalin : e tutti gli 
altri capi amati che partecipano 
alla discussione e alla felice riso
luzione del problema. - • . . .•. • 

Per il cinema che si Ispira alla 
peggiore produzione di Hollywood 
una simile concezione è strabilian
te: è strabiliante, che il protago
nista di un film non sia un gang
ster o un pazzo, ma una macchina. 
Ma, superata la sorpresa, costoro 
debbono riconoscere una inequivo
cabile verità: ove le smorfie dei 
paranoici non suscitano più se non 
il riso o la noia, c'è un cinema 
nuòvo, il cinema sovietico che su
scita la più grande emozione, par
tecipi e protagonisti del film i sem
plici strumenti della nuova civiltà. 

; E' questo che dà ai Tegisti sovie
tici anche l'impulso a trovare nuo
ve forme di espressione. Già ve
dendo le ' opere di Ciaurcli e di 
Birief si comprendeva che vi è in 
questi film qualche cosa di più del
la genialità dei grandi artisti: que
sti uomini sono artisti completa
mente nuovi e diversi e cercano le 
vie di una nuova etica, permeata 
di un grande soffio nuovo di ro
manticismo. 

Lo stesso si può dire per il re
gista di questo film: Loukof. Egli 
ha saputo comunicarci il suo gran
de senso dell'ottimismo, alternando 
semplicemente al dramma il pro
rompere di meravigliose canzoni 
popolari, di danze, di ondate musi
cali, con un ritmo perfetto e ine
guagliabile. E ineguagliabile è il 
colore, quel caldo dolcissimo colore 
di • tutti i film sovietici e ine
guagliabile ' è l'interpretazione di 
tutti gli attori, dai giovani ai vec
chi. • Boris Cirkof, presente alla 
proiezione accanto al Vice Ministro 
della cinematografia sovietica Se-
mianov, al regista Loukof e ad al
tri attori e registi e tecnici, ha 
avuto i più grandi applausi dai 
pubblico che gli è particolarmente 
affezionato. • 

« I minatori del Donbass » ci ha 
mostrato un aspetto dei problemi 
della società sovietica. 

U film presentato domenica sera, 
« I Sonnenbruch <• ci ha mostrato 
un problema nazionale: la Repub
blica Democratica Tedesca. Si trat
ta della riduzione cinematografica 
della commedia dello scrittore po
lacco Leone Kruskoski, « I tede
schi », e il film è il risultato del
l'amichevole collaborazione tede
sco polacca. Il prof. Sonnenbruch 
è il protagonista. Egli tenta . di 
mantenere l'unità della sua fami
glia, chiudendo gli occhi sul nazi
smo che si insinua nell'animo e 
nella mente dei suoi figli. Ma la 
sua è una tragedia e rimarrà solo 
a contemplarne lo sfacelo. Perciò, 
quando l'ultimo superstite figlio A 
mostrerà ancora nazista, egli lo 
scaccerà di casa e sceglierà final
mente la sua strada: partecipare 
alla costruzione di una nuova Ger
mania. 

« Per noi — ha detto domenica 
sera il direttore generale della 
TEFA, Schwabb — questo film ha 
una grande importanza politica. 
Esso appare, infatti, nel momento 
in cui l'imperialismo americano 
tenta di far rinascere l'imperiali
smo tedesco e nazista, il suo mi
glior complice in Europa. Noi spe
riamo che questo film aiuterà la 
maggioranza degli intellettuali te
deschi a seguire fi prof. Sonnen
bruch nella via che egli ha scelto 
alla fine del film». 

Nei prossimi giorni vedremo una 
cinquantina di film dei più vari 
paesi. Lital ia presenterà « Il cam
mino . della speranza •» e • Non c'è 
pace tra gli ulivi . . Dalla Cina al
l'India, dall'Inghilterra alla Dani
marca, dal Venezuela alla Roma
nia, sullo schermo di Karlovy' Va
ry appariranno i film che contri
buiranno alla marda dell'umanità. 

• Noi vogliamo — ha detto il 
grande poeta d leno Fabio Neruda 
In un suo bellissimo saluto ai de
legati — un cinema che nella sala 
scura illumini su ciò che vi è di 
più puro e di più nobile nella con
dizione umana, che ci insegni ad 
essere migliori ». 

TOMMASO CHTAstRTI 

del Premio Viareggio 
Ieri pomeriggio, nei locali della 

Casa editrice Einaudi, ha avuto 
luogo l'annunciata conferenza stam. 
pa sul « Premio Letterario Viareg-» 
gio »; ' erano presenti molti lette* 
rati e giornalisti fra i quali ai no
tavano Paolo Monèlli, Dina Jovint 
Bertoni, Carlo Salinari, Carlo Mu*-
scetta, Marcello Venturoli, Franco 
Antonicelli. Agostino degli Espino
sa, Milena Milani, Aldo Bizzarri, 
Ruggero Zangrandi, Libero Bigia:. 
retti, Valetnino Gerratana e altrt, 
' Leonida Rapaci, • presidente del 

Premio Viareggio ha iniziato ricor
dando come, in seguito ai noti in
cidenti avvenuti con 1 precedenti 
finanziatori del Premio stesso, il : 
Comune di Viareggio e l'Azienda di 
Soggiorno, il Comitato fondatore s i 
sia trovato nella necessità di cer
care altrove i mezzi necessari al 
mantenimento di quella che è sen
z'altro la manifestazione più im
portante del genere che ei tenga 
in Italia. I nomi dei nuovi finan
ziatori sono quelli del noto regista 
Luchino Visconti, del professore 
Adriano Olivetti, del Conte B o -

naccosea, del professore Alecce. d e i : 

Sindacato Scrittori e della Federa
zione degli Editori. Grazie a queste 
persone e a questi enti il Premio 
Viareggio è stato quest'anno rad
doppiato, e portato a ben.due mi
lioni di lire. Inoltre nella giuria 
sono state invitate altre persona
lità della cultura, sì da conferire 
al Premio stesso un ancora mag
giore carattere d'autorità. Altra 
novità di quest'anno è il fatto che 
l'ammontare della 6omma destina
ta non sarà divisa fra più vincitori, 
ma assegnata ad un solo nome. 
Cionostante il Premio Viareggio 
pensa di poter istituire anche gli 
altri tre premi paralleli che, già 
da qualche anno, erano stati affian
cati alla manifestazione, il Premio 
Versilia per la poesia, quello- per 
la prima opera d'un nuovo scrit
tore e quello destinato a un'opera 
di carattere critico. *-??-.• ^ -•»...-••» 

• Tutto ciò sta a testimoniare,. ha 
affermato Rapaci,'che il Premio"* 
ben lungi da essere tramontato, co
me vorrebbero alcuni ambienti che 
con la letteratura hanno poco a che 
fare; e qui cita alcune parole dav
vero ricche del cattivo gusto che 
solo l'organo dei boy sconta riesce 
a trovare, stampate su uno degli 
scorsi numeri della e Fiera Lette
raria >, dove si parla di « truppa » 
alludendo agli scrittori che fanno 
parte della giuria,, fra i quali An
tonio Baldini, Francesco Flora, Gia-< 
corno • Debenédetti. Paolo Monelli, 
Elpidio Janco e altri, e di e pagnot
ta » per.il premio stesso. Dopo aver 
polemizzato con tutti i detrattòri 
che hanno fatto e fanno tuttora al 
Premio Viareggio una pubblidtà 
non richiesta, e dopo aver fatto u n 
po' la storia della manifestazione, 
da quando fu fondata ad oggi, Rè-
paci ha letto gli autori e • i titoli 
delle opere • che sono state scelte 
per l'ulteriore selezione. Esse sonò 
ben quarantadue e fra di loro ci 
sono i libri di Moravia, di Bacchel-
li, di Rea, di Soldati, di Saba, di 
De Libero, di Zevi, di Tecchi, ( di 
De Angelis, di Falqui, di Sammi-
niatelli, di Napolitano, di Petroni, 
di Banfi, di Squarciapino, di Berto, 
di Comisso. di Moretti, di Vaquèr 
e di altri. Una rosa dalla quale in 
successive letture saranno estratti 
i candidati finali e finalmente if 
vincitore. . 
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UE P R I M E A ROMA 

, Concerto GiesekiDg 
* Richiamato \ dal nome di un i l i 
lustre virtuoso del pianoforte -^ ' 
Walter Gieseking .— e dalle m u - ~ 
siche promesse dal programma —• 
ben due Concerti di Beethoven —* 
un pubblico' eccezionalmente nu
meroso gremiva domenica sera ogni '' 
angolo della basilica di Massenzio. 
tfn « tutto esaurtio » dunque che 
sta a dimostrare come, quando un 
concerto si presenta in partenza : 

su di un piano notevole, gli ama- . 
tori di musica romani rispondono 
arrampicandosi addirittura sui ru- . 
d'eri delle antiche mura se non d[ . 
sono più posti a sedere. .. ,.<:-.•-. * . 

All'inizio della serata il direttore ; 
Hans Schmidt-lsserstedt (che già' 
diresse « Il Messia > di Haendel la K 

settimana passata con lodevole inv* ' • 
pegno* ha guidato la valorosa or- . 
chestra deli Accademia > nell'ouver
ture . < Leonora • seconda > di Bee
thoven, eseguita al posto del « Co* 
nolano » previsto dal programma* 
Come impegno, rifinitura ed inter
pretazione. l'esecuzione della «Leo
nora » lasciava piuttosto a • desi
derare: ma lo spirito generale d'at
tesa per il pianista ha fatto si che 
fosse apprezzata lo stesso. • : 

Dopo la « Leonora » dunque Wal
ter Gieseking. seduto al pianofor
te ed assecondato .dall'assieme o r 
chestrale, ha suonato con il suo 
stile sereno, da grande esecutore 
che non fa pesare I passi più ar
dui e virtuoslstici, il IV ed il Y 
dei Concerti per pianoforte e or
chestra di Beethoven. Nel V, « s o 
pratutto nel meraviglioso Adagio 
del V. Gieseking ha avuto momen
ti ansai felici, degni del suo Pas
sato di pianista eccezionale. 
- Calorosissimi applausi hanno evo* 

cjfto per ben cinque volte Giese
king al proscenio alla fine del con
certo. 
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'V 
DICIOTTO MINUTI DI DISTACCO FRA ! PRIMI E IL ORUPPO COMPATTO E APATICO 

Dieci uomini In fugo da Agen a Dox 
,jL'm- • - *Mutw essi— 

Yan Est vince e toglie la "maglla„ a Leveque 
.*..." +mvwmm*^ 

Caputt Marinelli* Voorting e altri sei corridori di secondo piano sulla scia dell'olan
dese vittorioso • L'attendiamo di Binda • Oggi sull'Aubisque infoia la lotta sui Pirenei 

-__ (Dui nostra Invidi* epaelele) > 
$AX, lfl. — Due tappe da rac-

eoatwre, quella di ieri, da Brive 
ad Agen, e quella di oggi, 'da 
Agen a Pax. Malgrado Jl cambio 
dotte maglia glnlla che si è avuto 
ofil (da Leveque il Vai? Est) e 
malgrado il rivoluzionamento del
la. classifica per via di quei di-
ciotto minuti « passa che il cro
nometrista - ha registrato fra i 
primi dieci e tutti fili altri, mal-

Sedo tutto aueato, la tapun di 
ri resta più importante. « v Potrebbe anche risultare fra le 

tappe più importanti, < alla fine 
del conti, la BHve-Agen, perchè 
da essa Koblet ha tratto un gran
de vantaggio. Koblet: dapprima 
sempre in testa al gruppo, nelle 
altre tappe ha controllato tutto le 
fughe «a ha (lasciato andar via 
polo irti uomini che non potevano 
dar fastidio alla aua corsa; poi 
nella tappa a cronometro si è av
vantaggiato un po', e infine sul 
traguardo di Asen ha fatto un 
grosso colpo. 

g>a domani, sin dalla Dnx-Tar-

bes, ci saranno le montagna. K 
Koblet, m montagna, non avrà 
aiuto; © solo, Hugo, e la monta
gna è dura, o per di Più egli non 
l'ha mai fatta, K' un growo han
dicap per lui, perchè Coppi, Ma
gni, Stortali « Bobet non nono 
nuovi del Tour e già conoscono 
l'AubUque, il Tourmalet. K Bo
bet avrà un aiuto, coni coma an
che Coppi, Magni e Bartali. 

Però Bobet pensa che Koblet 
è l'uomo da battere, ohe proprio 
HU vincerà il Tour se i bastoni 
della jella non fermeranno lo slan
cio dolla sua bicicletta semp«'B 

pvolta. Bobet «a queHto, ma sa 
anche di es^er l'uomo più e me
glio sostenuto, Anche Coppi. Ma
gni e Bartali potranno valersi 
dell'aiuto modesto di un palo di 
gregari a tosta, montare Koblet, la 
<< recluta », aarà solo. E tuttavia, 
malgrado questo, oflgl Koblet 
guarda dall'alto della sua classifi
ca gli altri «r grandi », anche se 
Binda ad Agen è apparso sorpre
so ed ha detto — di Koblet — 
una. fra«so come questo: « Se non 
wuorc oggi «litote domani... ». 

Koblet è il più forte? 
Koblet non * morto, Koblet ha 

portato al traguardo di Agen una 
fuga di 197 km.; è «tata una cor. 
sa smagliante e svelta, a 88,046 
km. all'ora! E Coppi, Magni, Bo
bet, Bartali sono rimasti al palo, 
impietriti, Perchè? Koblet * for
te, d'accordo. Ma Coppi, Magni, 
Bobet e Bartali sono diventati 
fritti tutto d'un colpo? No, non 
erodo. E allora porche il franco 
attacco di Koblet non ha avuto 
urrà decisa reazione? Coppi, Ma
gni • Bartali si aono trovati in 
una botto di ferro; Koblet da
vanti cha poteva servire di pun
to di appoggio, e Bobet indietro 
con una gomma forata. Anche 
Geminiani ora fermo DOT dare 
aiuto a Bobet; avrebbero dovu
to (e potuto) faro scintille. Cop
pi, Bartali e Magni; raggiunge
re Koblet o staccare Bobet. in
vece niente: i tre « grandi » han
no continuato la corsa col passo 
del twm-fron di abitudine, Bo
bet • ritornato e Koblet è arri
vato al traguardo. 

Irrita 11 comportamento di Cop
pi, Magni e Bartali, dà un senso 
di pena, di fastidio, Bisogna pro
prio dira che nella squadra di 
Binda le ©oso non vanno bene, 
cho Coppi. Bartali a Magni non 
vogliono trarre vantaggio dalle 
buone occasioni eh© la corsa of
fre, che ai preoccupano solo di 
fare la corsa sulle ruote: Magni 
sulla ruota di Coppi « Bartali 
sulla ruota di Magni. E Binda, 
che un PO' st aal gioco, è compli
ce; invece della frusta usa il piu
mino da cipria, Binda dovrebbe 
decidere e dare i gradi a un solo 

de; «No, niente fatica; lo stare 
molto beve! ». -

Chi può batter» Koblet? Que
sta volta Bartali sentenzia: « Non 
c'è niente da fare; Koblet è il 
più forte ». Koblet ha dato un 
violento scossone all'apatia v del 
Tour, gli ha levato di dosso un 
{io* di fiacca e ora la cor.«a gli fa 
anto di " cappello; «• Signor Ko

blet, si accomodi; faccia come se 
fosse a casa sua,.. ». 
• Coppi borbotta e corre svo
gliato. 

— Che cosa non va, Fausto? 
\ —. Non Sarmi dire nìeiife.., 

— Come, come,,,? 
— Si. non farro' dir niente. Per

chè avrei troppe cose da dire; 
caie non belle, E poi, non me ne 
uà bene una: casco sempre, an
che ieri mi *or\o scontrato con 
Magni e sono caduto. 

— Allora non «ei più capace 
di andare in bicicletta? 

— Che cosa vuoi che ti dica: 
pare... • • 

Bartali, invece, schersa e ri
de: i bisticci sono il suo pane: ci 
guizza dentro, ci al diverte. Bar
tali è un pò1 lo spirito di contrad 
dizione della n aquadra » che nqn 
va, perchè nelle ruote c'è la rug
gine della malignità, dell'Invidia 
o dell'Incomprensione, 
• E Magni? Pensa alla mia corsa, 

pensa di avere ancora delle car
tucce da aparare e aspetta il mo<-
mento buono. Intanto Biagioni si 
dà da fare: ee la batto coi più 
bravi e dice che se non avessero 
messo il freno alla aua bicicletta. 
«la maglia» di Leveque evreb 
be cambiato un'altra volta di 
misura prima che arrivasse a 
Van Est: « Ma io sono qui per fa
re il gregario.,.». 

La corsa corre dt buon passo 
su una strada stretta che si strin
ge fra meno a boschi di casta
ni « di pioppi; il cielo si è co 
parto con una camicia di nuvole; 

^i. - i _t—t AI . •* ! . . » l'**i» * fcw» di primavera. Uno 
, Impedito a Blaatfeal «_ •™S««> jtrappo della corsa: a Ligarde». 

"* Caput, Sommar, Marinelli e Mou
nier si drizzano cui pedali e se 
ne vanno, Il gioco piace anche 
a Muller a a Labeylie. che ac 
chiappano la fuga e con la fuga 

Kesano • da Oondem (km. 3B), 
mtacinque secondi prima del 

gruppo, dentro il quale è ritor
nato Leveque che a La Piume 
aveva spaccato una gomma. 

Più ' in la la fuga «'ingrossa 
con Demulder, Van Est, Voor
ting e Morvan, e si avvantaggia 
ancora: 3'25" a Vie Fezenrae. La 
stmda si è allargata, il cielo ha 
tolto la camicia, la campagna 
sente l'odor del mare. 

La corsa ai avvicina alle Lan
de. desidera l'acqua. L* terra è 
area, bruciata dal eolo e dagli 
incendi; una desolazione. Gli uo
mini aoffrono il caldo e la sete 

1 ULTIM'OWA 

Un'lncfilesta In corso ? 
" DAX. l i (A. C) . — l* aiarU ha 
hi N N * nn'lnealeet» ver un biette. 
d a avvenute in aera» fra Blaalenl 
e Metal» II «naie ultime avrebbe 

Blsgienl di «volgere 
di attacco nel Anale 

la tappa odierna* 

: capitano: l'uomo c'è e Binda lo 
" conosce: è Coppi. 
> f Koblet ha fatto per conto suo. 

ma l'intenzione di Koblet, era 
„ un'altra: fare fuori Bobet e poi 

giocarsi il Tour corj Coppi © M*-
• cai. I « grandi • però non hanno 
i risposto all'invito. Allora Koblet 
: ha detto: «Peggio per loro ». 

• Coppi e Magni, comunque va-
> dano le cose, rifiutando l'allean-
' sa di Koblet non hanno fatto un 
* affare; si sono presi a pugni in 
- faccia davanti a uno specchio. 
; t ora andrà come andrà: la stra-
. tagia di Binda appare come una 
\ earta senza l'oste. Resta una ape-
*• rsnza: che Coppi, Magni e ma-

cari Bartali si impongano di for-
crollare Koblet. il ^sa. facendo 

' quale *— intanto — ai gonfia il 
petto col vantaggio «he ha mi 

* (*4 !n . • quando gli al chiedeIritardo dt IO?» . 
f. sìa ha fatto fatica. Koblet rispon- w — "" - , , ~ » " - l •*"«"" »*T-

tali dico a Koblet; « Perché non 
scappi un'altro iiol'a ? ». E Ko
blet gli risponde; u Brava tu) lo 
qualche oosnt/in fatto, ieri.,, u. Poi 
Interviene Bohet: u Potrette scap
pare tuffi e due, enii domani ra-
schermata dall'album come pere 
Pinture ». Ancora Bartali: « sen
tito, sentilo/ Ora ohe ha smaltito 
la «bornia /a il ynllettol >>• 

QIonio di riposo, di bonaccia: 
la corsa è rassegnata alla «in sor
te ed 11 Tour si mette quest'al
tro peso sullo stomaco, intanto 
Il gruppo ha acchiappato Ca&lolin. 
e la Julia ha scavato un &olco pro
fondo: ìa'lo" a Saint Sevor: 140 
chilometri a 32,350 all'ora. E* fat
ta; por il gruppo non c'è più 
scampo. Arriverà quando arriverà. 

DaXt che viene fuori alla lino 
di un lungo viale di pini sei-
vagali è una ritta triste e vuota, 
elio si vanta di guarire l reuma
tismi con l'acqua che bollo nelle 
aite» viscere, A Da* c'è anche uno 
Stadio che sembra visto con 11 
hinocolo alla rovescia; sulla pi
nta di cenere, la corsa arriva per 
fare la volata; Van Kst entra per 
primo e trascina Caput, dal quale 
M attendo l'attacco alla campana. 
Ma Caput non è pronto, e si la
scia «Giungere» all'interno, cosi 
che Van Est, all'esterno, lo batte 
di una buona macchina, Poi, nel
l'ordine: Marinelli, Voorting e le 
altre sei mezze figure di questa 
fuga pazza ma riuscita. 

Passano i minuti: cinque, otto, 
dieci, dodic.i, tredici, quattordici. 
Ne basterebbero 13'46" per far 
passare la maglia gialla dalle 
spallo di Leveque a quello d« Van 
Est, ma ne palliano diciotti: per 
l'esattezza 18'1(5", poi arriva il 
gruppo, e Ockers vince la stanca 
volata. 

Qualche fischio e anche que
sta è fatta. Ma c'è un uomo fe
lice, almeno: Van Est, che ha tro
vato la gioia di vincere, perduta 
a Rocour il giorno della finale 
con Bevilacqua nel campionato 

del mondo dell'Inseguimento. 
Ora la cor*a andrà, alla, mon

tagna. 
La montagna s'è si vede die

tro un chiaro volo di nebbia- La 
montagna aspetta, e domani dirà 
qualche rosa. Sulla strada di Tar-
bes, si al*a il collo dell'Aublsque 
(metri 1708) giudice che non per
dona, La cpr»a ci arrivorà dopo 
una lunga e nervonn sgambata o 
sul traguardo tirerà fuori dal 
piazzo le carte che faranno un 
giuoco Hirurn: Koblet ancora? 
Ma, forse si può anche dire Cop
pi. Malgrado tutto, Coppi vale 
gempre. 

ATTIMO CAMORIANO 

TEATRI 
E CINEMA 

i « w i ì* 

Un aspetto della m»nlfeit«lo«e di chiusura della «Rassegna Sportiva Femminile» all'Acqua Acntos» 
gora la mppreienUtlva di Roma ohe ha partecipata «11* finsi» del H«K«-1 ginnici, vioU da l>a «peti» 
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?00 GIOVANI ATLETA DI TUTTA ITALIA DOMENICA ALL' ACQUA ACETOSA 

Con una imponente parata di ragazze 
si è festosamente conclusa la "Rassegna,. 

Le gare finali di pallacanestro, pallavolo, pattinaggio e atletica - Il grandioso saggio 
ginnico - Piena riuscita della manifestazione sul piano tecnico - Un Impegno di pace 

Ora te ne sono tornate alla loro 
citta Unno partite, la maggior parte 
nella serata at^sa di domenica, quel' 
le del l/tzto tn pulmanft, le altre «« 
lunghi treni affollati <fi villeggianti. 
Il campo sportivo gift daminica ser^ 
appari ivi rìeterto, vuoto,' / • piste di 
pattinaggio, ( quadrati di pallacan* 
atro e di pallai o/o, le strisce bianche 
per le corse di velocità si ammorbi
ditane) nel primo crepuscolo, ma at
ta. nel cielo, ml/o sfondo (fi Villa 
Glori, sventolala, ancora ana eartrfit* 
Te dilla pacw. 

Le autorità romane non Wanno 
p*r*n l'aocaHnna di relegare la ma* 
nffestazione di chiusura della « Ras
segna Sportiva femminile » «n un 

Il "Tour,, in cifre 
L'ordine d'arrivo 

I. VAN EST Wem (Olanda) eh» 
peroorrs 1 l»à Knv esita A|eq*P*M 
in or» 0,OA"23'', aUs medi» di Km. 
87,708 (abbuono t'M"); t. Caput (Pa* 
rigl), at^so tempo (abbuono 0'90"); 
3. Marinali (He da Tr.): 4. Voorting 
(Ol.U S. MuUrr; fl. gomma*: 1. La-
bovlltl », Msunlart B. Demnldar; 10, 
Morvaa, lutti con il tarapo dai vln-
oltnrs-

II. Oeltera a l l ' l f i l i . Hotolc, W. 
Deiabaye, M Perljck», 1S, CeUnsUi, 
16. Parllnl, IT. Oliai, 1S. Coppi, 

flaffuano «ex-equa» al 1B.m« pe
sto, <son In atauo timpo ai Ocker», 
tutti gli altri 73 rencorrpntl rlmaatl 
in asta. Nessun ritard&tarioi a«««ua 
i-Ulrato. 

La olaaalfflaa ojànarala 
1. Van Cai (Olanda), «SO'JV: J. 

Mauatir (Ovmt-^luri.OvMt) a 3'W't 

•. Damulder (Belgio) a 8'lft": 4. l-e-
veeua (OSO) » i'30": « Bauvlo (ESE) 
a .VOd"; e Koblet « t W : 7. Bernardi, 
nula a »,44"; g, Oemiolani a UrW"; 
0. niedarleh a U'IB". 

10. liuolan l^iartdea a }Va4"t H. 
magioni « US4"; 11. Bobat a IS'01": 
13, Cappi a IS'36"; 14, Magni a UH*''; 
13. DecooK a 17'0S"j i«. BarbqUn « 
ITW-j IT. Laureai * 17*.W"j 1». Bar-
tali a 17'4d"; i$ Oekara a IS'16"; 30, 
Waglmana a 1»'44'. 

91, Varanhuaran a an'lt''! U Mnr-
van a W43"; 23, Voorting a 21MJ"j 
M. Mar Inaili a 2SW'; 35. floblo a 
M'40"; W. ROMBI a 24'M"{ 37. Van 
ateenklate * Sl'ia-; J» Cogan a J l '» i 
20. Golofichmldt a 27'43"; » . Btmy 
a C7'4fl. 

«sguonn fra gli »l*tl 9» rimmm%\ In 
gara: ai.Pranohi a 2B'M": 41 

campo dt periferia, «orna si trattasse 
di Qualcosa di fastidioso Uà le set. 
tecento rogaste dell'UlSP hanno ri
sposto da par loro, gagliardamente, 
dando vita ad uno spettacolo spor
tivo che per amp'dwo. brio, colore 
e vofora ^conico fa giudi/rio del catn-
pptenti) si è impatto destamente, 
come una delle manifestazioni fon
damentali nel campo dell'atletica 
leggera femminile italiana. 

Il campo dell'Acqua Acetosa era 
§ttr$Kafn alla perfezione p$r decine 
e decina (ti oar*. Le quali, iniziatati 
di primo rnaftrnp. sono poi prò»», 
gitile fino a sera ad un ritmo interi-
s\ss\mo, pallacanestro, pallavolo, pat
tinaggio di vetorità ed esibizioni ar-
titUche, 300 pjeeii, «0 metri piani, 
saggi ginnici: erro I giuochi più. se
guiti <" nppfaurffff, 

Giovani t giovaniféime att$te, au
tentiche speranze dello sport italiano 
hanno dimostrato la vitalità dell'U. 
IS P. di questo organismo popolare 
che ha fornito finalmente una mi-
mira completa del suo eostante e im
petuoso sviluppo Torino, Milano, 
Bologna. Arezzo, l.a Spezia. Genova, 
Soma ad altra città ancora hanno 
dimostrato di et sere sulla strada di 
una eampre più efficiente prepara, 
nione tecnica ed atletica, nello $pu 
rito nuovo di unsi fraternità che ra
ramente e dato di notare sui campi 
dello sport, Partioolarnxente animi* 
rate, fra l'altra, le e*lnleloni di pai. 
(inarato artutfeo deità scuola di 
Arezzo, la saettante velooità n«i io 

f fqni della aioiwnfl forine** Anna 
aliteiu, io ente della genave*ina He. 

naglta nei m. JÌ00 di pattinaggio, la 

1 risultati finali 
P a l l a v o l o 

1) Modena- 2) Reggio Emilia; S) ftomit 
«) Hovlta. 

. PaHlapaneatro 
1) Milano; |) Torino; 1) 0«at>va Ai 4) 

Geno\« B; 5) Slenst 6) Roma. 
P o d i s m o 

Metri 100: 1) T'ardivo Ann» (Torino) 
l')0"7; 3) Pas«anl Leda (Bologna) l*3Q"«i 
I) Prtnclpws» Frawa (Rama) l'M"9, 4) 
OCKI Lidia (M»«n°) i'3l"; l) Pivaai 
(Milano) l'»T'l/10i •) Meloni Lul»a (Ro
ma) r31"3; 7) Stefani Anna (Bologna) 
rai"4i t) Bonfà Teresa (Rovigo) V3V5. 

N. B. — Iacoblnt Assunta, è stata equa-
liticata. 

anatri Mi i) falUallt Anna (Torino) 8" 
8/10; 2) introlnl Luigia (Milano) 8-9/10; 
3) Oarnavale Modrata (Rav«ana) I"; «) 

W*t (Milana) r'Mtn 
Ultra (firenee) »"«/lo. 

•) Ptanealan/i» 

à » » • • ; 51. Padroni a 4»'»"; M l a , ««WtH'c « omogeneiti della squadra 
titnbeni « 4S'44"; «a. alligna a U'04"; l«f* pallacanestro di Milano, 
W, Tvn\ « 1,08*47". ' rtiMiioM — che diamo a furie — 

Malgrado Tinlerruzione di un inconlro 
l'Dalia appare eliminala dalla Davis 

- i i ^ — — i , , — i 1 1 , , , . i l i — — — i 

Oggi al concludo Pallino singolare e Voti Cramm è in vantaggio gti R. Del Bello 

MONACO, 1«. — La ap«mnaa 
evitar* l'aHminaslon» 
europea della Coppa 

Coiì la fuga prenda piada a 
arriva a St. Christl© D'Arma-
Rnac (km. 106) a 32.160 all'ora 
con S'55'» di vantaggio au Ca 

italiane di 
dalla «ona 
Da vii armo orinai legat* ad un" fi
lo. Di fatti, afaaern Italia e Germa
nia occidentale sono alla pari — 
dua a due — ma il quinto • de
cisivo incontro fra Rolando Del 
Bello a Von Gramtn è alato #o-
fpeao per la plojfgla Quando il mi
merò uno tedesro ronducevn in 
vanta fri o di due sets ad uno, per 
7-5, «-4, 4-«. 

Nel primo ringoiare odierno Cn-
celli ha parzialmente riocattato la 
brutta effibldone fatta Ieri in dop
pio, battendo agevolmente 11 nu
mero due germanico Bucholz, per 
6-1, 6-3, «-4. Purtroppo queata vit
toria era fi* largamente acontata 
In anticipo, perciò il risultato fina
le veniva tutto a dipendere da] 
«juarto ed ultimo confronto di ain
goiare fra Rolando e Von Grarntn 

mrov» u> *v •*> . Rolando ha inltlata bene, senta 
Non un f i l i n o nel gruppo. Bar-l»e«rnpor»i, e polche l'aweraario te-

dapeo, ohe gioca ormai da 19 an
ni in Coppa Davis dimostrava di 
rieentira un pò dal faticoao dop
pio di lari, a rl"*oito a far «uoi 
paracohl ajoohi,- tuttavia chiudeva 
in avantagaTto i primi due sets. Nel 
tario l'italiano migliorava ancora, 
e vinceva per 6-4, ma poi la piog
gia impediva la proaecuxione del
la gara, che aarft ultimata domani. 

Appare aaaai difficile che Von 
Gramtn, fl quale potrà dlaporra di 
altra 34 ore di riposo, poaan per
dere ben due tets contro Del Bel-
lo. Secondo il più logico pronosti
co, l'Italia deve quindi considerer
ai eliminata dalla Coppa Davis 1991. 

A New York e non a tonerà 
Il match Robinson-Torpin 

LONDRA. K. — L'Incentro di ri
vincita Turein~Robrneon el evolrera 
Il 1S eettrmbre a New York a non a 
Londra, aecondo quanto ha dichiarato 

lo et 
lomona. Ognuno 

OTfenutvetore landlnaaa So
dai due pugili ineaa-

aera il 30 per cento dell introito} ie-
condo l calcoli di Solomona, TuTptn 
dovrebbe quindi ricevere da 85 a 110 
mila dollari. 

Randy Turptn perth-à par l'America 
a meta agosto, In compagnia del ma-
nager Mtddleton e del fratelli jackla 
e Dick. Il quale ultlrpo — già cam
pione britannico del medi — gli fun
ge da allenatore. 

Per adesso Robinson 
non può più esibirsi 

BHTVB. 1» — n dott. Nardlello. me. 
dico della Commiaslone dt Boxa dello 
Stato di New York, ha ordinato a Ray 
Roblneon di aataneral dall'effattnara 
im'ealbiilone ria in programma a 
Brlve. Nardlello è venuto apposita
mente In Europa per far rispettare 
quest'ordine a e Sugar», ed è proba
bile che l'«x eamplon* del mondo del 
pesi medi, dopo la aeonfltta contro 
Turptn. debba annullare tutte le esi
bizioni già preventivate in Europa. 

delle varie gare attestano la riuscita 
della, manl^niMlone «wl piano tee-
iltco, afa qui rileviamo, anzitutto, il 
lato nuoto della e Rassegna », cioè il 
carattere democratico e coslruttivo 
(fi essa. Mai come in questo stadio 
la paro/a « Pace », scritta a oaratreri 
cubitali, ha attuto un significato oasi 
concreto, una così immediata adesirv 
ne di sentimenti comuni, un tale le. 
game con te figure fisiche che la 
innooatiano (s Gli sportiti nanna bi> 
sogno di vaca come del soie! *). 

Il popolo romano ha dato alle me> 
nifestazione di chiusura tutto il suo 
entusiasmo, venendo in massa dagli 
angoli p%ù remoti delia otfia. vsreo 
Jfl t$ io stadio era tutto un anello 
limano che applaudiva. 4i>«t>a inieio 
la grande « parata di primavera t, 
che vedere sfilare oltre 1500 ragat-
te suddivise per proinnce e regioni, 
Il colpo d'occhio era imponente; 
quando la matta variopinta ti motte 
ella volta delle tribuna ©entra'», ed 
duenM a pano cadengato, ti {«t'ero. 
no improottisamente dalla folla mi
riadi di bandierine iridate. 

Prrenee, noma, Torino, Mitano, 
Genova, eoe, avaneavano nel'* fise* 
«tota cornine dello stadio, ed oatif 
rappresenfanea di città era come un 
impegno e una aaranaia di fedeltà 
egli ideali che J"« incontro di fri* 
mavera » ave\« esaltato, gjf ecco |« 
voce di una raga**a aitarti ora sul* 
io ttadio, ormai silenzioso ed atten
to, per leggere l'appello conclusivo; 
« Ragaaaa d'Italia, questo primo « in
contro* non deve finire qui. peta 
continuare nella vita quotidiana dt 
ognuna di noi, deva rinnovarsi eem> 
pra pio eolenne e grandioso negh 
anni venturi, allorché a fianco di 
poi aaranno tutta la regaaae d'nalta. 

Poi Maria Maddalena Rossi pre
miò le einoifrioi, mentre fi presiden
te dell'TJJ.S.r, avv, Qiuteppe sotgiu 
non nasconderà fa sua eotUUtfoetone 
per le superba prore /ornile dalle 
tua organltmetone. 

Kd ora la reeezee Manno ripreso fi 
loro lavoro, nelle fabbriche, nei cam
pi, negli uffici Ma con più entusia
smo. con la sicurezze rfte. cosi uni
te a tutte le altre, la loro giomnezsm 
sarà salva. 

FILIPPO fVALDI 

pRttinaiwio 
•tetri 1508: 1) Benoglla (0#w>Tft) punii 

Idi I) OMUO AntonUtta (noma) p. »i 
3) Heelaro Anna Htoroa) li «) lombardi 
Anna (Boma) T; 5) cotogni silvana (Po
ma) «i S) Barbieri (CTwnova) It 1) Orepaldl 
Liliana (Roma) «i I) HWl aii)t«pp|na 
(Bologna) 9; S) OantPl'l Itali» (Bolojp») 
il 10) Clerica (Qcnov*) 1. 

anatri ««t i) Rallini Anna (Blana.) pua< 
ti 2J; 1) Cantelli Hallo (Bologna) p 3*: 
3) Banalità, (dsnova) >i| 4) Lombardi 
Anna (Roma) 10; a) Del Nobile Carla 
(Bologna) l»; •) Oeraee (Oenova) 18; 7} 
Ocello Antonietta (Rama) 1T; 8) Barbieri 
(Oenova) U| S) Orepaldl Ullana (BomS) 
l»i io) cotogni Silvana (Roma) li, 

8a*flfll fjlnnlol 
1) Msglo artUtlco dt I* Binila; >) 

Raggio amlllat 3) Modena j 4) tirantei 
») Roma. 

e dodici», per cut I premi sono stati 
ripartiti fra 
e 1 « dieci > 

gli «undici» (llre«H394) 
{Tire aiotd). 

Li quoti Ttltf-Sisal 
R mente-premi e risultate quanta 

aettlmana d| lira 11.637^0. Non è eta
to realizzato in tutta Italia nessun 

Imminente per I veterani 
la «Coppa Giuseppe Cedrini» 

'aSBBaaBaaMaaiaaa'wiBas 

Tra breve Si svolgerà avi Percorso 
Rama-AniUvRama una gara riserva
ta ai veterani dei oiolUmo, organi» 
•ata dal Qruppo Alimentaristi, per 
marito dal «Ignori Carmelo ftperan-
«ini e Cantelli Amedeo. 

La Corda earA dotata di ricchi pre
mi In danaro e In oggetti, ed aaeu-> 
mera la denominazione di « Coppa 
Qiuaeppe Cedrini •• 

Nuovi record in URSS 
il Siksrlev i Lituiev 
Vltteria aavietle» ael Irlango-
lare eoa Polonia a Romania 

VORCA. l i . — Nel coreo dell'in
contro triangolare di atletica (maecht-
le e femminile) fra URBI, Polonia e 
Romania, terminato con la vittorie 
sovietica (Ite punti contro log dei 
polacchi a M dei romeni) anno etati 
ottenuti malti risultati di grande ri
lievo internasienale. 

ti velocista Vladimir Sukariev ha 
abbassato li primato eovietlco sui 300 
plani, con il tempo di t l ' l ; l'oataco-
llsta Utulev. ohe fu eecond/ e Bruxel
les dietra l'Italiano filiput, ha anche 
egli ebbaseato un record eovietlco, 
quello de4 400 metri a celaceli, con il 
tempo di sa-'J. 

Ceco eltrJ rmultatl d| rilievo: gOO 
metri: Toevgun l'ai"a (nuovo primato 
URM): eelto triplo: Leonld Scerbakov 
metri II.OS: metri 400 femminili: Zola 
Petrova M" (nuovo primato URRR e 
miglior risultato mondiale). 

Staffetta set Volge 
di p i l i 1000 cWomelri 

WTAIJNORADO. ]f. — La gara di 
nuoto di gran fondo a staffetta eul 
Volga, iniaiataal l'8 luglio a Kuibiscev. 
* terminata il 14 con l'arrivo a Sta
lingrado della campionessa Yeveenl 
Torova, che ha compiuto l'ultima fra
zione di 23 chllometrl-

L'intero percorw» Kulblscev-8tal In
fra do è etato effettuato In • giorni 
14 ore e U minuti da dodici atleti. 
che hanno coperto une distanza di 
920 chilometri lungo "il Volga. 

RIDCZIONat BNAL: Asterie, Are-
nula, Astra, Augustue, Alhambra, 
Ambasciatori, Appio, Atlante, Ac. 
querio, Alf»rena, Colonna, Clodlo, 
ReDe vtttgrie. Diana, Esilino, 
Garbatolla, Goldenclne, Oluflo Ce. 
pare, Irla, Mpazlql Metropolitan, 
Massimo, Nuovo, piava. Olimpia. 
Odesnalchi. Orfeo, Ottaviano, Pela-. 
atrlna, Parioil, Palarao, Qulrlnilta, ^ 
Rivali. Rex, Rema, Sala umberte, 
Salarle. Salone Margherita. Rivoli. 
Rpx, Rome, Sala Umberto, Salari** 
Salone Margherita, Tirreno. Trieste, 
XXI Aprile. Vernano. Arena Praae« 
«tini, Colie ormo. 

T IATRI 
RARRKRINI: ora S1.3A: tffdefanee. 
COLLK OPPlOt ore 31,19: C.ia Ceto, 

tenuto i&top mi ueeldo elle 10,10), 
TKRMR DI C A R A C A L L A : Domani 

ore ai: < Andrea Chenlsr >. 

VARIETÀ' 
Alhemhrg: La ragawa della I* stra

da a C.la-Blxio 
Ambra-JovlneiUi La valle del gigante 

e Rlv, 
La fenlge; VoglUrnool bene e RMf. 
Manzoni; Dopna e veleni e CI» Pe-

rlo-^ino 
Nuove («rena): Avventura impoesU 

bile e Rlv. 
ARENI 

APPlo: La vergine ioaltrs 
Aiiar"nai Le »*->i mog^ ai HafbsblO 
castello; Ti amavo sema paperiq 
Arena dei Fiori: Labbra aerrate 
«Kertr»' J»K il ricattatore 
ye||n: w»nop̂ a 
Klume: 1* trappola 
Jonio: Abbanaonata in viaggia di 

nozze 
Lucutola: Allegri vagabondi 
Lido: £' arrivato il cavaliere 
AlQtUtwerde; L'erede di Rpbu» Ho ed, 
Ostia: il valzer di Parigi 
Helanei II canto dell'uomo ombre 
e, Ippolito: Cuore aollterio 
Taranto: La masohera di Zorro 
Venne: Olannl e Plnotlo reoiuta 

CINEMA 
ABC.: Non mi sfuggirai (Ure J0) 
Acquarlo: I tra moschettieri 
Adriano: L'ioaUetrabile 
Alba: L'ereditiera 
Aleyona: i'u Manolo. 
Amnasoiatorl: La torre oleaea 
Avello; La mi4 vita par tuo filile 
Arenula; Invincibile Me. Gurk 
Artiteni Assedio d'amore 
Attori»! pogno di prigioaiave 
Astra: Fu Manciù 
Atlante: li grande amante 
Attualità: Duello al sole 
Aut«siu«; il grande emente 
Aurora: Stasera sciopero 
Aaionlat La Porta d'oro 
Bologna; La vergine soaitta 
Brancaouio: La trappola 
Capitoli La nave «enia nome 
C'apranlohettai FupUeto ail'ajae 
Centoceile: Uragano 
Cine-Start Sogno di prigioniero 
L'Iodio; Conto nacque il nostro ame'e 
(Joia di Rieneo; La valle del giganti 
Colonna: Quarantamila cavallari 
Colosseo: Pezzo d'amore 
Cristallo; E ora ehi baoera 
Pelle Maschera: Mercanti di nomini 
Usile Vittorie! La vergine scaltra 
Pel Vascello; u brigante MueoUno 
Plana: Carambola d'amore 
Bdeiwsii») La rivale deii'impera«rleg 
f^nropa; Fucilato all'alba 
£xce]||or; L'arciere di fuQeo 
Farnese: Dietro la masohara 
Fiamma; Assedio d'amore 
Fiammetta: Mother didc-t teli ma 

(if,3o-ie,3o-a3) 
FUrolnlo: La mie vile *er tun Agile 
Fogliano ; Quattro passi fra le au* 

vola 
Farm Sangue ergente 
«aliarla; \a ti salverò 
Gialli» Cesare: SoSno di prigienlero 
qoidant Sogno di prigioniero 
Imperiale: Jak 1] ricattatore 
Indanp; Totò cerca moglie 
Irle: Assalto al olelo 
Impero: Anne Luceste 
Massimo: Carambola d'amore 
Manin!: 81 può entrare 
Metropolitan: Sfida alle l e t te 
Moderno: Jak li rlcattetore 
Modernissima: Sala A: li passo de} 

diavolo; Sala B; Pano d'amare 
Novorlne: S. Lucie l un tana 
Odeon: Romantico avventuriera 
Odeeealchi; Patrisia e li dittatore 
Olympia: Piume al vepto 
Orfeo: Occupati dt Amalia 
Ottaviano: La lune sorga 
Palaazo; Tragedia a S, Monica 
Palsatrlna: La trappola 
Parlali: Quattro passi fra le nuv*ie 
Planetario: La care segretaria 
Plaza: L'avventura di lady X 
Frenesie: Mani lorde 
Quattro Fontane; Tu Mando, 
Qalrlnala: 6ngno di prigioniera 
Qalrlnettai Prime comunione 
Reale: Libera uscita 
Rev: Boeno «l prigioniero 
Rialto: Ormai t| amo 
Rivoli; Prima comunione 
Roma: La valle della solitudine 
Rebino: Corea in fiamme 
Salarlo: Sangue ani soie 
Bela Umberto; V tardi per piangerà 
asiane Margherita; Tato eealeee 
"meraldoi La densa incompiuta 
ftplendore; La giovane guardie 
NtaAlam: Donne » briganti 
Sapereieeesei Une atella nel eie|a 

e C la Bopos 
Tirreno: Nnvole neaseggere 
Travi] Le trappola 
Trieste: Marocco 
Tascata: Tragica ineerteste 
Veeten Aprile: Il grande amante 
vitteria; Fiorento il tono nome 
Veliamo: Sogno di prigioniere 

•%*e%r%»s%r>r^*Vè4è*»*ft*a*sAeèil*taaei 
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T'ITIBI P E S T A 
S U L I J A COREA 

GaVraeVaCia» 

«H BOBEST M U T U I 

. — ara» feTRM,tna >Hnil> C]tial-
Ù1% jeaUoIal — »Tk»o Kftm quando 
K aaebej tupcrate 11 primo momento 

ri*- — Non tridara, mtea POPÒ aor. 
^ *~ — jaca il Tacebio eeicntata 

riaantito. Stava aaduio au 
la spalla 

i alla parata; peaa par 
laasisada • al mata a 

— Mia w**y 
! aaartaartt il *vtlano aal tè. «Mt 

l i ligi i n ha detta dea bisogna 
,̂  ,W»rta»a parlara. Ha tjttto che 
%ÈST9% aangej molti «»§». V *•« 

avi Reotta ooaa? — Ora par 

erba prima avara finto di avara un 
braccio paraluneto. Ma parche 
tutta qualla eommadiaT A quak 
scopo? 

«Ma fona è peate, pane*, al. 
è pano, solo la molila a la ni
pote mi potranno salvare). S* non 
•oaeo aneha aaaa passa ». -

— Carlo oha so molet eoge. 
Carte. 

— TI ho «atto di matterà le 
mani sulla Wata — foca 11 vsc-
dtlo aon voce catana • dacia*. 
Kart «sai d » ti passo stava mol
to ataapto Sila su* saoass a tappe 
larma sa mani. 

— Batta, coet Sdora non dop-
biaroo far altro oba ssysltsis. 

XsBi n i t m p r ejertaarta prtata 
41 rJùeaasTgtt sto «osa s'ara da 

aspattere. Poteva etere una do
manda pericolosa: ae in realtà 
niente e'era da aspettare, n paz
zo poteva risolverai a sparare 
subito. Guardò la pistola che il 
vecchio teneva con mano ferma, 
era una aToeee arma calibro 12 
a tamburo, un'arma di vecchio 
tipo, ma la canna ara lucida a 
nel fori al vedeveno le pallottole. 
Restarono per un pezzo a rruar-
dar«l In ailentio, poi KIm ai 
decise. 

— Dobbiamo aspettare tna mo 
glie, è vero? i m 

— No, mia mogli* è troppo I — » 
vecchia, è uscita la ragazza. 

— Già — fece Khn — con cjue-
ato tempo.» — voleva tentare di 
creare una atmosfera confWen-
tlale par dtetrarre l'altro. Si sen
tiva la pioffgia cadere impetuosa 
sul tetto. Se la ragazza era real
mente uscita, dove poteva e»sere 
andata con quei tempo infernale! 

Improvviaamanta il vecchio dia* 
ae: — Hai detto che sei contadino? 

Kim accenno di a) con ti capo 
e il pazzo fece un piccolo gesto 
con la mano facendo muoverà la 
canna della piatola: aveva fami
liarità con l'arma o ars inco-
acienia la aua? 

Il vecchio riprese a rMseehts-
re: — E guidavi il tratterà «al 
vtllatfio? 

Kim aocenaè eU puaasa ami 11 

capo aererà disto*!-ere lo enruar-
do dalla canna della pistola che 
l'altro continuava a far muovere 
leggermente. 

' ' — X vuol andare nella capi
tale per raggiungere la famiglia, 
è vero? Hai molti figli? 

— Molti — rispose meccanica

mente Kim peritando eh* era me
glio non contraddirlo. 

— Moglie! Moglie! — chiamò 
allora 11 vecchio con voce ironica. 
— Hai sentito? Dice che ha molti 
figli. 

Dell'altra stanza la vecchia ri
spose: — Vi avevo d»tto di av
velenarlo subito! Con questo tem
po mandare in montagna quella 
povera ragazza! Che bisogno c'era? 

«Pazza come il marito e più 
pericolosa — passò Kim con rab
bia. — Dova dovevo capitare! E 
la regassa? Ma quella non mi 
è .««morata strana. E dove aarà 
andata? >. 

Entrò la moglie) e ripete: — Ve 
lo avevo detto io coma bisognava 
fare! -

Anch'essa s'era un po' raddriz
zata e non aveva più la voce 
tremula. 

— No, moglie, hai tortol Davs 
prims parlara. 

La vecchia ai avvicinò a Khn. 
SI leggeva l'odio sul suo volto. 
Sputò: —• Schifoso cane bastar
do, gei stato tu a far uccidere j 
miei figli? 

— Nonno mai conosciutoI tuoi 
figli — fece Kim a con il gomito 
tentò di ritrovare il* punto dova, 
setto le stuoie, aveva nasceste ls 
pistola s ls butta dai doaamanti. 

—• Ti ho detto di star termo ~ 
avvisò il vecchio cha a 
t© tjuai 

La moglie sputò di nuovo e poi 
si andò a fermare sotto l'uscio. 

Ci fu una pau^a dì silenzio e 
Kim senti su di se lo sguardo 
pieno di odio della donna. Poi 
il marito disse: — Alzati conta
dino e mettiti con la faccia al 
muro, e tieni sempre le mani sul
la testa. 

Ma Kim non al moaee a 1 loro 
sguardi di nuovo si incrociarono. 
Vide che 11 vecchio «verva gli oc
chietti vispi ma sereni. La moglie 
appariva più esaltata e forse era 
lei la vera pazza. 

— Hai sentito cosa ti ho det
to? — face il vecchio con inat
teso accanto autoritario, 

Quando Kim tu con la faccia 
al muro senti che diceva alla mo
glie: — Prendi tutto quello che 
ha nella tasche. 

La vecchia cominciò a tastar
lo: — Beco — diesa con sdegno — 
altra carta. 

— Mattila qui — disse il ma
rito, 

La vecchi» risposa con voce 
cupa; — lo la brucerei subito. 
Portano la maledizione in eas*. 

— Calmati moglie, calmati.. La 
carta servono. 

— Portano maledizione! 
— Fermo t) ho detto! — gridò 

il vaccaio a Kim cha atava par 
efreVai. — I ora ssogUo vai a ve

dere se ha nascosto qualcosa tra 
le stuoie. 

La vecchia trovò subito: — Ec
cole Ja pistola, la raeaeta aveva 
ragione. E queste aono altra earte 
maledette. 

Kim si volse a il vecchio gli 
ripetè di star fermo. 

— Ma quante carte che hai, 
contadino. E guarda che bella pi
stola! No ho vists una simils 
tempo fa. V americana? 

Kim non rispose, era tutto pre
so ad oservare con la coda degli 
occhi la vecchia che si rigirava 
tra le mani la busta dei docu
menti. 

— E' americana? 
— Non lo so, l'ho trovata. 
» Che contadino fortunato sai 

tu! E anche tutta questa carta 
hai trovato? 

Improvvisamente a Kim bale
nò il dubbio che forse 1 due non 
erano pazzi. Fona lo ritenevano 
un bandito, un ladro. Ma corno 
cominciare a tentare una chiari
ficazione? 

Lo fecero di nuovo stenderà 
sulla stuoia con le mani sulla ta
sta: anche la vecchia si ara se
duta au uno agabello a osservava 
con aria triste la «Smith* di 
Kim che teneva in Piano, 

— Attenta che può sparare — 
diesa Kim vedendo la canna ts* 
volta verso di lui. 

1 

' ",iV< 
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Perno incontrò 
dei "5 Grandi,, 
VARESE — Il Configlio comuni» 

le, a maggiorami d.c, ba all'unani
mità approvato un ordine del giorno 
in cui si autpica che l'inizio dello 
trattative di tregua in Corea favo* 
riicano la distensione ittternaiionale 
e le atpiraaioni di pace di tutta la 
cittadiaanaa. 

•'••>••••-•'> • . w . . . 
TARANTO — Nella grande ma». 

gioranxa della provincia gli obbiet
tivi posti dal Comitato provinciali 
degli Amici de F Unità per la rac
colta di almeno tre firme in calca 
aWAppello di Berlino per ogni co-
pia diffusa, tono stati raggiunti, 01-
tre al grande successo di questa in
teressante iniziativa, in tutta la pro
vincia la raccolta delle adesioni per 
la pace ha avuto un nuovo slancio. 
Masta fra à il comune che per primo 
ha superato l'obbiettivo posto dal 
Comitato provinciale dei Partigiani 
della Pace per l'Appello di Berlino, 
raccogliendo un numero di firme 
superiore del 32 per cento a quello 
delle adesioni contro la bomba ato
mica. 

" ••'•, • 
RAVENNA — in occaiione della 

« Settimana di vigilanza per la pa
ce» il Comitato provinciale ha preso 
alcune interessanti iniziative; 

1) Esporre in tutte le case la 
bandiera nazionale e la bandiera 
della pace; 

2) Effettuare una sospensione del 
lavoro in tutti i luoghi di lavoro 
per 5 minuti, durante la quale un 

. membro del Comitato della Pace 
illustra brevemente in senso unita* 
rio la portata dell'avvenimento; 

3) Illuminare le aedi dei Comi* 
tati della Pace, delle sezioni, dei 
circoli politici, culturali, con scrit
te luminose inneggianti alla pace 
(Viva la Pace, ecc.). 

. . • • • 
CAGLIARI — Anche i bambini 

tono stati mobilitati nel corso di 
questa settimana, infatti tra essi è 
stato lanciato un concorso a premi 
per il migliore componimento sul 
tema: « COMI bisogna fare perchè 
Ì bambini coreani non abbiano an
cora a soffrire dalla guerra ». 

* 
VENEZIA — L'Assemblea Gene* 

rate dei Portuali ha approvato un 
ordine del giorno in cui ai espri
me la loro indignazione per la ces
sione alle forze armate americane 
del porto dì Livorno e per l'instal
lazione di una base americana a Na
poli e ne] Friuli e in cui dichiarano 
di aderire all'Appello di Berlino 
per l'incontro dei Cinque Grandi 
che porti a un duraturo e completo 
Patto dì Pace. Con entusiasmo è 
stato accolto l'appello lanciato dai 
portuali di Genova per un Conve
gno nazionale dei porti per la pace. 

* 
PISTOIA -— Il Comitato Provin

ciale della Pace ha indetto per il 
giorno 22 luglio al lago Scaffalalo 
un incontro di pace Tosco-Emiliano, 
al quale parteciperanno delegati 
delle due regioni. Il Convegno, che 
avrà carattere di grande manife
stazione di Pace, è stato preparato 
nelle province interessate attraver
so una sene di riunioni, assemblee 
di zona, dì città, di provincia, nel 
quadro deirattività per la campa
gna per il Patto di Pace. 

• 
COSENZA — Nel paese di Bisi-

gnano per l'Appello di Berlino so
no «tate raccolte 7.158 firme, pari 
all'87 per cento della popolazione. 

• 
FERRARA' — Nel comune di Ro 

Ferrarese, al termine della raccolta 
delle firme (che si pensa potrà rag
giungere il 94 per cento della popo
lazione) tutti i Comitati della Paca 
del Comune con le organizzazioni 
aderenti al Movimento dovranno in
dire una seduta pubblica a Ro Fer
rare* nel corso della quale do
vranno essere consegnate in forma 
solenne le firme da una persona 
rappresentativa di ogni frazione; 
questa sedute sfoceranno in una si
nica m carattere provinciale. 

* 
LECCE — Nella scorsa settimana, 

intensificando la loro attività in oc
casione) delle trattative di tregua in 
Corea, i Comitati comunali dei Par
tigiani della Pace hanno raccolto 
20.000 firme di adesione all'Appello 
di Berlin© portando coti a 52.000 il 
nomerò complessivo delle firme rac
colte in tutta la provincia di Lecce. 
Nella elaaaifica d'onore dei Comitati 
comunali del Salento ai distinguono 
Calatone con 1612 firme, Gallipoli 
con 2.884, Maglie con 4.425, Matino 
con 1.000, Marciano di Lenca con 
1.366, NOTOU con 1.482, Toglie eoa 
2.832. 
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NELL' ANNIVERSARIO DELL'ATTENTATO AL COMPAGNO TOGLIATTI 

Il discorso di Secchia sullo crisi 
i 

e situazione internazionale 
L'acutezza dei contrasti in campo clericale - L'iniziativa di p a c e 
dell'Unione Sovietica - L'importanza dell'Appello di Berlino 

PIOMBINO, 16 — Domenica se
ra, a chiusura del Me.se della Resi
stenza ed In occasione dell'anni
versario dell'infame attentato «Ha 
vita del compagno Togliatti, ha 
parlato a Piombino davanti a nu
meroso pubblico il compagno Pie
tro Secchia. 

• Quell'attentato — egli ha detto 
— fu organizzato dalle stesse mani 
di coloro che, nelle settimane scor
se a Viterbo e prima ancora, sono 
stati, smascherati come i complici 
ed i mandanti del bandito Giuliano. 
Certi principi e certi feudatari bla
sonati fanno qualche cosa, anzi 
sanno molto di quell'attentato ». -

Dopo aver ricordato ti forte di
scorso pronunciato dal compagno 
Togliatti il 10 luglio 1948, quattro 
giorni prima dell'attentato, col qua
le chiamava il popolo italiano a 
lottare per la pace d'Italia, d'Euro-
pa e del mondo intero il compagno 
Secchia ha messo in evidenza come 
le previsioni fatte allora dal Capo 
del partito comunista e della classe 
operaia italiana si siano avverate 
non solo per quanto riguarda il 
plano Marshall, che avrebbe signifi
cato l'avvio sulla strada « dell'ab
bandono dell'indipendenza naziona
le per legare la nostra politica este
ra alla politica di guerra dei gruppi 
dirigenti degli Stati Uniti », ma an
che per il malcontento crescente 
che si sarebbe creato nel paese. 

« Anche fra voi spero, disse To
gliatti in quel suo discorso del 10 
luglio 1948, rivolgendosi verso i 
banchi democristiani, vi saranno 
coloro che si accorgeranno un gior
no dei terribili errori che avete 
compiuto». ., 

Sono passati appena tre anni da 
allora: i risultati elettorali, con la 
perdita di milioni di voti da parte 
della D. C , e il passaggio con soli 
18 voti di maggioranza della legge 
per la cosidetta difesa civile, dimo
strano che molti sono tra gli stessi 
democristiani coloro che già si so
no accorti dei terribili errori com
piuti a danno del paese dai diri
genti del partito e del governo 
clericale. 

// Congresso di Vienna 
TI compagno Secchia ha ricordato 

come nei giorni scorsi abbia avuto 
luogo a Vienna il congresso inter
nazionale della Resistenza e come 
i partigiani ed i patrioti si siano 
impegnati a raddoppiare gli sforzi 
per salvare la pace, dando la loro 
adesione alla campagna per l'Incon
tro e la Arma di un patto di pace 
tra le cinque grandi potenze. 

Parlando degli avvenimenti na
zionali e internazionali di questi 
giorni, il vice-segretario del Partito 

delle ostilità in Corea e per la pace 
hanno costretto gli stessi aggressori 
americani ad Iniziare le trattative 
ed hanno riacceso In centinaia di 
milioni di uomini e dt donne la 
speranza e la fiducia nella possibi
lità di mettere la camicia di forza 
agli aggressori ed ai provocatori 
di guerra, d'altra parte la conti
nua corsa agli armamenti, la crea
zione di sempre nuove basi mili
tari ' americane in Europa e nel 
Medio Oriente, l'occupazione da 
parte degli Imperialisti americani 
del porto di Livorno, l'Insedlamen-
to del comando americano a Na
poli, i pretesti che gl'imperialisti 
americani colgono ad ogni momen
to per Interrompere e ritardare le 
trattative di armistizio In Corea, 
dimostrano però che 11 pericolo di 
guerra è sempre grave e che oggi 
più che mal è necessario rafforzare 
la nostra azione per la pace. Gli 
uomini della guerra non sono an
cora stati sconfitti, vi sono degli 
uomini che hanno paura della pace. 

Il compagno Secchia ha sottoli

neato quindi l'Importanza ed il va
lore della firma dell'appello di Ber
lino per l'incontro fra i cinque 
grandi e per un patto di pace. 

La politica che 11 partito cleri
cale si ostina a perseguire malgra
do la volontà espressa da una gran
de parte .degli italiani nelle recenti 
elezioni è estremamente pericolo
sa; se vi sono uomini che in Italia 
hanno paura della pace, ve ne sono 
molti — anche fra gli stessi demo
cristiani — che cominciano ad ave
re paura della politica del partito 
democristiano. 

Cambiare strada 
H sacrificio continuo degli inte

ressi del popolo e della nazione a 
vantaggio degli interessi del par
tito clericale e di quelli personali 
dei suoi dirigenti — ha affermato 
il vice-segretario del PCI — ha 
provocato l'accentuarsi non solo 
dell'opposizione popolare, ma an
che dei • contrasti e degli urti in 
nono allo stesso partito clericale. 

La confusione spaventosa, l'acu

tezza dei contrasti e dei personali
smi che regnano in questo partito, 
sono venuti nel giorni scorsi alla 
luce In modo clamoroso e al mani
festano nella sempre crescente dif
ficoltà per De Gasperi a tenere In 
piedi il suo governo. 
• Ma il problema non è risolvibile 

con dei rimpasti cucinati in fami
glia. Si tratta di cambiare strada, 
di cambiare politica se si vuole un 
governo di pace, un governo che 
assicuri la libertà e la difesa della 
Costituzione repubblicana. • . 

Il popolo italiano — ha concluso 
Secchia — nelle recenti elezioni ha 
dato un severo avvertimento agli 
Imperialisti americani ed al loto 
agenti in Italia. Sappiamo che ab
biamo a che fare con gruppi delle 
vecchie classi dirigenti italiane re 

PER L'INDIPENDENZA E LA PACE D'ITALIA 

Appello dell' A.N.P.I. alla nazione 
per una grande inlesa 

Importante proposta unitaria dei partigiani alle associazioni combat
tentistiche - Un comizio di Gina Borellini ed Emilio Lussu a Livorno 

LIVORNO, 18. — A conclusione 
di due giorni di lavori il Consiglio 
Nazionale deli'ANPI, r i u n i t a Li
vorno nei giorni 14 e 15, ha appro
vato il seguente appello: • 

e Da Livorno gli esponenti par
tigiani di tutte le correnti e di 
tutte le regioni d'Italia, riuniti nel 
Consiglio Nazionale dell' A N P I , 
lanciano un appello alla Nazione 
e in particolare agli ex Resistenti, 
agli ex combattenti, ai mutilati, ai 
familiari del Caduti. 

Livorno, l» città ardente del I 
e del l i Risorgimento, la città gari
baldina di Guerrassl e di Baron-
tini, la città martoriata da oltre 
cento bombardamenti nell'ultima 
guerra, viene oggi tolta in parte 
all'Italia e trasformata in centro 
militare straniero per rifornire, tra 

vendleazioni comuni delle varie ca
tegorie. •' 

Nella serata di sabato un ampio 
dibattito si era sviluppato sulla re
lazione di Boldrinl e il convegno 
ni era chiuso con un unanime ac
cordo sulla piattaforma di lotta 
deli'ANPI per la pace e per l'In
dipendenza del • paese. Più tardi 
una folla imponente ai è raccolta a 
comizio per ascoltare un discoreo 
del sen. Emilio Luasu e della com
pagna Gina Borellini, medaglia 
d'oro. 

trivi, chiusi, sordi ad ogni richiamo » • " " ' . \?}*\™L*^M!.S3ilnV°" 
della realtà; ma ciò è un motivo 
di più per allargare la nostra atti
vità e la nrwtra lotta per la pace 
La pace sarà salva solo se 11 po
polo saprà prendere nelle sue mani 
la causa della pace. 

MANOVRE AERONAVALI "ATLANTICHE., A CAPO TEULADA 

Domani I cannoni di carneo 
sconvolgeranno le coste sardo 

Annunciato II lancio di bombe e di proiettili d i terra, dal mare e dall'aria 
Contadini costretti a sgomberare -Migliala di (Irma per on patto di pace 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
TEULADA, 16. La costa «ud 

occidentale della Sardegna, ricca 
di golfi, di spiagge e di insenatu
re rocciose è stata sempre, nella 
antichità e nei tempi recenti, la 
via di accesso preferita per tutti 
gli invasori che giungessero dal 
mare. Ne fanno fede le torri dis
seminate lungo le cotte, sui pro
montori rocciosi e sulle pendici 
dei monti talvolta a pochi chilo 
metri t'una dall'altra, costrutte dai 
sulcitani antichi a difesa delle 
principali vie di accesso alla pia
nura del Sulcts. 

.Anche nell'ultima guerra, i ti
mori dello Stato Maggiore italiano 
si appuntarono «u queste coste; 
segni della sua previdenza sono 
visibili ancora oggi nelle centinaia 

ha sottolineato che, mentre "da un !d* casematte, nidi di mitragliatri-
lato l'immensa risonanza mondiale lei, di postazioni, di cannoni, di soar-
delle proposte sovietiche per la fine'ramenti anticarro più o meno 

IMPORTANTE INIZIATIVA NEL MEZZOGIORNO 

Lotta coordinata 
contro il monopolio SME 

Sorge a Napoli un Comitato per la na
zionalizzazione del monopolio elettrico 

NAPOLI, 18. — Ad lnlslattva dal 
Comitato di coordinamento del Con 
sigli di Gestione dell'industria- na 
poi etane, ei e tenuta, a. Napoli, sta
rnano una. riunione alla quale han
no partecipato 1 rappresentanti del 
Comitato Nazionale per la Rinascita 
del Mezzogiorno, delle Camere Con
federali del Lavoro dell'Italia meri
dionale, del Sindacato Lavoratori 
elettrici .della Associazione del Con 
tadlnl meridionali- nonché tecnici e 
studiosi. Scopo della riunione è sta
to quello di dar vita, secondo ls de
cisioni del Congresso dal Consigli 
di Gestione dell'Industria napoleta
na ad un e Comitato di studio delle 
tariffe dell'energia elettrica nel Mez
zogiorno». 

I * discussione Da messo in luce 
le gravi conseguenze che colpiscono 
l'Intiera economia xnerkUooala a cau
sa del monopolio elettrico cb* itn-
pedleoe il norma!* soddisfacimento 
d«:> più elementari esigenze di vita 
civile. Un prezioso contributo alla 
discussione hanno portato l rappre
sentanti degli utenti dall'energia 
elettrica per uso agricolo 1 quali han
no denunciato incredibili sopraffazio
ni della B\£E a causa dalle quali la 

VIOLENTI NUBIFRAGI NEL NORD 

Due donne e un uomo 
inceneriti dal fulmine 

Sono ormai parecchia settima-1 

ne che violenti temporali e n u 
bifragi, accompagnati da fre 
quenti, paurose scariche elettri
che, i l abbattono sulle regioni 
del nord Italia. A Milano, i n 
v ia Sgambati, u n fulmine ai 
«caricava t u u n fienile con a n 
nesta abitazione appiccandovi i l 
fuoco. I pompieri, accorsi c o n 
due autopompe, sono riusciti a 
circoscrivere l e fiamme, tuttavia 
1 danni superano i due milioni 
di l ire. U n altro incendio causato 
dal fulmine è scoppiato alla c a 
bina elettrica delle Ferrovie s ta 
tali provocando danni per mezzo 
milione. Ancora un altro fulmine 
h a bruciato i motori e gli a v 
volgimenti di una vettura tram-
viaria della linea Milano-Cernu-
sco sul Naviglio; seminando i l 
panico tra i numerosi passeggeri 
che sono riusciti tutti a salvarsi. 
Infine poco prima delle 8, sempre 
« causa del fulmine, un grave 
Incendio divampava presso uno 
stabilimento di Via Monti 

.>«-"--'•' r* 

I violenti nubifragi hanno 
fatto anche diverse vittime u m a 
ne in varie località. A Magnano 
la giovane Edvige Pisoni, mentre 
era intenta nella propria abita
zione a stirare, veniva folgorata 
da una scarica prodotta da un 
fulmine abbattutosi sulla linea 
elettrica. A Torino e rimasta u c 
cisa dal fulmine la signora Tere 
sa Massaglia, mentre si trovava 
in cucina assieme alla figlia la 
quale però è rimasta incolume. 

Nei pressi di Aosta infine d u 
rante un violento temporale s o 
no rimasti uccisi u n montanaro 
e tre bestie. U n fulmine ha sco
perchiato la casa del poveretto 
incenerendolo nel proprio letto, 
Quindi la folgore ha sfondato un 
muro e passato nella stalla ha 
ucciso due mucche ed una mula. 

Altri violentissimi temporali 
si sono avuti in Piemonte, L igu
ria e Lombardia, > provocando 
danni, interruzioni telefoniche, 
incidenti stradali • allaxB**Mmtt 
di abitazioni private, , 

prottusJone salto campagna ha subito 
gravi danni. 

Dopo Tari interranti, tra 1 quali di 
notevole Interessa quello del dottor 
Soarfog4k>. l'on. Alleata ha concluso 
1 lavori, affermatalo, tra l'altro, che 
la lotta per la nazionalizzazione della 
SME costituisce uno del grandi tem
pi della lotta per la rinascita del 
Mezzogiorno, cosi come per la rifor
ma agraria. 

Alla fine della riunione sono stati 
Ossati al Comitato, eletto dagli in 
tervenutl. l seguenti punti: 

1) Sviluppare. In tutto 11 Ifezso-
glomo. una serie di iniziativa ed 
un'attiva opera di propaganda e di 
agitazione per la nazionall-irrastone 
della SME. 

3) Coordinare su scala meridio
nale, dando ad asse 11 necessario 
rilievo nazionale (giornalistico, par
lamentare. etc.) le lotte • le Inizia» 
tlve degli utenti di energia elettrica, 
e promuovere la costltusione di As
sociazioni di utenti per la perequa
zione e 11 ribasso delle tariffe 

52 bimbe avvelenate 
dal latte americano 

M E S S I N A 1«. — Lunghe ore di 
panico ha vissuto ieri il villaggio 
di Ganzirri ove è sita la colonia 
marina « C . R- Ors i» dei ferro-
tramvieri, per una gravissima 
forma di avvelenamento dovuta 
a latte americano guasto fornito 
dall'amministrazione degli aiuti 
internazionali e che ha colpito 52 
bambine e 15 vigilatricL 

Alcune ore dopo e cioè verso le 
11 sia le bambine che le vigi lati le! 
hanno avvertito i gravi disturbi. 
Immediatamente, con l'aiuto di 
autoambulanze del Vigili del F u o 
co, del Comune e dell'ospedale cit
tadino le intossicate sono state 
trasportate all'ospedale Regina 
Margherita e iv i ricoverate. 

In breve l'ospedale è stato 
preso d'assedio dai genitori delle 
bimbe • dalle autorità essendosi 
la notizia diffusa rapidamente in 
città. Scene di panico si sono v e 
rificate sul posto e nell'ospedale. 
Ma fortunatamente nella giornata 
di oggi tutte le bambine sono s ta 
te dichiarate fuori pericolo, 

Se le altre colonie che ancora 
non funzionano fossero state 
aperte, ieri, non meno di tremila 
bambine sarebbero state colpite 
dallo stesso stock di latte ava 
riato. Si apprende intanto che 
nella stessa giornata di ieri una 
monaca che gestisce la colonia 
è stata fermata a •uoosseivsmsntt 
rilasciata, i 

saggiamente disposti lunga tutta 
la costa del Sulcis; tutto ciò non 
impedi tuttavia ai soldati anglo
americani, di sbarcare indisturba
ti nel porto di Cagliari. 

Manovre a fuoco 
Una di ' queste antiche torri, 

quella che si erge culle pendici di 
Porto Scuso, sopra Capo Teulada, 
visibile ad occhio nudo dalla 
spiaggia del paese di Teulada i, 
all'ingrosso, ti centro della vasta 
fascia costiera nel perimetro d'Ila 
quale, dall'alba di domani alla 
notte di dopo domani, ti «volge
ranno le manovre aeronavali com 
binate delle flotte inglesi, franca 
si ed italiane, componenti le for
ze navali atlantiche del Mediter
raneo agii ordini del generale 
americano Carney. . 

Non ti za con precisione quale 
sia il tema di queste manovre, il 
bando del Comando Militare della 
Sardegna, affisso anche nel Comu
ne di Teulada, annuncia esercita-
zioni dt terra a proietti scoppiami 
e lancio di bombe da aerei in tut
ta la zona delle manovre; severe 
pene sono comminate a chiunque 
eluda il servizio dell* vedette sca
glionate ai limiti del perimetro an
tro cui, domani a dopo, zi scate
nerà la furia degli obici da ma
rina e dei bombardieri pesanti 
atlantici. • • 

Dopo la fine della manovra Io 
accesso alla zona*sarà inibito al 
traffico civile 'fino a quando non 
sarà stato effettuato il rastrella
mento dei proiettiti inesplosi. Il 
grano incendiato, le case di cam
pagna diroccate eventualmente, 
, saranno risarcita ai legittimi pro
prietari che ne faranno domanda 
entro i termini prescritti. Non è 
improbabile tuttavia che nel tema 
- difensivo », come al aolito,- di 
tutte le manovre atlantiche, si in
seriscano i consueti sbarchi di fu
cilieri a le puntate celeri verso 
l'interno della costa che, come e 
avvenuto dt recente ad Augusta, 
niente hanno di difensivo e ricor
dano stranamente gli sbarchi ame
ricani in Corea e la tecnica del 
marine». 

71 bando del comando militare 
della Sardegna, affisso una setti
mana fa in alcuni punti del pae
se, ha costretto i contadini ed i 
pastori a sgombrare rapidamente 
tutta la zona, proprio mentre fer
vevano i lavori per il raccolto e 
tutto il bestiame era nei campi. 
Ora to sgombero è in gran parU 
avvenuto, ma c'è ancora grano 
tulle alte colline e stoppie zecche 
intorno alle case ed alle capanne 
dei pa*ori e la gente di qui atten
de con apprensione che giunga la 
notte di domani per vedere za la 

oscurità non verrà solcata dalle 
fiammate rosse degli incendi. Nel
la piazza, nelle case, si intreccia
no i commenti; gli abitanti ricor
dano quel lontano mattino del '40, 
quando verso le 11 sembrò che si 
scatenasse ti terremoto # per due 
ore buone rombi e boaìi infernali 
si susseguirono incessanti al largo 

grida tutta la nostra storia. Cosi 
di Livorno al fa uno strumento e 
un obiettivo bellico per conto del
lo straniero; e eoal di Napoli e di 
Trieste Italiana. 

Fatti come questi vanno al di là 
di ogni posizione politica, di ogni 
te»! atlantica o antlatlantica: bat
tono al cuore di ogni ex combat
tente, di ogni patriota, di ogni cit
tadino che conservi il senso della 
dignità nazionale, che intenda il 
danno irreparabile di altre occu
pazioni straniere e di altre avven
ture di guerra. Fatti come questi 
chiamano in causa i Resistenti di 
tutto il mondo e gli stessi Soldati 
americani, insieme ai quali com
battemmo fieramente per l'indipen
denza nazionale e l s pace. 

Si vogliono aoetdere una seconda 
volta 1 Morti comuni? Stringiamoci 
In una grande Intesa patriottica, 
prima ohe aia troppo tardi. Con
tribuiamo ad Imporre la pace In 
Corea, l'incontro tra 1 Cinque 
Grandi e la pace nel mondo. L'Ita
lia non deve essere la ruota di un 
carro di guerra da cut sarebbe 
travolta per sempre. L'Italia eon
ta e al difende con la pace. 

Evviva rlndipendensa nazionale! 
Evviva Livorno italiana, Napoli 
Italiana, Trieste italiana! 

Com'è noto nella sua relazione 
introduttiva il compagno Arrigo 

La Conferenza della Gioventù 
P8 settembre a Firenze 

n Comitato Direttivo della CGIL, 
nel corso del suol recenti lavori, ha 
votato all'unanimità 11 seguente or
dine del giorno, sulla prossima Con
ferenza Nazionale della Gioventù 
Italiana: 

« Il CD. esaminata la relazione 
della Commissione Giovanile della 
CGIL sulla preparazione della Con
ferenza Nazionale della Gioventù 
italiana, rileva con vivo compiaci
mento che il programma della Con
ferenza atessa ha suscitato Interesse 

ed entusiasmo nella gioventù di tut
te le provincle d'Italia. 

Considerato tuttavia che in alcune : 
località il lavoro - di preparazione 
non. è stato ancora completato, il 
CD. decide che la Conferenza della ' 
Gioventù Italiana abbia luogo a FI* 
renze nei giorni 8-9 settembre pros- , 
timi ed impegna tutte le Camere dal 
Lavoro e tutte le Federazioni Na
zionali di categoria a sviluppare la 
massima attività per la piena riu
scita della Conferenza, sia come nu
mero di rappresentanti dei giovani 
di tutte le categorie e di tutte le 
professioni e senza distinzione dt 
corrente politica e opinione religio
sa. sia come contributo alla elabo
razione delle proposte dirette a ri
solvere 1 problemi che maggiormente 
preoccupano ed angosciano le nuo
ve generazioni italiane », • • •. . 

I marittimi in agitazione 
I marittimi eono entrati di nuovo 

In agitazione per 11 miglioramento 
delle paghe nonché per le pensioni. 
A q<ue»U motivi si * aggiunte, l'eli 
mlnazlone dei rappresentanti del 
personale dai Consìgli dt ammini
strazione delle compagnie di navi
gazione. , . - . .* . . '" 

della costa, cacciando dalle case . . "M««ii«,««»« t 
donne e bambini atterriti, molti ? ° I d _ r A n l ' ^ . o p 0 _ ^ y ^ . ? , t i ^ * ^ - 1 

già pronti alla fuga. Era la batta 

CRUDA RICHIESTA DI 3095 LICENZIAMENTI 

L'Ansaldo minacciata 
dalla crisi imminente 

glia di Capo Teulada/ 
L'annuncio delle manovre ha 

messo le ali ai piedi ai giovani 
partigiani della pace. Girano per 
le case, tengono discorsi io plaz-
ta, invitano a firmare contro la 
guerra per un patto di'paté tra i 
Cinque Grandi. Hanno già raccol
to un migliaio di firme e zi pro
pongono di andare assai oltre. 

: L'azione per la pace 
Afa non i solo a Teulada che 

queste manovre massicce a fuoco 
destano legittima preoccupazione e 
non solo a Palmas o ad Olbia, al 
largo delle cui coste sì svolgeran
no contemporaneamente altre ma
novre avvolgendo t'isola in una 
cortina di fuoco. In tutta l'Isola i 
comitati della pace hanno dato 
espressione ai timori ed alle 
preoccupazioni generali, esortando 
l'opinione pubblica a I eoa re sem
pre più energicamente la propria 
voce contro la guerra e contro le 
/olii spese militari, contro la ces 
sione dei porti a delle coste na 
rionali allo straniero, in favore di 
una distensione generale e di un 
patto di pace fra i Cinque Grandi 
—Gli m americanisti » sardi, acca
rezzano la lusinga fallace dei mi
liardi americani; ecco che questi 
miliardi arrivano commisti a su-
datissimi miliardi italiani, ma zoì-
to forma di bombe di aerei e di 
obici che sconvolgeranno domani 
le colline e le montagne del Sul
cis, incendiando il grano, diroccan
do le case, semiando il terrore tra 
i bambini e le donne di questi 
paesi, rovinando e portando lutti 
e tragedie familiari e pubbliche. 

Dopo il fumo e gli spari reste
ranno il terreno bruciacchiato e le 
tremende insidie dei proiettili ine
splosi. Troppo chiaro anche-per t 
tardi, che hanno sempre fedel
mente servito la banidera della 
Patria, che questa volta la ban
diera della Patria è la bandiera 
della pace. Duecentoctnquantamila 
sardi hanno preparato le acco
glienze ai fuicilieri dell'americano 
Carney firmando l'appello di Ber 
lino che invita i fucilieri ed i ma 
rines ed i loro generali ed amml 
ragli, a tornare a casa .loro ed a 
vivere in pace anche essi, senza 
aggredire, senza uccidere. 

TJMBEftTO CABDIA 

LUCE SUL FOSCO DELITTO DI TORINO 

La doMM trowrta morta 
è siala accisa dal figlio 
TORINO 16. — Sabato mattina 

il 25ennc Ilario G u e n è d e 
nunciava alla polizia di aver r in
venuto la propria madre uccisa 
nel suo alloggio di via S. Dalmaz-
zo 7. Il giovane dichiarava d i e , 
recatosi ripetutamente per diver
si giorni alla dimora materna e 
non avendo mai ricevuto risposta 
ai suoi richiami, aveva forzato 
la porta. Penetrato nell'allocfio 
scopriva, semiaffondato fra i m a 
terassi, i l cadavere decomposto, 
interamente nudo, di sua madre. 

La vitt ima, separata da tempo 
dal marito, conduceva vita libera, 
infatti s ino a. tre anni fa essa 
era ospite di una casa di tolle
ranza di v ia Conte Verde. 

La polizia iniziate le indagini 
fermava il figlio della vittima. Gli 
interrogatori continuarono nono
stante il ' contegno fermamente 
negativo del giovane, sino a quan
do, alla prime ore di stamane, c o 
stui confessava II matricidio. -

Ecco come ha rievocato 11 e l i 
mina; «marted ì acorso o 4 recai 

verso l e 18 da mia madre. Ero 
senza ucu lira ed avevo urgente 
bisogno di soldi. Lei mi aveva 
cacciato d i casa ed ero costretto 
a vivere in albergo con spese s u 
periori al le mie possibilità. La 
trovai sola, mentre le parlavo lei 
continuava tranquillamente a 
spogliarsi rispondendomi con fra
si sprezzanti. Ad un tratto rimase 
nuda con una sottoveste sul brac
cio. Non ci vidi più. La gettai sul 
letto tappandole la bocca col reg
giseno e la colpii con violenza 
con il primo oggetto pesante che 
(wprarrnnobUe di metallo. Quando 
mi capitò tra le mani; era un 
compresi che l'avevo uccisa c o m 
posi il cadavere sul letto, mi lavai 
le mani i n un secchio d'acqua, af
ferrai un mazzo di chiavi e uscii. 

Sabato tornando sul luogo del 
delitto, forzai la porta, rimisi l e 
chiavi a posto e diedi l'allarme ». 
Questo il racconto che il matrici
da ha fatto stamane. L'assassino 
è stato passato al le carceri in 
attesa del rinvio a giudizio. 

compiti del ' partigiani nella lotta 
in difesa della pace, aveva propo
sto un patto di unità d'azione con le 
varie associazioni combattentisti
che, da quella del reduci e com
battenti a quella del mutilati • in
validi, dall'Associazione delle fa
miglie dei caduti, alle Medaglie 
d'oro, dal Nastro azzurro alle vit
time civili e ai perseguitati poli
tici, sulla base dell'impegno di da
re 11 massimo sostegno a tutte le 
iniziative che mirano alla disten
sione fra gli italiani per la salvezza 
della pace, e sulla base della reci
proca solidarietà per tutte le ri-

A sottolineare la crisi cha ha 
investito clamorosamente sul pla
no politico il governo democristia
no, ieri è giunta da Genova la no
tizia che la ConnndUfitria ba avan
zato formale richiesta di « cospi
cui alleggerimenti di personale». 
a nome della direzione dell* « An-. 
saldo ». 

-I «cospicui alleggerimenti» di 
cui nel comunicato della Confede
razione degli industriali genovesi. 
si traducono nella cruda pretesa di 
gettare sul lastrico 3095 lavoratori 
dell* € Ansaldo ». di cui 1207 in con
dizione dì < sospesi » dal novembre 
scorso e 1888 nuovi candidati alla 
disoccupazione. 

L'e6trema gravità della richiesta 
appare lampante dalle stesse di
chiarazioni dell'Associazione - pa
dronale, secondo la quale P« An
saldo » è in condizione di affron
tare concreti programmi di lavoro, 
solo a condizione, però, di ottenere 
i reclamati licenziamenti. La cla
morosa contraddittorietà di tale 
affermazione è stata tra l'altro 
pienamente rivelata dal discorso 

pronunciato al Senato dal ministro . 
Togni, sul bilancio dell'industria, 
là dove per ammissione dello stes
so rappresentante del governo si è 
potuto apprendere quanto già era.; 
stato più volte denunciato dalle 
organizzazioni dei lavoratori, che. 
cioè, oggi l'industria meccanica In 
Italia è inattiva per un terzo della ' 
sua capacità produttiva. E' eviden
te, pertanto, dal semplice confron- ' 
to di questi fatti che risale alla ' 
politica governativa la grave re* 
sponsabllità di gettare allo sbara
glio la nostra industria, r • >-' .*v->;r. 

La notizia della richiesta ufficiala 
del licenziamenti ali* « Ansaldo » 
ha suscitato a Genova un profondo 
allarme. Ieri sera, facendosi inter
preti dell'agitazione dei lavoratori 
genovesi, i consiglieri - comunali 
Novella e Fessi hanno presentato 
alla Giunta comunale di Genova 
un'interpellanza, con la quale si 
chiede all'amministrazione comu
nale di intervenire presso il go
verno al fine di Impedire la grave 
crisi che si prepara all'«Ansaldo»* 

Oltre 23 milioni sottoscritti 
per gli eroici operai delle Reggiane 

Significativa latterà di militari da Udine - Le offerte dei senatori comunisti 
Frumento per gli operai in lotta raccolto nelle campagne lombarde 

La lotta degli eroici lavoratori 
delle « Reggiane » continua ad as
sorbire l'interesse di tutte le ca
tegorie produttive della Nazione, 
mobilitando strati sempre più lar
ghi di cittadini. 

Con la aottoserltione di L. S.tM 
versate da ogni senatore comuni-
età è giunta notizia delle prime 
sottoscrizioni raccolte direttamente 
dagli stessi lavoratori e inviate al
la CGIL. Tra le notizie relative 
a queste rnlaiatlve dal basso par
ticolarmente significative s a n o 
quelle ebe al riferiscono alla Li
guria. la Lombardia, U Veneto, il 
Piemonte, la Toscana a l'Emilia, 
dove in questi giorni oeno stati 
raccolti 4 milioni. 

A tott'oggi la •oMaserisiona per 
le «Reggiane» ammonta compleo-
sivamente a L. t i nUlion] a Mt-taa. 

Da Milano si apprende intanto 
che entusiastiche ed affettuose ac
coglienze hanno ricevuto le dele
gazioni degli operai delle « Reg
giane » ospiti in questi giorni del
le C.d.L- di varie province lom
barde, venete e emiliane. Gli ope
rai hanno parlato alle maestranze 
del grandi completai industriali ed 
ai cittadini in comizi organizzati 
nelle varie città. 

La visita degli operai delle Reg
giane suscitano l'entusiasmo dei 
lavoratori e del cittadini hanno 
contribuito a dare nuovo impulso 
al ritmo delle sottoscrizionL 

Agli operai si uniscono, nelle 
campagne, contadini e braccianti: 
« tutti danno un pugno di grano 
per gli operai delle Reggiane» è 
la parola d'ordine che corre per 
V A 

le campagne di Zurrazza. 
Una analoga raccolta di frumen

to e riso viene affettuaU in tutto 
il mantovano ed il ricavato verrà 
portato a Reggio da una delega
zione di braccianti. Le donne di 
Ravenna attendono intanto 80 bam
bini degli operai delle Reggiane 
che saranno da loro ospitati per 
un lungo periodo, mentre 73 bam
bini sono arrivati a Parma, accolti 
dall'affettuoso saluto della cittadi
nanza. Essi costituiscono il primo 
contingente dei trecento che ver
ranno ospitati da altrettante fa
miglie di lavoratori della provincia. 

Di particolare significato mia no
tizia giunta da Udine. Alla C d X . 
di Udine è pervenuta da parto di 
«a STOPPO di snidati l'offerta di 
L9M lire per 1 lavoratori deUe 
«Kergiane» con la seguente let
tera: « Udine 13-7-'51 — Lavoratori 
compagni del complesso "Meggia-
oe" — Siamo an grappo Al soldati 
deUe Divisioni Mantova e JulU di 
stanza a Udine, che come tanti a l 
tri segnano la gloriosa battaglia 
che state eonducendo da circa 9 
mesi con grande e immntato ar
dore. Perei* ei siamo sentiti in 
dovere di aderire, seppare modesta
mente, alla grande soUostiuùons 

dalla CGIL per la aal-
del vostro complesso indu

striale. Sappiamo ebe le 3.SM lire 
eoe vi inviamo sono svena. Oo-

t crediamo di almoatiarvl 
per lontani, col pensici 

pi* ohe mai v i e n i a vai. 
Certi di ama vostra vittoria vi ao-
bradamo e vi esistiamo fratema-
meate. Un gruppo di soldati delle 

Divisioni Mantova e Julia. Viva la 
vacca di ferro" simbolo di lavoro 

e di pace». 

I senatori comunisti 
per le « Renatane » 

Alberaantl Qiuosppo Uro fcOOOt 
Al tosato Luisi VO00; Alunni Pto-
ruooi Franasse» t£0ÒO; Banfi Anto» 
nio &000; Bordini Vittorio oVOOOf 

Boi Adals 6J00; Bitossi R»nstofcO0O| 
Boeesssl Carlo BACO; Botosnosl Bo> 
vsrino 5.000; Beai Ilio &000; Oso» 
pollini esisto 6.000; Corniti Carlo 
£000; Fantusl Silvio BOOO Farina 
Qlovennl SAX); Fattoli Armando8O00; 
Ferrari Qlaoomo BJDO; Fioro Umberto 
S A » ; Flsoehia Wlttorlo 6O90; Fortu
nati Paolo SODO; Gavina OossrsSOOOi 
Qervasl Galliano 6400; Ghldettl 
Vittorio SJCOO; Oramosma Ol i 
6O00; Lazzari no Ermanno 
Loono Franooseo S A » ; ajaftl Fabri
zio S A » ; SSassinl Casaro S A » ; 
•associ Qino S A » ; Monetti Oiaron-
so S A » ; Minio Enrico S A » ; Mot»» 
noi l| Quldo S A » ; Montagne»| Ploro 
S A » ; Moscatelli Vincenzo S A » ; 
Musoline Eugenio S A » ; Negro An
tonio S A » ; Palermo Marie S A » ; 
Pastore Ottavio S A » ; PMtsgrial 
Qtooomo S A » ; Platone FeNeo S A » ; 
Proli Giuseppe S A » ; Pasci Alberto 
Merio S A » ; Putinatl «Molle S A » | 
Ravagnan R lecer do S A » ; Reste Ku
lan io S A » ; Ristori Pietro S A » ; 
Rota Fsdsriee S A » ; Rssajsrl Lassi 

ni Roaetfe S A » ; 
; Spossasm Fran-
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L'Inviato di Truman, il ; ban-
W: . chiere >• Harriman che * dovrebbe 
^ ; : fungere «da " « mediatore> -• nella 
*"; questione dei petroli, è appena 

, arrivatoi a Teheran che la suu 
Tenuta ha già provocato morti e 
feriti J tra la popolazione. I per
siani eanno chi è Harriman, co-

' me sanno anche che cosa si na
sconde dietro la sua edisintcres-

. sata » missione, e hanno sfidato 
il fuoco e le sciabolate della po
lizìa per esprimere il proprio 
malcontento contro . gli intrighi 
dell'imperialismo. 

. . Perchè Truman " ha invinto 
. a Teheran •• il 'proprio : Consi

gliere ; politico? Ufficialmen
te 6i dice per tentare una mediu-

' eione a proposito della sorte della 
' famosa compagnia petrolifera che 

fino a poche settimane fu si chiu-
; xnava ancora « /Ing/o-iranian OH 

Co >. Veramente, parlare di me
diatore non è proprio il caso. Nes
suno sarebbe meno indicato "•' 
; Se ' c'è un governo, ' poi, che 
Ormai agli occhi di tutti è coin
volto come parte in causa in que
sta complessa e torbida ouestio-
ne, è precisamente quello che rap
presenta le compagnie petrolife
re degli Stati Uniti. Chi può cre-

: dere sul serio che il signor l lar-
Timan, della non meno celebre 
banca omonima, sia tanto disin
teressato da non tener alcun con
t o delle insistenti e sfacciate ri
duce te dei vàri re del petrolio 
cho dal suo paese attendono con 
impazienza di essere chiamati al 
capezzale della : compagnia bri
tannica? Se - non lo facesse, *u 
Iienserebbe certo a ricordarglielo 

'esperto Walter Levy che l'ac
compagna nella sua veste abitua
le di Consigliere del Governo a-
mericano per la tutela desìi in
teressi petroliferi. Non c e dun
que nemmeno da pensare che gli 
inviati di Truman possano sp:e-

. care una cosi bella occasione di 
: tentare quel grosso colpo che sta 
' tanto a cuore ai loro inandanti. 

I l sogno della « Standard Oil of 
Nero Jersey > e della <Socony Va
cuimi OH Company > non è del 

; resto un segreto per nessuno: da 
anni esse cercano, come possono, 
di aprirsi un varco in quella cac
c i a privata che è stata finora la 
concessione britannica ' per Io 
sfruttamento delle favolose Tic-

•' chezze della Persia meridionale. 
'• F in qui non vi sono riusciti. D o -
' p ò averle tentate tutte sembrava 

f iero l'anno scorso che i monopo
li americani fossero sul punto di 
intendersi con i loro cugini in-

(flesi per una spartizione di ciue1-
e agognate risorse su nuove basi. 

v La proposta, a quanto si è appre-
• so dalla stampa degli Stati Uniti, 

Tenne fatta dall'ex-vice p r e s i d e -
te '. della compagnia ' petrolifera 

.'americana «Caltex», Max Thorn-
berg, che in qualità di Consigjie-

" re dello Scià e del Govèrno per
siano si recò a Londra per trat
tare direttamente con il presidente 
della • < Anglo-lranian >. Ma non 
ci fu verso: gli inglesi non ne voi-

: lero sapere. Che farci? Esaurita 
la pazienza, agli americani non 
restò altro che lanciare un ulti
matum, come s i usa fare prima 

; dell'inizio delle ostilità: o voi ac 
cettate di rivedere l'accordo con 

: il Governo di Teheran sulla base 
di una distribuzione 'dei profitti 
in parti uguali — metà a me, me
tà a te — oppure vi costringere
m o a farlo, anche a costo di do
ver scatenare la collera popolare 
con il miraggio della nazionaì:/.-

- «azione. ^ Fidando, ' forse troppo, 
nelle proprie forze, il Governo di 
Londra non volle dar retta. Dopo 

: tatto sapeva di poter contare ol
ire che sulle tribù della zona pe
trolifera, pronte come nel passato 

. a dar filo da torcere a qualsiasi 
V Ministero di Teheran che si fosse 
" dimostrato poco « comprensivo > 
: verso la compagnia inglese, que-
; sta volta, anche, sullo stesso G o 

verno persiano il cui capo Raz-
-. raara era dichiaratamente avverso 

a l la ventilata nazionalizzazione. 
Ma fece male i suoi conti. Il gior
n o in cui Razmara osò dir di no 
a l progetto di espropriazione dcl-

• YAnglo-lranian, si trovò come per 
caso un fanatico armato di rivol
tella che provvide a liquidarlo in 
quattro e qnattr'otto. Dopo di che, 

.. anche gli inglesi capirono che 
sarebbe stato difficile trovare un 
nuovo Primo Ministro . persiano, 
disposto a giuocarsi la vita per 
mantenere intatti i privilegi della 

. loro concessione petrolifera. • • • 
- Un ministro capace di prendersi 
una bega simile ponevano so 
gnarselo a Londra e a Washing
ton; m a a Teheran era assoluta
mente introvabile. : •_ 
' Non era certo Formai non più 

" giovane ' Mossadegh. • comunque, 
, l'uomo c h e ci voleva per una im

presa del genere. Portato al po-
. fere dall'ebbrezza del momento, 

e forse anche dal calcolo ma'i-
gn© del Parlamento di mettere 
nei guai • proprio colui che - più 
aver* caldeggiato il progetto di 
naiionalizzazione, l'attuale c a p o 
del Governo persiano infatti si è 
preoccupato anzitutto di prcnde-

r§p.:-- re le sue precauzioni. « Valoro
si} tv" t o » tA — come dice i l suo nome 
's : - impostogli dal vecchio Scià in 

segno di riconoscenza per i ser
vizi resi in gioventù — ma teme
rario no. Dunque, prima assicu
rarsi la propria incolumità, a s -

f* serragliandosi ben bene nella se-
Wèg de del Parlamento, e poi comin-
Zjjéyi c iare a ragionare: questa è stata 
~~~?rp. la saggia massima di Mossadegh. 

- 4 r U n nuovo accordo con Londra: 
tHi.ii perchè no? Purché il Governo 

britannico accetti la legge della 
^ nazionalizzazione, accontentan-

S3& dosi di « n a congrua indennità da 
W prelevarsi ani 25»/# def l i utili 
§#%"' del la compagnia. D o p o tutto, i 
^ M a b a r i s t i non sono forse a casa 
i h * loro i campioni delle nawona'iz-
^ | > » * k > B Ì ? E perchè dovrebbero t p -
Mki> p o n i s i in casa altrui? 

iViÉSeMmchè la logica dei Gov«r-
m» seoaMemocratico inglese per

e i risponderà a a c h e a que

sto. ' Naturalmente, n o i : non ' uh-
bianiQ nulla in contrario al prin
cipio dcllu nazionalizzazione ~ 
si è detto a Londra — purché non 
vengano in alcun modo toccati j 
privilegi di cui abbiamo fin qui 
goduto. In fondo, le nazionalizza
zioni si possono fare in tanti mo
di. Quelle effettuate in Gran Bre
tagna, per esempio, hanno f a 
sciato le industrie nelle stesse ma
ni dei 'dirigenti di prima, dopo 
aver generosamente - premiato - i 
proprietari. Qualche cosa di ana
logo si potrebbe magari fare mi
che in Persia. Basta mettersi d'ac
cordo sul principio che, una volta 
nazionalizzata la e Anglo*lra-
nìan », il Governo di Teheran ne 
affidi la gestione alla stessa com
pagnia, senza .sostanzialmente 
mutare hciiiuteso gli attuali pro
fitti. ' .;•, , ,•;.;. . - ... 
- Quale migliore soluzione di que-
sta che salva al un tempo la fac
ciala della legge :e gli interessi 
dei .:, monopoli stranieri? Anche 
Truman, dopo matura riflessione 
e dopo essersi assicurato la com
plicità britannica in altri settori 
scottanti dell'Asia, come ad esem
pio a proposito del . trattato di 
pace con il Giappone, se ne è 
convinto, dichiarandosi dello stes
so parere, il che significa che le 
compagnie americane snrebl>ero 
disposte per il momento ad ac-
contentursì di;-un compromesso 
che, ridiiccndo al 50°/« i profitti 
dei rivali inglesi, aprisse loro uno 
spiraglio per scolzarli pian piano 
domani e sostituirli nel feudo per
siano. Per questo, ' dopo ' i ripe
tuti ed infruttuosi tentativi del
l'ambasciatore ' degli Stati Uniti 
presso Io Scià e Mossadegh, ecco 
ora niente di meno che un inviu-
to speciale del presidente Truman 
accingersi a convincere la Persia 
ad accettare le proposte inglesi. 
Il compromesso dunque dovrebbe 
essere in vista. 
' Eppure Mossadegh continua a 

fare il difficile. Non vorrebbe da
re un dispiacere ai suoi • amici 
americani, ma ogni volta che sta 

f»er cedere e rassegnarsi a seppel-
ire il programma di nazionaliz

zazione del petrolio, sente .venir 
su dalla piazza il grido impres
sionante della folla che non ne 
vuol sapere. E • quel grido che 
viene dal profondo e risuona in 
tutti gli strati della popolazione. 
unita come non era mai-stata nel 
passato nella volontà di • porre 
termine allo sfruttamento dello 
straniero, quel grido fa veramen
te paura. " C'è poco da sorridere 
dei suoi svenimenti e dei suoi sgo
menti. Vorrebbe vedere lui, un 
altro al 6110 posto che cosa sa
rebbe capace di fare. Vi sono 
delle forze che una volta destate 
non si possono facilmente né riad
dormentare . né dominare. Che 
colpa ne ha Mossadegh se i re 
del petrolio inglesi ed americani, 
con i loro intrighi, hanno finito 
per svegliare il serpente assopito 
in seno alla ' vecchia e corrotta 
società persiana? Pretendono ora 
di incantarlo di nuovo a l suono 
delle dolci parole di democrazia 
e di solidarietà occidentale. Trop
po tardi. Ormai ci vuol altro. . 

IL MANIFESTO DEI DISSIDENTI NKI COMMENTI INGLESI 

Un articolo di Harry Polliti 
sulle proposte del laburista Bevan 

"I l malcontento fra le masse laburiste è cosi grande che se si darà una gran
de battaglia politica si potrà mutare realmente la politica del LabourParty,, 

DAL»NOSTRO CORRISPONDENTE ' 
LONDRA. • 16. — Il manifesto 

« Una sola via », pubblicato da Be
vuti e dal suo gruppo all'inizio del
la settimana, si ' è collocato nella 
scena politica inglese come un pun
to immediato di riferimento ri
spetto al quale le varie forze non 
possono fai e a meno di prendere 
posizione. Con tutti i suoi limiti, 
le sue inconcludenze, le sue illu
sioni o doppiezze terzaforziste, 
«Una sola via n'ha messo in luce 
quello che nella situazione attuale 
è il punto di minor resistenza del
lo schieramento politico britannico 
ed ha servito a listare gli obiet-

• L'ex ministro Bevati 

tivi in direzione del quali è pos
sibile oggi raccogliere, in una esi
genza unanime, la grande maggio
ranza dell'opinione pubblica ingle
se: non ancora l'abbandono della 
politica atlantica, ma, come dice 
il manifesto, una * rettifica » di es-
sn: non ancora l'opposizione al 
riarmo, ma una limitazione di asso; 
non ancora il riconoscimento della 
natura imperialistica ed aggressiva 
della politica americana, ma l'in
sofferenza del predominio statuni
tense e il dubbio che esso trascini 
l'Inghilterra verso una guerra non 
necessaria; non ancora la condan

na della politica di forza, ma lo 
spostamento dell'accento di essa 
sulla politica di negoziati. 

Perciò si capisce che la stampa 
conservatrice e liberale si scagli 
col più vivo allarme contro « Una 
sola via », che la destra laburista 
cerchi con livore di demolire il 
manifesto di Bevan e che le forze 
progressive ne diano invece un 
giudizio relativamente positivo. 
• Ecco alcuni estratti dai commenti 

conservatori, liberali e dell'organo 
ufficiale laburista Daily Herald. 

Il Times: « La base del Labour 
Party è attualmente turbata e de
pressa per il corso degli eventi. Le 
mezze verità del signor Bevan e 
la sua promessa di un'altra e più 
facile strada avranno un'eco. L'esi
to della lotta ora iniziata dipenderà 
dal coraggio di Attlee ». -

Il Mauche*ter Guardian; « Nel 
manifesto di Bevan chi fa la parte 
del "cattivo" sono gli Stati Uniti. 
Il manifesto potrà avere effetto su 
quella .sezione del Labour. Party 
che - ama le nebulosità, ma non 
gioverà alla reputazione inglese al
l'estero »; all'estero, cioè nel Di
partimento di Stato americano. 

E il Daily Herald: « l ì manifesto 
non spiega perchè Aneurin Bevan, 
al tempo in cui era ministro, ap
poggiasse il programma di riarmo 
che ora attacca. Invece che "Una 
sola via" bisognerebbe chiamarlo 
"doppio gioco". Vuole la sicurezza, 
ma ai scrolla di dosso il compito 
impopolare di insistere sul fatto 
che la sicurezza bisogna pagarla ». 

Da parte delle forze progressive 
una esauriente valutazione del ma
nifesto * bevanicta è stata data 
da Harry Pollitt, segretario del 
Partito Comunista ' britannico, in 
un articolo comparso sul -Daily 
Worker. «Non c'è dubbio — scrive 
P o l l i t t — che la pressione dei la
voratori • la logica degli avveni
menti hanno già avuto il risultato 
di portare Bevan molto più in là 
nelle sue critiche al Governo e 
all'America di quanto non avesse 
fatto nel suo discorso di dimissioni. 
In molte parti dell'analisi e degli 
argomenti • del manifesto vi sono 
profonde e fondamentali divergen 
ze dal punto di vista della sinistra 
del Movimento laburista, partico 
larmente le calunnie contro l'Unio 
ne Sovietica e l'accettazione del 
patto di guerra atlantico. > Nondi
meno, nell'attuale situazione inter 
na «d'internazionale e dati i rap
porti di forza in Inghilterra, l'ado
zione delle proposte contenute nel 
manifesto potrebbe porta-re ad un 
allentamento della presente ten
sione ». . •. • -

- Ma — rileva Pollitt — dal prin
cipio alla fine del manifesto non 
c'è nessuna indicazione positiva di 
quello che la base del Labour Par
ty deve fare per realizzare anche 
degH obiettivi limitati. Per otte
nere un decisivo mutamento nella 
politica laburista occorra la più 

grande campagna che sia stata mai 
organizzata all'interno del Labour 
Party e che coloro i quali hanno 
scritto il manifesto vi prendano 
una parte preminente. Questo si
gnifica dimostrazioni di massa, 
conferenze, la massima pubblicità 
data a tali manifestazioni e riso
luzioni votate in loro appoggio. 
Non è con l'aiuto del privato intri
go personale, ma con una guida 
decisa e con la prontezza a unirsi 
con tutti coloro che vogliono la 
pace che la base laburista può es
sere unita ed organizzata per mu
tare una politica falsa e dei falsi 
dirigenti. Il malcontento e le an
sie nelle masse laburiste", nelle 
Trade Unions e nelle cooperative 
sono cosi grandi che se viene data 
battaglia per un reale mutamento 
di politica la battaglia potrà essere 
vinta nella conferenza annuale del 
Labour Party ». 

FRANCO CALAMANDREI 
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KANSAS CITY, 10. — Il punto eulminaAte della aravlaalnia piena del fiume Kansas e del suol affluenti 
sembra ormai raggiunto, ma cinque metri d'acqua ricoprono sempre 1 quartieri industriali di Kansas City. 
Il numero delle vìttime negli Stati del Kansas e del Missouri ammonta secondo le ultime notizie ' a 17, 
mentre i danni sono valutati a 758 milioni. In altra parte della città sì è sviluppato un grave incendio 

UNA DICHIARAZIONE SULLA " CESSAZIONE DELLO STATO DI GUERRA „ CON BONN 

Il P.C. tedesco denuncia le manovre 
per trascinare la Germania in guerra 

i ' • 

Le proposte dei comunisti : 1) fine del riarmo; 2) unificazione della Germania ; 
3) immediata conclusione del trattato di pace 'Una proposta di Dertiger 
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; H; POPOLO FRANCESE ESIGE UN PATTO ni PACE TRA LE GRANDI POTENZE 

'•'>•'"•'•-. • • • — ? — • • - - , — — — - — • " " • ; ' — -

5 milioni e mezzo di f i rme 
raccolte finora in tutta la Francia 

La grande manifestazione alla '"MataaKté„ - Farge» aannneia efae 350 milioni 
di adesioni sono state raccolte nel mondo sèl la prima fase della campagna 

DAL NOSTRO COM1SP0NDENTC - i 
PARIGI. 16. — Cinque milioni, 

cinquecentottantacinquemila - fran
cesi hanno già firmato l'appello 
del Consiglio Mondiale della Pace 
per la conclusione di un patto tra 
le cinque grandi Potenze. Questa 
notizia è stata data ieri dall'abate 
Boulier. alla tribuna della grande 

Pace, il quale ha invitato 1 francesi 
a unirsi « per vincere la eola bat
taglia che oggi possa essere vinta: 
quella della Pace >. Un importante 
contributo è stato portato dal de
putato comunista Casanova, il qua
le. invitando tutti a raccogliere an
cora milioni di firma, ha dichiara
to: « Noi dobbiamo considerarci il 

Assemblea Nazionale che «i è svol- cemento dell'unità nazionale ». 
ta nella aala parigina della Mu- L'impegno solenne, votato alla 
tualitè. Jean Laffltte, segretario ge_ 
nerale del Consiglio Mondiale del
la Pace, ha annunciato che le fir
me sino ad oggi recensite in 54 
Paesi del mondo, ascendono a 350 
milioni: egli ha commentato que
sta cifra dichiarando che la richie
sta di un patto d{ paca si avvia 
cosi verso un successo di propor
zioni ancor più vaste di quello ot
tenuto un anno fa dall'Appello di 
Stoccolma. 

In Francia i cinque milioni - • 
mezzo di firme non sono conside
rati altro che una prima tappa 
della grande campagna che avrà 
nelle prossime settimane un ulte
riore prodigioso i sviluppo. ' « Noi 
dobbiamo raddoppiare, triplicare. 
quadruplicare questa cifra», ha di
chiarato l'abate Boulier. e nella 
risoluzione finale tutti j delegati 
presenti hanno preso l'impegno so 
lenne di raccogliere o di far rac
cogliere altri milioni di Arma, in 
modo da creare, attorno alia ri
chiesta di un patto dj pace, una 
nuova unità nazionale. 

All'Assemblea erano presenti più 
di tremila delegati, venuti da ogni 
Dipartimento di Francia. Il gran
de soffio unitario, che ha permes
so i crescenti successi del Movi
mento per la Pace in Francia, era 
presente in ogni àngolo della sala: 
chiunque poteva constatare ieri che 
il dibattito sui problemi vitali del
la pace e della guerra lega ormai 
gli orizzonti politici, filosofici e re
ligiosi più diversi. Vi erano nu
merosi sacerdoti nella sala: oltre 
all'abate Boulier. abbiamo notato 
l'abate Depierre, padre Montricard 
e padre Chenu. professore all'Isti
tuto di alti studi; al loro fianco 
erano numerosi pastori protestanti. 
La stessa larghezza di adesioni era 
riscontrabile sul terreno politico e 
su quello della cultura: sono in
tervenuti nel dibattito anche i de
legati dei 4» professori della Sor* 
bona che hanno eia firmato l'Ap
pello per il Patto a Cinque. 

La discussione ha avuto luogo 
attorno a un rapporto presentato 
da Yves Farge, segretario generale 
dei Movimento Francese per la 

unanimità a conclusione dell'; 
semblea. si impernia sull'idea fon
damentale espressa da queste pa
role: < La pace non la si assicura 
preparando la guerra. Si negozia 
la pace, non la si detta >. Perciò 
la risoluzione si apre con un sa
luto < alla vittoria riportata in Co
rea dallo spirito di trattativa sul
lo spirito di guerra ». Non vi è nes
sun problema internazionale che 
non oossa essere Tisolto con dei 
negoziati. «La Francia, che in una 
guerra totale sarebbe totalmente 
distrutta, deve essere solidale con 
ogni sforzo che tenda alla pace. 
Il primo di questi — quello che 
permetterà il disarmo e il ritorno 
ad una atmosfera di fiducia nei 
rapporti internazionali — è l'aper

tura di trattative per la conclusio
ne tra le grandi Potenze di un pat
to di pace, aperto a tutte le Na
zioni e garantito dai popoli ». Que
sto dice l'Appello, prima di invi
tar» i francesi a un nuovo gigan
tesco sforzo per la diffusione del 
manifesto di Berlino. 

Circondato da una calda mani
festazione di affetto e di simpatia, 
ha preso la parola anche il padre 
di Henry Martin, l'eroico marinaio 
francese condannato a cinque an
ni di prigione per aver fatto pro
paganda contro la guerra in In
docina. Henry Martin sarà proces
sato domani per la seconda volta 
davanti al tribunale militare -di 
Brest: la prima sentenza pronuncia
ta contro di lui. venne annullata 
dalla Corte di Cassazione. Tutti i 
Partigiani della Pace francesi si 
battono per strappare la sua libe
razione.. «Oggi che gli avvenimen
ti internazionali giustificano lumi
nosamente { gesti <fi Henry Martin 
— ha scritto Yves Farge al Pre
sidente de] Tribunale — la solu
zione diventa una necessità ». 

GIUSEPPE BOFFA 

BfiRUNO. l«. — L'ADN informa 
cb̂ e la Segreteria del Partito co
munista di Germania ha emana
to una dichiarazione sulla cosid
detta cessazione dello stato di guer
ra con la Germania da parte del
le Potenze occidentali. 

«La dichiarazione sulla cessa
zione delio ftato di guerra con la 
Germania — dice la Segreteria — 
è stata Recisa dalle Potenze oc
cidentali al fine dì stabilire la 
base giuridica per rifiutare la fir
ma del trattato di pace e per per
petuare il regime d'occupazione in 
Germania. Questa dichiarazione è 
stata fatta allo scopo di distogliere 
l'attenzione della popolszione del
la Germania occidentale dalla, rea
le situazione e preparare così il 
terreno psicologico per la forma
zione di unità mercenarie nell'am
bito del blocco militare atlantico. 

l»o scopo della dichiarazione sul
la «cessazione dello stato dì guer
r a » è di convincere il popolo te
desco che un passo è stato effet
tuato per concedergli l'« eguaglian
za.» e di prepararlo, dopo 6 anni 
dalla seconda guerra mondiale, ad 
essere sacrificato in una terza 
guerra per ì fini bellici degli im
perialisti americani e tedeschi. 

n popolo tedesco ha bisogno In
vece dell'immediata conclusione del 
trattato di pace, della restaurazio
ne della sua unità di Stato e del 
ritiro di truppe d'occupazione. Sol
tanto la conclusione del trattato di 
pace, che preveda il ritiro di tutte 
le truppe d'occupazione dalla 'Ger
mania entro un anno, può resti
tuire al popolo tedesco i l suo di
ritto all'autodecisione nazionale. 

I rappresentanti dell'Unione So
vietica alia Conferenza dei Ministri 
degli esieri a Londra nel 1947, a 
Parigi nel 1949 ed alla Conferen
za di Praga nel 1950, hanno propo
sto alle Potenze occidentali di ela
borare •immediatamente un trattato 
di pace con,la Germania, che con
templi il ritiro d^ tutte le truppe 
d'occupazione nel termine di- un 
anno. Questa proposta dell'Unione 
Sovietica, che corrisponde sotto 
tutu gli espetti agii interessi na
zionali del nostro popolo, è stata 
nondimeno respinta dai rappresen
tanti degli Stati Uniti, della Gran 
Bretagna e della Francia, i qua
li intendono lasciare l e loro trup
pe nella Germania occidentale e 
mantenere i l regime d'occupazione. 

Le misure politiche attuate dagli 
imperialisti americani e dal loro 
rappresentante Adenauer nella Ger
mania occidentale, specialmente la 
rimilitarizzazione ed il Piano Schu-
roan, costituiscono una grandissi
ma minaccia alla pace in Europa e 

Di sonseguetua, 1. Partito somu-
nista di Germania chiede: 

1) La cessazione c\i tutte le mi
sure di rimilitarizzazione, la ces
sazione delle trattative- di Ade
nauer per la formazione di un 
esercito mercenario, delle misure 
per la creazione di formazioni mi-
per la creazione di formazioni mili-
guardie di frontiera, di polizia mo
bile, ecc. . 

») m rfsjevto del Piano Seb*-
me>n. • 

3) LMnirio ' di trattative tra i 
rappresentanti della Germania oc
cidentale ed orientale sul rista
bilimento dell'unità della nostra 
patria. 

4) L'ìmcncd iste conclusione del 
trattato di pace, che prevede il ri
tiro di tutte le truppe d'occupa
zione dalla Germania net termine 
di un anno. -

Queste richieste sono conformi 
agli interessi ed alle volontà del
l'intero popolo tedesco. Nonostan
te le misure poliziesche, decine di 

migliaia, di tedeschi, nella Germa
nia occidentale, rispondono ogni 
giorno all'appello del Comitato 
centrale per il plebiscito e vota
no contro la rimilitarizzazione del
la Germania e per la conclusione 
del trattato di pace nel 1951. 

XL plebiscito continua ininterrot
tamente trasformandosi in una pos
sente manifestazione del nostro po
polo per la pece, l'unita, la de
mocrazia « l'indipendenza della 
patria». 

11 Ministro degH Esteri Dertin-
ger ha intanto reso noto oggi a 
nome del Governo della Repub
blica Democratica Tedesca - una 
protesta contro la dichiarazione di 
< cessazione.dello stato di guerra» 
tra la Germania di Bonn e le Po
tenze occidentali. 

La protesta afferma fra l'altro 
« II Governo della Repubblica De
mocratica Tedesca dichiara solen
nemente che la misura presa dagli 
Stati occidentali è in contrasto con 

la convenziona dì Potsdam e hi 
conseguenza non ha forza di leg
ge ne alcuna autorità internazio
nale». 

Il Pakistan ricorre aH'ONU 
per la questione del Cashfliir 
NEW YORK. 16. — Il contrasto 

fra Pakistan e India per la questio
ne del Caehmir ei è andato acuendo 
L'india ha inviato sue truppe alla 
frontiere. 

A questo proposito 11 Capo dell* 
delegazione pakistana aH'ONU. prof. 
Ahmed Bonari, ha presentato oggi 
al Consiglio di Sicurezza dell'ONU 
un& protesta contro « l'ammeeu-
nl del Pakistan ». Egli però non na 
mento di truppe indiane al confl-
chlesto alcun speciale provvedimen
to da parte del Consiglio, benché 
un portavoce delia delegazione pa
kistana abbia dichiarato che una 
richiesta del genere è allo studio. 

CLAMOROSE RIVELAZIONI DELL'AGENZIA U. P. 

Gli 
è 

americani affermano 
"base avanzala,, 

che Napoli 
di guerra! 

/ progetti statunitensi ài creare boti m Spagna suscitano reazioni negative in In
ghilterra e Francia - Dichiaramoni dei portavoce dei Governi di Londra e Parigi 

quindi alla vita ed all'esistenza del 
nostro popolo. 

I * pece, la democrazia e la fe
lice prosperità del nostro popolo 
possono essere assicurate solo in 
una Germania unita, indipendente, 
democratica e pacifica . 

UN MÓSTRO SI AGGIRA NEI GIARDINI BRITANNICI ? 

Un'al tra Mniba Inglese 
trovata decisa in un pareo 

LONDRA, 16. — A meno di un» 
settimana dall'assassinio della 
piccola Cristina Butcher. un'al
tra bambina, Brenda Goddard, di 
sei anni, è stata trovata morta 
nel parco di Camden Crescent, 
a Bath (Somerset). U n comuni
cato della polizia afferma che 
«l'ipotesi che la bimba sìa r ima
sta vitt ima di una aggressione 
non può1 essere scartata per il 
momento ». • 

La piccola Brenda abitava pres
so i suoi tenitori , adottivi, i s i 
gnori Pulìcn, a Bath. La sua 
scomparsa era stata segnalata ieri 
nel pomeriggio al le ore 15,30. 
Un'ora dopo che aveva lasciato 
la sua abitazione. L e immediate 
ricerche iniziate dalla polizia, 
portavano, verso l e IMO alla sco 
perta del cadavere, 

Frattanto i funerali del la p i c 
cola Cristina Butcher sono stati 
oggi celebrati. 

L e ricerche del suo assassino 
sono state intensificate • sinora 
più di 20.000 persone sono state 
Interrogate, m a nessun indizio 
sembra essere emerso circa l ' i
dentità del feroce omicida. 
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: CAIRO. 1«. — Ràdio Gerusalem
me ha annunziato stasera che l'ex 
primo ministro del Libano Riad El 
Solh è stato assassinato otiti in 
Giordania* Seceno» l'emittente, tre 

membri del Partito Nazionale Si
riano hanno «parato contro El Solh. 
uccidendolo, mentre questi era a 
bordo dell'automobile reale dopo 
quattro giorni in visita ufficiale a 
re Abdullah della Giordania. . 

Musulmano e noto esponente del 
Movimento per l'indipendenza ara
ba, perseguitato e condannato a 
morte prima dai turchi e poi dai 
francesi, El Solh era sempre riu
scito a sfuggire alle condanne ri
parando all'estero. 

Si apprende che In seguito allo 
assassinio di Riad El Solh, l'eser
cito libanese ha occupato Beirut. 
la capitale del Libano, dove sono 
in corso violenti «contri fra se
guaci dell'ucciso • 1 membri del 
Partito Nazionale », 

PARIGI, W. — L'ammiraglio 
Sherman. capo delle operazioni na
vali americane, • è oggi giunto a 
Madrid per discutere col governo 
franchista.il noto progetto ameri
cano inteso a impiantare sulle co
ste spagnole • nelle isole Baleari 
basi militari aeree e navali degli 
Stati Uniti, primo passo per l'inse
rimento della Spagna nel Patto ag
gressivo atlantico. 

Commentando la -. missione - di 
Sherman funzionari del Diparti
mento - di Stato degli Stati Uniti 
hanno rivelato — a quanto riferi
sce l'agenzia • americana U. P. — 
che « Sherman tratterà a Madrid 
la questione della disponibilità di 
basi in Spagna per la sesta flotta 
americana. Le basi Terrebbero scel
te o lungo la costa spagnola o al
le Baleari >. L'agenzia rileva a 
questo proposito che l'Italia Ita re
centemente eencess» «a» base agli 
Stati Uniti «el la sena sfi Natel i : 
«sesta base viene indicata cerne 
«avanzata» stagli altri esonadi . Se 
era l'America petesse disaerre di 
basi in Spagna, esse verrtbeer» ad 
essere «basì di riserva» ner l'af
flasse di rifornimenti e saenizìeni 
da inunscaniaare aei deperiti del
la base-
' Queste ciniche affermazioni de
gli imperialisti americani, che de 
finiscono Napoli né più e ne meno 
che una «base avanzata» per la 
guerra antisovietica che essi van
no preparando, smentiscono in pie 
no le pietose giustificazioni addot 
te dal servile Governo De Gasperi 
circa l'istituzione dei Comando di 
Carney nella città meridionale: ap
pare ora chiaramente che Napoli, 
nei progetti statunitensi, ha una 
funzione assai più complessa che 
non quella di sede di comandi. 

L'opinione pubblica dell'Europa 
occidentale ha tuttavia reagito con 
fermezza all'applicazione dei cri
minosi piani bellicisti degli Stati 
Uniti, tanto che i governi di Pari
gi e Londra sono stati costretti a 
prendere pubblicamente posizione 
contro il ventilato acquisto da par
te americana di basi spagnole. 

Un rappresentante del Foreijm 
Office ha infatti dichiarato che l'In
ghilterra «ha consigliato gli Stati 
Uniti a non prendere alcun accor
dò militare coi regime spagnolo 
d» Franco», l i rappresentante, del 
Foreìon Office ha inoltre detto che 
l'Inghilterra « si oppone pure a 
qualsiasi più intima associazione fra 
la Spagna e qualunque altro mem-

Jbro dei Patte atlantico « 

Da parte loro funzionari gover
nativi francesi dichiaravano oggi 
che « la Francia fin dallo scorso 
febbraio è stata tenuta al corrente 
del progetto americano per la con
clusione di un accordo con la Spa
gna* per la cessione di basi aeree e 
navali iberiche agli Stati Uniti. Ta
le progetto, che è ritornato ora di 
attualità, ha sempre ricevuto a Pa
rigi una accoglienza assai riserva
ta, poiché si teme che esso potreb
be portare l'America più lontano 
di quanto essa stessa attualmente 
pensi » . . . . • - . . 

LE DICHIARAZIONI 
DI DI VITTORIO 
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(Ceatfaeasleae «sOa 1. nag.> 
consumi; politica di corta v i s ta 
che determina necessariamente' 
successivi aggravamenti della si
tuazione economica, della disoc
cupazione e della miseria, e che 
in definitiva renderebbe inevita
bile l'inflazione. ; - • < 
. I l guaio è che l'opposizione 
all'on, Pélla, all'interno della 
D.C., pur rendendosi interprete 
de l malessere sempre più intol
lerabile d i larghi strati del po
polo, non riesce a definire una 
propria linea di politica econo
mica costruttiva, da contrapporre 
a quella seguita sinora. Questa 
linea costruttiva però è stata in 
dicata dalla C.GJ.L. che, volere 
o n o , è la p iù grande organizza
z ione proletaria e democratica 
italiana per cui nessuna corren
te che non rogl ia estraniarsi dal
le forze vive e produttive del 
Paese non può non tenerne conto. 
' Al Comitato Direttivo della 

C.GJ.L. l'ottimismo ufficiale de l -
l'on. Fel la e i mirabolanti m pro
gressi » nel la produzione indu
striale, di cui si pavoneggia l'on 
Togni, sono stati sottoposti ad 
una critica documentata e demo
litrice, che ribadiremo in Parla
mento. Come si può parlare se
riamente di miglioramenti della 
situazione generale quando si re
gistra di fatto una stagnazione 
della produzione — se si eccet
tuano alcuni complessi monopo
listici — nonché un peggiora
mento della disoccupazione e un 
aumento catastrofico dei falli
menti e dei protesti cambiari. Stabilimento 
che coztftuiscofto i l UrmemetroXMama^yim I f 

,JL- ,J; . 'J .>V 

più esatto della realtà economa 
ca del Paese? Vale la/pena di 
ricordare che il numero dei falli
menti, dalla media mensile di SS 
nel 1948, è passato a 166 nel 1949, 
a 218 ne l 1950 e alla media dei 
280 nei primi mesi del 1951. Un 
processo analogo s i ha nei p r o 
testi cambiari che, dalli media 
mensile di 11.855 nel 194S, è sa
lito a ben 62.432 nel 1950 per 
raggiungere la media di oltre 
100.000 nei primi mesi del 1951. 
- A questa rovina • progressiva 
dell'artigianato e del ceto me
dio industriale e commerciale, 
corrisponde un aumento scanda
loso dei profitti capitalistici, c h e 
sono aumentati di olire 200 m i 
liardi ne l 1950 rispetto aU'annm 
precedente. » 

Contro questa politica rovino
sa e fondamentalmente ant inaz io
nale , i l Comitato Direttivo de l ia 
C.GJ.L. ha indicato in tre punti 
la r ia della salvezza: ' " 

1) aumento dei salari e degli 
stipendi dei lavoratori di tutte 
le professioni, per aumentare la 
capacità di consumo del mercato 
interno e stimolare una ripresa 

2) aumento della occupazione 
della mano • d'opera mediante 
maggiori investimenti produttivi 
e l'eliminazione di varie forme 
di supersfruttamento, che intac
cano gravemente, la salute dei la
voratori occupati e aumentano 
artificialmente la disoccupazione. 

3) sganciamento dell'Italia 
dalla dipendenza americana e 
dalFobbligo del le spese de l r iar 
mo, e realizzazione d'una politica 
indiscriminata di scambi econo
mici con tutti i paesi del mon
do, e più specialmente coi paesi 
dell'Europa Orientale e d e l P A -
sia, i quali, essendo in fase di 
febbrile ricostruzione economica, 
potrebbero garantire - all'Italia 
immense e stabili possibilità' d i 
lavoro e utili scambi commerciali. 

Si può pensare quel lo c h e s i 
ruo le , ha aggiunto il compagno 
Di Vittorio, ma quella tracciata 
dalla C.G.IJL. è senza dubbio una 
l inea di politica •• economica e o -
struttiva e nazionale. 
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